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La lezione degli avvenimenti dell’ultimo anno in Cecoslovacchia 
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Forte ripresa delle lotte rivendicative, dopo la pausa di Ferragosto 

Un possente sciopero 
ha bloccato la Pirelli 

Undicimila lavoratori in lotta — Gigantesco picciotto di operai e impiegati davanti alla Bi¬ 
cocca - La grande combattività delle donne — Aumenti, premio e diritti al centro della 
battaglia - Il « decretone » del monopolio della gomma ha già ricevuto una secca risposta 


L’AUTUNNO 
E’ COMINCIATO 


T ^AUTUNNO sindacale è 
^ gii cominciato. A metà 
agosto. Ancora prima, cioè, 
che siano finite le tradizio¬ 
nali ferie ferragostane. Per 
le strade di La Spezia, mar¬ 
tedì hanno manifestato due¬ 
mila metallurgici. Ieri, a Mi¬ 
lano, la Pirelli Bicocca, la 
seconda fabbrica d'Italia, è 
stata completamente blocca¬ 
ta dallo sciopero. I temi che 
sono stati al centro delle 
grandi battaglie, unitarie dei 
mesi scorsi, ritornano, dopo 
una brevissima parentesi, 
sulla scena sindacale e poli¬ 
tica del paese. Gli interroga¬ 
tivi che i più autorevoli, e 
rappresentativi, giornali del¬ 
la borghesia si ponevano sul¬ 
l'autunno < caldo > del 1969 
sono stati già risolti. 

I lavoratori italiani — ope¬ 
rai, impiegati, tecnici — si 
aono incaricati di farlo, in 
anticipo sul previsto, nel 
modo più semplice e natu¬ 
rale: scioperando il giorno 
stesso in cui sono stati ria¬ 
perti i cancelli delle fab¬ 
briche. 

I vecchi conti lasciati in 
sospeso sono stati ri presen¬ 
tati. Non contengono < pia¬ 
ni segreti » di eversione o 
chissà quali altre diavolerie, 
come si è andato fantasti¬ 
cando nelle settimane addie¬ 
tro guardando all’autunno 
eoa interessata paura, per 
mettere a soqquadro la so¬ 
cietà italiana, ma precise ri¬ 
chieste dalle quali emerge, 
anche in termini drammatici, 
la condizione di milioni di 
lavoratori del nostro paese. 

« Non possiamo vivere con 
70 mila lire al mese » hanno 
scritto sui loro striscioni, i 
metallurgici di La Spezia. 
Alla Pirelli rivendicano un 
aumento del premio di pro¬ 
duzione. I pochi giorni di 
vacanza trascorsi al mare o 
ai monti — ed è sempre me¬ 
no di un terzo degli italiani 
che riesce a concederselo — 
non hanno registrato solo — 
come il facile ottimismo del¬ 
l'Italia confindustriale e go¬ 
vernativa tende sempre ad 
accreditare — l’emancipazio¬ 
ne di grandi masse da una 
antica e brutale miseria, ma 
anche e soprattutto il costo 
enorme che questa lenta — 
troppo lenta'. — emancipa¬ 
zione comporta. 

/ILI OPERAI, gli impiega- 
^ ti, i tecnici sanno dì 
quante ore di lavoro straor¬ 
dinario è fatta la breve pa¬ 
rentesi estiva. D ■ lusso » di 
due settimane al mare si pa¬ 
ga quasi sempre, con qual¬ 
che ora di più alla catena, o 
il doppio lavoro, o la corsa 
frenetica e sfibrante per rag¬ 
giungere la norma di cotti¬ 
mo. E questo non accade so¬ 
lo nei piccoli centri ma an¬ 
che nella fraudi metropoli, 
osile capitali dell'industria s 
dsHa Ananas «ome Torino e 


Milano. In questa ricerca di 
un guadagno supplementare 
che permetta di soddisfare 
l'esigenza — fisiologica or¬ 
mai per come sono struttu¬ 
rate le nostre città — di un 
paio di settimane all'aria 
aperta, l’operaio non si di¬ 
stingue dall’impiegato, il tor¬ 
nitore dal ragioniere che la¬ 
vora in banca. A San Siro, 
il campionato di calcio co¬ 
mincia sempre invariabil¬ 
mente eoo alcune deeine di 
impiegati bancari agli spor¬ 
telli delle biglietterie: la lo¬ 
ro domenica di sport, per 
integrare il bilancio. 

Q UESTA condizione — ca¬ 
ratterizzata da redditi dì 
lavoro bassi — non ha solo 
un risvolto di fatica ma, spes¬ 
so, tragico. A Rosigli ano 
Solvay due operai sono mor¬ 
ti martedì. Nel Ravennate, 
lunedì, due muratori sono ri¬ 
masti schiacciati sotto una 
parete crollata. Ed è solo la 
cronaca, frammentaria, de¬ 
gli ultimi due giorni che le 
statistiche sugli incidenti sul 
lavoro confermano in termi¬ 
ni ancora più drammatici. Il 
lavoro in Italia è diventato 
un rischio. Chi entra in fab¬ 
brica o al cantiere non sa se, 
la sera, ne uscirà sano. E 
tutto per una mercede scar¬ 
sa, messa sempre in discus¬ 
sione dalle vicende congiun¬ 
turali. Un lavoro che oggi 
c’è e domani potrebbe non 
esserci più, magari a causa 
della svalutazione del fran¬ 
co. Qui, con i problemi fon¬ 
damentali dei diritti e dei 
poteri in fabbrica, stanno le 
ragioni di questo autunno 
o caldo », incominciato alla 
metà di agosto, ciò che sarà 
questo autunno non è diffi¬ 
cile immaginarlo. La Pirelli 
che ha scioperato ieri espri¬ 
me una volontà di lotta die 
certamente è la stessa che 
si ritrova nei cinque milioni 
di lavoratori ohe saranno im¬ 
pegnati nelle battaglie per il 
rinnovo dei contratti nazio¬ 
nali. H grande industriale 
milanese delia gomma, du¬ 
rante le aspre lotte dei me¬ 
si scorsi, aveva preteso, per 
trattare, la « normalizzazio¬ 
ne » nelle sue fabbriche. 
Agnelli aveva fatto eco per 
la FIAT. La « normalizzazio¬ 
ne », cioè la subordinazione, 
pura e semplice, delle « ra¬ 
gioni » operaie alla logica 
del profitto. La risposta è ve¬ 
nuta, rapida, senza equivo¬ 
ci. La lotta. La sola risposta 
possibile. Una lotta che tro¬ 
va nell'unità fra le tre or¬ 
ganizzazioni sindacali — ce¬ 
mentata dai congressi CGIL 
e CISL — una sicura possi¬ 
bilità di successo, contro tut¬ 
te le forze ooneervatrici che 
si oppongono alla rapida 
emeociperieae dello m—e 
lavoratrici. 

Orazio Pfzzi 9 onl 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 20 

L’aotanno delle grandi lotte contrattuali, l’autunno «che si preannancia cal¬ 
do a, come ha scritto oggi uno dei giornali dei padroni, c 24 Ore a, a Milano è già 
cominciato. Undicimila operai e tecnici della Pirelli, hanno bloccato il grande 
complesso della gomma, per obiettivi salariali e per nuovi strumenti di potere. 
Questa mattina davanti alla grande fabbrica dal nome antico — « Bicocca a — 
migliaia di giovani, uomini, donne, operai e «colletti bianchi» partecipavano 

a un enorme picchetto di mas¬ 
sa e insieme discutevano, co¬ 
me riuniti in una grande as¬ 
semblea all’aperto. Una sce¬ 
na che ricordava quelle appe¬ 
na spentesi davanti ai cancel¬ 
li torinesi della FIAT, davan¬ 
ti alla Marzotto, davanti alla 
Piaggio di Pontedera. davanti 
alle migliaia e migliaia dì fab¬ 
briche investite dalia lotta uni¬ 
taria. per richieste aziendali. 
Ora la lotta rinasce, premessa 
alle prossime impegnative bat¬ 
taglie di carattere nazionale. 
Avranno come protagonisti le 
principali categorie dell’indu¬ 
stria a cominciare dai metal¬ 
meccanici, edili, chimici. 

Anche alla Pirelli sono sta¬ 
ti mesi senza tregua. Stamane 
doveva essere la seconda 
mattinata di ripresa dell'atti¬ 
vità, dopo la pausa di Ferra- 
Spsto. Invece sono scesi su¬ 
bito in sciopero, due ore per 
turno, compatti. Il piano di 
lotta è scattato come un oro¬ 
logio, cosi come era stato fis¬ 
sato unitariamente, insieme, 
da lavoratori e sindacati, an¬ 
cora prima del periodo feria¬ 
le. Un episodio ci illumina 
sulla volontà di lotta nel gran¬ 
de complesso della gomma: 
«questa mattina alle otto noi 
del primo turno, al reparto 
cerchietti, eravamo al lavoro: 
lo sci-pero per noi iniziava a 
mezzogiorno. Abbiamo saputo 
che per il turno normale, im¬ 
pegnato a quell'ora nella 
astensione, c'erano due donne 
che non avevano aderito. In 
mezz’ora ci siamo messe d’ac¬ 
cordo e abbiamo fermato il 
reparto. Abbiamo convinto una 
delle due donne, ragionando, 
che non era giusto lavorare ». 

Le donne sono tra le più 
combattive anche per motivi 
particolari. Al centro della 
lotta c'è la richiesta di un au¬ 
mento di lire 15 mila mensili 
del premio di produzione, un 
congegno per collegare la di¬ 
namica del premio di produ¬ 
zione al rapporto tra produ¬ 
zione. ore lavorate, variazioni 
della paga base e contingen¬ 
za. con una commissione di 
lavoratori per il controllo de¬ 
gli elementi che determinano 
la dinamica del premio. Il 
« premio > è bloccato dal 1964. 
Esso riflette la « produttività » 
raggiunta in quell'anno (non 
sono invece certo rimasti 
bloccati 1 bilanci della Pirelli 
SpA). La media attuale del 
premio è di ottomila lire cir¬ 
ca. Ebbene le donne percepi¬ 
scono il 21 per cento in me¬ 
no. Tra gli obiettivi della lotta 
in corso c'è perciò anche quel¬ 
lo, con i suoi riflessi più ge¬ 
nerali, di una parità tra la¬ 
voratori maschi e lavoratori 
femmine. Le richieste non so¬ 
no state calate dall'alto dalle 
organizzazioni sindacali. Sono 
frutto di imponenti assemblee 
svoltesi a luglio. C’è stata 
una ampia discussione, anche 
un contrasto fra due linee. 
Una voleva che si facesse una 
raccolta affastellata (tei pro¬ 
blemi. L'altra diceva: sceglia¬ 
mo alcuni obiettivi precisi e 
imponiamoli. Alla fine si è 
votato, per alzata di mano. 
Anche per questo ora chiedo¬ 
no nuovi strumenti di potere 
come 0 diritto di assemblea 
all'interno dell’azienda duran¬ 
te l'orario di lavoro con la 
presenza dei dirìgenti sindaca¬ 
li, il riconoscimento dei comi¬ 
tati sindacali di stabilimento 
e di reparto, il distacco dalla 
produzione di tetti i membri 
delia Commissione interna. 
Altri problemi avranno uno 

Bruno Ugolini 

(Segue In ultime pegine) 



li FNL all’offensiva «22 £ 

offensiva dei partigiani dei Fronte che colpisce duramente lo 
basi USA. Unità di fanteria USA sono state decimate in uno 
scontro con i guerriglieri mentre tentavano di raggiungere un 
elicottero abbattuto A PAGINA 12 


Molti avrebbero potuto 
salvare Maria Teresa 

• Dall'Interrogatorio del contadino arre¬ 
stato risulta che chi sapeva ha preferito 
tacere o per complicità, o per paura, o 
per indifferenza 

# Due volte addirittura i carabinieri sa¬ 
rebbero stati nella cascina Barbisa men¬ 
tre la giovinetta prigioniera era ancora 
viva 

A pegine 5 



Attualità di Togliatti 


Cinque anni or sono, a Yalta, si spegneva 
Il compagno Paimiro Togliatti. Il Parlilo co¬ 
munista italiano e il movimento comunista 
internazionale perdevano cosi uno dei loro 
« leader» » più prestigiosi il cui nome — 
unito nella storia a quello del suo compagno 
di lotta Antonio Gramsci — aveva a lungo 
rappresontato valori eminontl di cultura, di 
capacità politica, di elaboraziono marxista o 
di guida nell'azlono. Il 21 agosto 1M4 anche 
l'avvtrsario di classo riconobbe le eccezionali 
qualità Intellettuali e politiche di un uomo * 
di un combattente che, per tutta la sua vita, 
aveva posto il suo intelletto e lo sue energie 
al servizio della classe operaia. Il tributo di 


doloro popolare per la morto di Togliatti fu 
immenso. A Roma, in occasiono doi funerali, 
un milione di persone segui la salma, nel 
corso della più Imponente manifestazione di 
folla che la capitale avessa mai visto. Mi¬ 
gliaia e migliaia di messaggi giunsero alla 
Direzione del PCI da ogni parto del mondo. 

A cinque anni dalla sua scomparsa, in un 
momento di delicato o complesso svolgimento 
della vicenda interna e Intemazionale, l'In¬ 
segnamento marxista di Togliatti racchiuso 
noi suo ultima celebra scritto noto coma « me¬ 
moriale di Yalta » apparo sempre più valido, 
per le prospettive che Indica sia sul piano 
internazionale che sul piano Intorno. 

(A pag. 6 un articolo di Giorgio Amendola) 


NelKanniverMrie 
del 21 agosto 


Tensione 


a Praga: 


incidenti 


in piazza 


Venceslao 


GK assembramenti isper 
si dalla polizia con I gas 
lacrimogeni e gli idranti 

Dal Mitro corrisoondentt 
PRAGA, 20 

La vigilia del primo 
anniversario dell* entrata 
delle truppe dei cinqua 
paesi del patio di Varsavia 
in Cecoslovacchia, è caratte¬ 
rizzata da una calma tesa e 
pesante, interrotta più volte 
da incidenti. La capitale e l’in¬ 
tero Paese stanno attraversando 
un momento diffìcile, uno doi 
tanti die si sono succeduti dal 
21 agosto dell’anno scorso. 

Di questo momento critico 
hanno parlato apertamente e 
diffusamente, in questi giorni, 
i dirigenti del partito e del Pae¬ 
se, ed il presidente Svoboda ha 
chiaramente affermato ieri che 
«bisogna impedire delle azioni 
le cui conseguenze verrebbero 
a ricadere su tutta la nazione » 
D PCC. il Governo e tutti gl) 
organismi statali si sono impe 
gnati da tempo in una larga 
campagna per impedire che nel¬ 
la giornata di domani avvenga 
qualsiasi manifestazione colle¬ 
gata con l'anniversario del 21 
agosto. 

Già stasera, come del resto, in 
minore misura, era avvenuto 
ieri, assembramenti di gente in 
piazza Venceslao sono stati di¬ 
spersi dalla polizia. Ad un cer¬ 
to punto la piazza è stata bloc¬ 
cata e gli agenti, per disperde¬ 
re i gruppi che fischiavano ad 

Silvano Goruppi 

(Segue in ultime pegine) 


« Siamo pronti a resistere finché le nostre richieste non saranno accolte » 


COLLOQUIO A L0ND0NDERRY 
CON BERNADETTE DEVLIN 

Bogside (il ghetto cattolico) non si arrende — « Abbiamo bisogno di aiuti, aiuti urgenti » 



BERNADETTE DEVLIN, membro della Camera del Comuni Inglese e leader del movimento por I diritti civili doll'UUtor, 
ha guidato la lotta dei diseredati dal quartler# di Bogside a Derry (o Londonderry). Eccola, mentre servendosi di un mega¬ 
fono incita i cittadini alla resistenza sulle barricate, durante gii scontri doi giorni scorsi 


' t , 


Rinviate 
a Roma le 
maturità-bis 
La polizia 
sgombera 
il « Plinio » 
occupato 
dai genitori 
dei bocciati 

A pagina 8 


Dal nostro inviato 

LONDONDERRY, 20 

Bogside non si arrende. E’ 
scritto sui muri, è scritto sul 
volantini, è scritto nei pensie¬ 
ri di questo enorme quartie¬ 
re operaio che si estende co¬ 
me un lenzuolo fra la citta¬ 
della turrita, cede protestan¬ 
te, alta sulla collina, e fi fiu¬ 
me che nei tempi medievali 
invadeva la piana e forma¬ 
va la «palude». IL nome è 
rimasto. 

Adesso la vasta piana è in¬ 
vasa da una miriade dì bas¬ 
se, misere casette e da bloc¬ 
chi moderni eretti in serie con 
un frettoloso tentativo di «ri¬ 
sanamento ». I cattolici che vi 
abitano (e sono B 67 per oso* 
to della popolazione di Lon- 
donderry) aono la «palude» 
i reietti della società, gli stra¬ 
ti più umili e struttati, ma so¬ 
no anche la linfa vitale, sana, 
ragionevole di «era. E ne so¬ 
no perfettamente ooeatantt. Par 
sbaste rodo neri dal noma 
Bogside a cui tt pragfial iz ki 
ad 1 fanatismo secolare vor- 
rebbsro dare un commiato 

uomo BMm 


in guerra con Stormont. Non 
metteremo giù le barricate 
sinché le nostre inchieste non 
verranno accolte. Vogliamo la 
fine del presente regime, il ri¬ 
tiro della polizia, il rilascio 
dei nostri compagni arrestati 
ed una amnistia per qualunque 
fatto politico. Esigiamo garan¬ 
zie precise su questi punti. 
Slamo pronti a resistere fin¬ 
ché non le otterremo: non ab¬ 
biamo paura ». Cosi dice Ber¬ 
nadette Devlin attorniata ed 
applaudita dagli uomini che 
approvano con aria grave, 
dalle donne che l’ammirano 
in silenzio, dai bambini che 
battono le mani. Tutto U quar¬ 
tiere è unito, solidale fermo 
netta propria volontà di non 
soggiacere ad alcun ricatto o 
pressione. 

La prima cosa che Berna¬ 
dette mi ha detto quando mi 
sono presentato e le ho por¬ 
tato la solidarietà dell lini Là 

è stato: « Oraste per teserà 
venuto, graate par e esarci ri- 
otai in questo momento diffi¬ 
cile. ma qui M tratte per noi 
ambe di mas ni pus re aiuti, 
•tari tamari: ctonio bisogno 


di tutto quri ohe ooeosue ad I 


una popolazione che è in lotta 
da dieci giorni». 

Il risultato dei colloqui Wil- 
son-rihlchester ha lasciato pro¬ 
fondamente delusi i cattolici. 
Non si è presa alcuna misu¬ 
ra diretta nei confronti del 
regime protestante. Ci si è 
guardati bene dal toccare la 
struttura costituzionale di que¬ 
sto paese che è dominato da 
dnquant’annl da una dittatu¬ 
ra mascherata dietro una par¬ 
venza di legalità. Si sono solo 
fatte vaghe promesse di 
« uguaglianza » e di « non di¬ 
scriminazione » nei confronti 
dei cattolici. Ma questo vuol 
dire che al massimo, si ver¬ 
rà a mantenere lo status quo 
attuale. 

Ed è bene ricordare che. ad 
ese m p i o, nel settore dell’Impie¬ 
go pubblico, ala di Stato che 
locale, su dieci posti a dispo¬ 
sizione, ai cattolici ne tocca 
uno solo. Non c’è state nes¬ 
suna garanzia con cr eta in que¬ 
sto t e n s n 

D’altra parte la questiona 
aerai Rnpeitaaàa * inottantt 

Antonio Broncia 

(Segue in u ltima pegine) 
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Ackley 


Gravissimo raprassiono poliziesca 


IMBARAZZO 
NEGLI AMBIENTI 
DI DESTRA 

Gnh» Mwsh Marta è il nm aatoscMsn 
USA - Si allarga la p«Italica sala altziMi minali 


191 denunciati a Lecce 

per le lotte bracciantili 

* 

Pesanti accasa cantra laveraterl dalla terra, dirìgenti politici e sindacali, studenti - La lista desti¬ 
nata ad allungarsi * Una dichiarazione del segretarie delia Camera del Lavora - Il significato della 

vittoriosa battaglia del luglio 


L* rivelazioni della rivista 
della sinistra de.. Politica, 
sui retroscena che hanno con¬ 
dotto alle dimissioni dell'am* 
baedztora dagli USA a Ro¬ 
ma, Ackley. hanno suscitato 
significative reazioni politiche. 
L'intervento nella vicenda de¬ 
gli ambienti della destra ol¬ 
tranzista americana, dia han¬ 
no agito in collegamento con 
quelle forse che in Italia han¬ 
no fornito lo stimolo alla scis¬ 
sione socialista, non può es¬ 
sere infatti considerato un 
episodio marginale da liqui¬ 
derai con qualche «mentita. 
Esso si colloca invece in quel 
preciso quadro politico che vi¬ 
de nelle scorse settimane de¬ 
terminati gruppi operare con 
tutti ) mezzi per imporre al 
paese una netta svolta a de¬ 
stra. 

D'altra parte lo stesso im¬ 
barazzo con cui la stampa e 
gli ambienti oltranzisti italia¬ 
ni hanno accolto le rivelazioni 
di Politica ita a dimostra¬ 
re che U periodico della sini¬ 
stra d.c. ha colto nel segno. 
In smentite ed i commenti 
con cui ai è reagito nel tenta¬ 
tivo di ridurre l’episodio ad 
una « battuta * estiva, sono 
assolutamente caduti nel vuo¬ 
to ed hanno indirettamente 
fornito, con la loro vacuità, 
una conferma alle rivelazioni. 

L'ex ministro Prati, autono- 
minandosi portavoce ufficiale 
di certi ambienti USA, si è 
affrettato a definire le noti¬ 
zie pubblicete dal settima¬ 
nale d.c. frutto di « fantapoli¬ 
tica ». « Da quando l'Italia ha 
riacquistato la propria autono¬ 
mia — ha veduto precisare 
Preti — gli ambasciatori dal¬ 
le potenze alleate non hanno 
mai influite sulla politica In¬ 
terna del nostro paese». 

Dal canto suo l’ambasciata 
USA si è limitata ad una 
« spisgstlone » ufficiosa. Se¬ 
condo tale spiegazione Ackley 
ai sarebbe dimesso «per im¬ 
pegni universitari ». Egli era 
professore presso l'università 
del IBchlgen e si era messo 
in aspettativa dopo la sua 
nomina ad ambasciatore. Poi 
runiversità l'avava invitato a 
rientrare negli Stati Uniti agli 
inizi di sstteabro. e E* stata 
questa scadami — dicono al¬ 
l'ambasciata — ad imporre a 
Nixon di accettare le dimis¬ 
sioni ». La « amentita » sta¬ 
tunitensi. coma al vada, fa 
il paio eoa la dichiarazione 
di Preti. 

0 problema, comunque, va 
oltre questa amenità, ed è 
quello di vedere fino a che 
punto certe forse, interne ed 
intemazionali, riescano ad In¬ 
fluire sugli orientamenti della 
politica italiana. 

Intanto, la Farnesina ha reso 
noto che fl nuovo ambe sciatore 
USA a Roma, alla nomina del 
quale à stato espresso li gra¬ 
dimento Italiano, è Graham 
Anderson Martin. Si tratte di 
tXi diplomatico di carriera, 
che ha già ricoperto numero¬ 
si incarichi all'estero. Questa 
nomina avvalora una indiscre¬ 
zione di un’agenzia molto vici¬ 
na al socialisti, secondo la 
quale 11 governo non avrebbe 
gradito la nomina di Henry 
Salvatori (l'induetriale lega¬ 
to a doppio filo agli attrae del 
partito repubblicano) sia per¬ 
chè cittadino italiano sia per¬ 
ché troppo qualificato politica¬ 
mente ocme rappresentante 
degli ambienti conservatori 
americani. Ma neanche queeta 
decisione pare sufficiente a 
chiudere l'episodio, a garantire 
cioè l'autonomia del governo 
dalle pressioni dei gruppi del¬ 
la destra interna ed interna¬ 
zionale. Quando infatti la 
repressione contro i lavora¬ 
tori e rii studenti si arric¬ 
chisce di nuovi gravi episo¬ 
di come quelli di questi gior¬ 
ni (lo sgombero da parte 
della polizia dail'ax albergo 
Commercio di Milano, a la de¬ 
nuncia del 190 braccianti pu 
glissi) si fornisce testimonian 
za di un indirizzo chi viene 
proprio incontro alle esigenze 
posto de quelle forze cha han 
no voluto la Uquidasiona di 
Ackley. 

«Commetterebbe un grosso 
errore politico chiunque in Ita 
Ila o in America credane di 
liquidare i nostri problemi 
oon antodi straordinari ad ec 
cesienaJi - ammoniva Poli- 
Moo, fornendo le ootisie dei 
rstrosoane delle dimissioni di 
Ackley —. Sa questi prosunti 
rimedi straordinari venissero 
davvero, allora ri. a allora 
aritonto la ottuariona ri fa- 
sabba drammatica. Coloro che 


si illudono di matterò le cose 
a posto dalla sera alla matti¬ 
na dovrebbero aver capito che 
non possooo contare sulle mas¬ 
se popolari e sulle loro più 
radicete espressioni politiche». 

Ammonimento giusto e per¬ 
tinente. Ma il governo, con 
gli episodi di questi giorni, 
non sta già Imboccando la 
strada opporti? 

Sulle dimissioni di Ackley. 
intanto, hanno presentato una 
interrogazione, oltre che i de¬ 
putati del PCI. anche un grup¬ 
po di parlamentari dal PSIUP 
che chiedono di conoscere la 
opinione del governo sulla de¬ 
signazione del nuovo amba¬ 
sciatore. 

Una vasta polemica è intan¬ 
to in atto tulle elezioni regio¬ 
nali. Da parta socialdemocra¬ 
tica ri continua a inristora 
per 0 rinvio, mentre da parte 
socialista si fa presente (con 
Vittorelli) l'esigenza di rispet¬ 
tare la legge. « C'è una legge 
— ha scritto Vittorelli — se¬ 
condo cui le elezioni comu¬ 
nali e provinciali debbono te¬ 
nersi còni cinque anni. E c'è 
un'altra legge (quella tulle 
regioni) !n base alla quale le 
elezioni regionali zi debbono 
svolgere assieme alle prime. 

Vi sono dunque due scadenze 

che U potere esecutivo ha 11 I Una dalle tenie manifestazioni di braccianti pugliesi dorante le vittoriosa letta per II rinnovo 
dovere di rispettare». 1 del contratte di lavoro 



I monopoli saccariferi costretti ad accogliere lo richiesto sindacali 


Importante accordo integrativo 
per 35 mila lavoratori zuccherieri 

Previsti aumenti salariali del 10%, la riduzione dell'orario, aumenti dei premi e delle indennità notturne 


Sospeso lo sciopero 

Nuove trattative 
per il Monte dei Paschi 

Dal nostro corrispondente 

SIENA. 30. 

Domani e dopodomani scenderanno in sciopero i dipen¬ 
denti del Monte dei Paschi di Siena e di tutte le altre sedi 
nazionali: dopo la risposta evasiva data dalla deputazione 
amministratrice riunitasi lunedi 18 scorso alle richieste 
•vaniate dalla tenoni sindacali oon U « progetto di oorma- 
tione aziendale » dal marzo di quest'anno, le S.A.F. hanno 
deciso unitariamente una prima azione di sciopero per I 
giorni ZI e 22 agosto. Infatti la risoluzione votata dalla mag¬ 
gioranti del componenti la deputazione (DC e PSI) non as¬ 
sume nessun impegno preciso in merito ai punti fondamentali 
della varianza cha riguardano la dlactplina della assunzioni, 
dalle qualifiche a delle promozioni, la regolamentazione dei 
trasferimenti, la contrattazione degli organici e dei criteri 
deU'erogazioM del premi di rendimento. Mentre si richiede 
quindi che siano riconosciuti ai dipendenti quei fondamen¬ 
tali diritti di giuatlzta e di rapporto damocratioo sul luogo 
di lavoro, la daputazlona ammlnlatratrice parla invece di 
« integrazione aziendale » che riguarda solo questioni molto 
marginili: inoltra rimanda tutto U discorso a dopo il rinno¬ 
vo del contratto nazionale, mentre è convinzione di tutti che 
In esso non potranno trovare definì«ions questo tipo di pro¬ 
blemi, che hanno un carattere più epeelf(cernente aziendale. 

U minoranza formata dal prof. Luigi Berlinguer (PCD 
a da! prof- Giuseppe Battami (PSIUP). aveva invece presen¬ 
tato un'altra risoluzione, oon la quale le deputazione si Im¬ 
pegnava Immediatamente a riallacciare li trattativa oon la 
S.A.F. per concludere positivamente le regolamentaslone dei 
problemi in questione, au un piano di autonomia deli'Altiere- 
dJto. 

A tarda sera le adopero è itelo revocete perchè al * 
raggiunte un accordo fra sindacati a Mente del Paschi, 
per la riprese delle trattative che >1 svolgerà II M del 
mese In cereo, 

m, I. m. 


In risposta all'Intransigenza degli agrari 

8 giornate di sciopero 
dei braccianti a Ferrara 


FERRARA, 20 

Prosegue con grande succia 
so. lo sciopero di 72 ore dei 
braccianti ferraresi per U rln 
novo del patto provinciale di 
lavoro La risposta agli agrari 
si fa sempre più forte e decisa 
Dopo l'andamento negativo del 
la trattativa di lunedi. 1 sinda¬ 
cati hanno deciso di allargare 
ed intensificare ulteriormente le 
lotta. 

Due scioperi, di M ore cia¬ 
scuno. sono stati ieri annun 
ciati unitariamente dai sindacati 
CGIL, CISL ed UIL. Se nelle 
trattative di domani pomertg 
fio. giovedì, gli agrari manter- 
ranno la loro postatone negati¬ 
va aulì* questioni qualificanti 
doli# rivendicazioni operalo, lo 
sciopero riprenderà subito ve¬ 
nerai sino a tutto li 1. settem¬ 
bre. Saranno quindi 1) le gior¬ 
nate di adopero consecutive, 
che I lavoratori attueranno se 


l'aseoclazlone degli agricoltori 
dirà ancora di no. 

1 punti sui quali le tre ee- 
gretene dai sindacati chiedono 
alle controllarti un chiaro e de 
Unitivo pronunciamento nel pros¬ 
simo incentro che avrà luogo in 
prefettura giovedì 2) alle ore 
17. cono I seguenti: contratta 
tiene Integrativa aziendale: 
trattenuta del contributo tramite 
delega; congruo aumento «ale 
riale; problemi di sistemazione 
contrattuale su istituti minori. 1 
primi tre punti i sindacati li 
considerano nell'Insieme qualifi¬ 
canti e. conseguentemente, ri¬ 
solvibili solo insieme o non se¬ 
para tomento; circe l'idea emer¬ 
sa Dell'ultimo Incontro di scam¬ 
biare l'Istituto della delega con 
una aorta di trattenuta obbliga¬ 
toria dò rlaoe decisamente re¬ 
spinto in quanto squalificante 
per le organizzazioni » lo da c eli. 


D«l nostro inviato 

BOLOGNA. 20. 

Nessuna serrata degli zucche¬ 
rifici. I padroni sono stati co¬ 
stretti alla resa. 1 80 mila lavo¬ 
ratori delle 75 fabbriche sacca¬ 
rifere sparse in tutta la peni¬ 
sola hanno vinto. Un importante 
accordo integrativo al contratto 
nazionale è stato oggi sottoscrit¬ 
to fra 1 dirigenti sindacali dei 
lavoratori a i rappresentanti 
dell’Assosucctero. Si tratta di 
un’importante vittoria dell'unità, 
dell'azione articolata; una vit¬ 
toria che va ascritta a tutto lì 
fronte «ceso in lotte contro i 
monopoli zuccherieri, compren¬ 
dente oltre che gli operai degli 
zuccherifici, anche i contadini 
produttori di bietole e gli auto- 
trasportaton. Per loro la lotta 
continua con rinnovato slancio. 

L'accordo prevede importanti 
risultati salariali (l'aumento su¬ 
pera abbondantemente U 18%) 
e il riconoscimento di altrettanti 
Importanti diritti sindacali. Que¬ 
sti i punti salienti: 1) riduzione 
dell'orario di lavoro: dalle at¬ 
tuali 44 ore ai passa a 42, pa¬ 
gate 48. oon u trasferimento 
sulla paga base dalle sei oro 
di riduzione. Ciò comporta un 
aumento della stessa paga base 
che viene trasferito a tutti i 
vari istituti contrattuali ad essa 
collegati: 2) noi periodo di in- 
tercampagna (10 meri circe al¬ 
l'anno) le ora lavorate dalla 4S* 
alla 48* saranno maggiorata dal 
40%; nel periodo if campagna 
(due mesi all'anno) detto ore 
saranno invece maggiorate del 
10 %; 3) premio di rendimento, 
dalle attuali 7 mila lira al va 
a 0 mila lire mensili; 4) tintori 
nità di turno: per coloro che 
fanno 11 « notturno » tale inden¬ 
nità dal 10 salirà al 15% aulla 

K basa: gli altri dua turai 
cha prima non aravano 
alcuna indennità, ora ne avran¬ 
no una calcolata nella misura 
dal 4 % sempre aulla paga base; 
S) premio di produzione: «tane 
esteso ai lavoratori addetti alla 
preparazione dei «sughi densi* 
e quantificato in SS Un par quin¬ 
tale di zucchero astratto; 6) di¬ 
ritti sindacali: è Istituita l'as¬ 
semblea sindacale In fabbrica 
aperta anche ai dirigenti provin¬ 
ciali. 

Vittoria quindi dell'unità dei 
sindacati operai e vittoria an¬ 
che dell'intesa, che contro i mo¬ 
nopoli zuccherieri si è creata 
con I contadini produttori di bie¬ 
tole e gli stessi autotrasporta- 
tori. Quest'aspetto importante è 
stato rilevato dal segretario del 
Consorzio Nazionale Bieticoltori, 
Pietro Coltelli, che in proposito 
ci ha rilasciato una dichiara¬ 
zione: * La vittoria degli operai 
è un primo. Importante risultato 
destinato a doro maggiore slan¬ 
cio alla lotta che 1 contadini 
Intraprenderanno lunedi 25 e 
martedì M ». 

Resta pur sempre da risolvere 
l) prob'em* di fondo, che è poi 
quello della ristrutturazione del 
l'intero settore (bieticolo e sac¬ 
carifero. cioè sia nella sua parte 
agricoli che industriile) in dire 
«ione di un suo sviluppo, che 
consenta una diminuzione del 
prezso dallo suocharo al oon 
zumo 

Si ripropone quindi il proble¬ 
ma, come d ricordava stamat¬ 
tina Coltoli!, della convocazione 
di quella conferenza nazionale 
che il governo si era Impegnato 
a tenere prima dell'estate, ma 
della quale ormai più nessuno 
parla. E’ un ritardo grave che 
sta provocando situazioni para¬ 
dossali. 


Gli italiani ad esempio, pa¬ 
gano lo zucchero più caro di 
tutti gli altri consumatori euro¬ 
pei: 55 lire in più al chilo, vale 
a dire 74 miliardi all'anno, che 
diventano circa 90 con i 13 mi¬ 
liardi dell'Ige. 

Novanta miliardi che vanno 
allo Stato come imposta di fab¬ 
bricazione ed agli industriali co¬ 
me aiuto « di adattamento » del¬ 
le loro fabbriche. Le briciole, 
soltanto le briciole, sono riser¬ 
vate ai produttori agricoli. 

«I bieticoltori, gli operai, gli 
autotrasportatori — ci dice Col¬ 
telli — devono diventare i pro¬ 
tagonisti della ristrutturazione 
del settore: vogliono contare, 
poter decidere. Per questa ra¬ 
gione l'esclusione del CNB dal¬ 
ie trattative per 11 rinnovo del¬ 
l’accordo interprofessionale (un 
accordo cioè tra le organizza¬ 
zioni dei produttori a quelle 
agricole e quelle degli indu¬ 
striali) fa parte di un plano 
ben preciso tendente a non con¬ 
cedere quelle posizioni di po¬ 
tere per le quali invece 1 con¬ 
tadini al battono». 

Si corca di portare avanti la 
politica di divisione fra la or- 
anizzazioni dei produttori di 
ietola: la ANB e il CNB, ma 
è una strada che anche in que¬ 
sto settore non al può più bat¬ 
tere. 

Da Fori! proprio oggi è giun¬ 
ta la notliia che quella ANB 
provinciale si è dichiarata per 
lo sciopero delle consegne. Sep¬ 
pur lentamente la strada del¬ 
l'unità si va affermando anche 
alla base del bieticoltori, fi fat¬ 
to è di grande Importanza e 
va generalizzato. Perchè, si sa. 
solo con l'unità si vince. Sopra 
tutto quando i conti bisogna 
farli con i « baroni dello zuc¬ 
chero ». 

Romano Bonlfacci 


Dall'Albania 

Richiesti 
incontri 
con i ministri 
sui problemi 
contadini 


Definizione delle norme legi¬ 
slative sulla parità degli asse- 
nt familiari per 1 coltivatori 
lretti e i mezzadri: nuove nor¬ 
me legislative per garantito U 
rispetto delie regole democra¬ 
tiche nello elezioni e nella ge¬ 
stione delle mutue dei coltiva¬ 
tori diretti; riconoscimento giu¬ 
ridico dell INAC (Istituto na¬ 
zionale di assistenza a< conta¬ 
dini) promoaao dall'Alleanza 
nazionale a ormai operante da 
oltre 10 anni, questi tre pro¬ 
blemi sono stati proapettati da) 
l'on. Attilio Esposto, a nome del¬ 
la presidenti dell'Alleanti na¬ 
zionale dei Contadini, el nuovo 
Ministro del Lavoro on. Cerio 
Donai Cattin in una lettera nel¬ 
la quale, tra l'altro, al chiede 
un Incontro per uno scambio di 
idee sui problemi sollevati. 

Analoga richiesta di incontro 
è stata Inoltra rivolta al Mi¬ 
nistro dell'Agricoltura, on. Gia¬ 
como Sedati e al Ministro dalla 
Finiate on. Gli doto Boeoe, 


Dii sottro eormpoxfcotg 

LECCE, 30 . 

Circa duecento persone — 
coloni, braccianti, coltivatori 
diretti, studenti, dirigenti po¬ 
litici e sindacali — aooo sta¬ 
to denunciate alla Procura 
della repubblica di Lecce per 
avere partecipato nel luglio 
scorso olla grondi lotto po¬ 
polari che hanno scosso la 
provincia e la Puglia intera 
e che si sono concluse con 
importanti affarmaziom dei 
lavoratori, come la stipula 
del nuovo capitolato colonico 
e fl rinnovo del contratto di 
lavoro per braccianti e sala¬ 
riati. La notizia, gravissima 
e dal chiaro sapore di rivin¬ 
cita e di rappresaglia, la si 
è appresa stamane al tribu¬ 
nale di Lecce. I lavoratori 
denunciati aono 191 ma ti to¬ 
me che la lista possa allun¬ 
garsi ulteriormente, a giudi¬ 
care dai rapporti che conti¬ 
nuano a pervenire «Uà Pro¬ 
cura e dalle indagini che i 
carabinieri conducono in mo¬ 
do semiclandestino ma accu¬ 
ratissimo. 

I capi di imputazione sono 
essenzialmente questi: infra¬ 
zione agli art. 610, 633 e 635 
del codice penale, e cioè ri¬ 
spettivamente violenza pri¬ 
vata, occupazione (ti edificio 
pubblico e danneggiamento, 
nonché infrazione al codice 
della strada tramite blocco 
stradale. L'operazione è sta¬ 
ta già compiuta in nove co¬ 
muni che nello «cono luglio 
furono teatro di un durissimo 
scontro di classe fra lavora¬ 
tori della terra e intere po¬ 
polazioni da un lato, e gran¬ 
di proprietari terrieri e loro 
galoppini dall'altro; in ogni 
comune sono stati colpiti i 
dirigenti sindacali che unita¬ 
riamente diressero gli scio¬ 
peri e i membri dei comitati 
di agitazione. 

Fra gli altri denunciati vi 
sono U segretario della Fe- 
derbraccianti Sigfrido Chito¬ 
ni. fl vicesegretario delta stes¬ 
sa organizzazione Lettoci, il 
consegretario della CCdL Ni¬ 
cola Maggio, l sindacalisti 
della CGIL Cantero, Ganzo • 
Valentino, l'aw. Salvatore 
Innocente presidente della 
Associazione provinciale del¬ 
le cooperative. Salvatore Ve- 
trugno segretario della stes¬ 
sa associazione • la campa¬ 
gna Cristina Conchiglia com¬ 
ponente della segreteria pro¬ 
vinciale della federazione co¬ 
munista e consigliera provin¬ 
ciale. 

Nel comuni deU'Arneo — 
una importante regione agri¬ 
cola a nord-ovest del capo¬ 
luogo — i denuncisti so¬ 
no complessivamente 125; a 
Squlnzano 1 denunciati sono 
42, a S. Nicola 24. 

La vergognosa rappresaglia 
è stata stigmatizzata da una 
pronta dichiarazione del se- 
gratario confederala della 
CdL Leuod, 11 quale ha tra 
l'altro affermato: «La noti¬ 
zia dalla denuncia rappreeen- 
ta un palese tentativo della 
agraria di infliggere un col¬ 
po al movimento unitario che 
con lo scontro di classe del 
mese scorso ha riproposto In 
termini concreti 1 problemi 
della riforma agraria gene¬ 
rale. del potere contadino 
nelle aziende, dal colloca¬ 
mento e del rispetto dei ai- 
lari e delle leggi sociali. Il 
colpo infarto agli agrari è 
stato duro ae si pensa cha 
su una produzione di tre mi¬ 
lioni a memo di quintali di 
uva lo spostamento del 5% a 
favore dal colono a la dimi¬ 
nuzione dalle sposa a carico 
di quest' ultimo comporterà 
per 1 concedenti la perdita 
di circa un miliardo di lire 
nella sola provincia di Lec¬ 
ce, GU agrari inoltra — ha 
aggiunto Leuccl — saranno 
costretti sotto il controllo del¬ 
le commissioni intercomunali 
a pagare secondo gli accor¬ 
di non più 900 e 1000 lire al 
giorno alle raccoglitrici di 
olive ma 2400 lire per cin¬ 
que ore di lavoro. Cera dun¬ 
que da attendersi la reazio¬ 
ne; ti livore degli agrari tra¬ 
suda da tutti i pori. Ma essi 
devono convincersi che non 
riusciranno a frenare o a 
mortificare il movimento. 
Quello che stupisce però è il 
fatto che la classe politica e 
i pubblici poteri non siano 
riusciti a capire che lo «do¬ 
però di luglio, trasformatosi 
in lotta di popolo, non può 
essere attribuito a < sobilla¬ 
tori ». 

Essi devono comprendere 
invece che il grande mori- 
mento puglieu ha posto le 
premesse per altre e più ro 
buste battaglie ormai immi¬ 
nenti che la classe operaia 
si prepara a combattere per 
più siti salari, per la affer¬ 
mazione del potere nella fab¬ 
briche. per 11 collocamento, 
par la :asa, e contro i pro¬ 
lievi fiscali sulle paghe ope¬ 
raie ». 

Rugatilo Mfinca 


Non basta per 6 milioni e mezzo 



Auto in code a uno do) caselli dell'Autostrada dal Sole 

L'Autosole era già vecchia 
prima di essere inaugurata 

Quando la colpa della strage sulle strade non è dell'automobilista - Un 
trabocchetto al chilometro - Lavori che non finiscono mai- Una fila di 

auto tre volte più lunga dell’Italia 


Nostro servizio 

A guardarla dall'alto l’Auto 
■ola spacca l'Italia In due in 
aenso verticale. Fino a Napoli, 

K rò. Che poi. l'automobilista 
diano (Indignato) e quello 
straniero (negativamente sor¬ 
preso) per raggiungere le cit¬ 
tà del sud devono fare 1 sal¬ 
ti mortali. Come dire, insemi¬ 
na, che l'omaggio all’alta velo¬ 
cità pagato dai costruttori CU 
autostrade (che per mille ri¬ 
voli ai ricollegano al grossi co¬ 
struttori di auto) si ferma nel 
capoluogo campano. Anche per 
gli automobilisti, quindi, ci so¬ 
no due Italie: nastri asfaltati 
per il nord e l’iradiddio, per 
11 sud. 

In questi giorni di ritorno 
dall'esodo (ultimi dati: 78 mor¬ 
ti nel primi due giorni) l'Au- 
toeole è la grande protagoni¬ 
sta. Dei «al milioni e masso 
di auto cha si stanno river¬ 
sando sulla strade italiane, la 
maggior parte transita senza 
dubbio su questa fettuccia di 
asfalto rovente. E non passa 
giorno aanaa che le cronache 
del giornali vi debbano regi¬ 
strare incidenti peuroel, spesso 
mortali. Far qusato l’Autoeole 
costituisce anche un tesi che 
mette in rilievo tutti 1 difetti 
deiTautomobillsta medio Italia¬ 
no. Difetti che rautomobillata 
italiano ha appreso in anni 
di pubblicità sfrenata, nel cor¬ 
eo dalla quale lo al è invita¬ 
to in sostanza a correre sem¬ 
pre di più, s mettere a repen¬ 
taglio la tua e la vita de¬ 
gli altri. 

Ma l'Autosole è pronta a rl- 
cevere questo volume di traf¬ 
fico? E r effettivamente, come 
si vuol far credere da più par¬ 
ti un'autostrada moderna, in 
grado di offrire un certo mar¬ 
gine di si cu ressa non solo a 
ohi guida i bolidi da 300 all'ora, 


ma soprattutto a chi vi si av¬ 
ventura a bordo di auto di 
piccola cilindrata, cioè la mag¬ 
gioranza degli utenti? Non è 
difficile rispondere negativa¬ 
mente. Basta appellarsi per 
farlo, al parere del tecnici che 
sono all'avanguardia nel cam¬ 
po e, soprattutto, basta rife¬ 
rirsi a quei difetti di costru¬ 
zione che hanno fatto del- 
l’Autosole una strada vecchia 
ancor prima di essere porta¬ 
ta a termine. 

Sotto questo profilo ecco 
che vengono a cadere, In una 
certa misura, anche le accuse 
di imprudenza che ogni volta al 
rivolgono agli automobilisti. Le 
inchieste che seguono gli inci¬ 
denti mortali parlano sempre 
di fatalità, di colpo di sonno, 
di eccessiva velocità. Ma è ri¬ 
saputo che per giustificarli 
spesso, troppo spesso, bisogne¬ 
rebbe parlare anche di strade 
inadatte, perlomeno tenute 
male. 

Continuiamo nell'esempio del- 
l'Autosole. Partendo da Mila¬ 
no, fino al casello di Roma- 
Nord, l'autostrada non sem¬ 
bra trovare pace. D'inverno ci 
si appella al maltempo, ma 
d’estate trovare giustificazioni 
valide è sempre più difficile. 
Fatto è che il manto di asfal¬ 
to è in più punti dissesta- 
to, spesso ai procede a corsia 
unica. Il tratto appenninico 
poi è In continuo rifacimen¬ 
to. E' chiaro che in queste con¬ 
dizioni i pericoli di incidente 
aumentano a dismisura. L’auto¬ 
mobilista è convinto di corre¬ 
re su una strada che consen¬ 
te certe velocità e non si ren¬ 
de conto invece, di dover su¬ 
perare ad ogni chilometro veri 
e propri trabocchetti. 

Da Roma fino a Napoli poi 
mancano t servizi. Caselli che 
vengono chiusi improvvisamen¬ 
te, aasisten^a stradale presso- 


Equìvalenti « 100 milioni di chili di «corto scritto» 

22 milioni di microfilm 
negli Archivi di Stufo 


Sono 22 milioni i microfilm 
dogli Archivi di Stato: essi rac¬ 
chiudono alcuni secoli di vicen¬ 
de storiche e amministrative e, 
aU’incirca, l'equivalente di 100 
milioni di chili di «carte scrit¬ 
te ». Me secondo gli esperti dol- 
l'ufftcio specializzato in micro- 
filmature — che fa capo alla 
direzione degli Archivi di Stato 
presso il minatelo uclì'iiiterntì 
— vi sono ancora almeno 600 
milioni di chili di « cartacce pre¬ 
ziose » da racchiudere, con una 
certa urgenza, in microfilm e 
da immettere quindi ne- nuovi 
circuiti per la rapida consulta 
rione e duplicazione dei docu 
menti per I quali sono stati già 
predisposti, in alcuni Archivi di 
Stato e di grandi aziende pri¬ 
vate. apparecchiature di lettura 
e riproduzione della più recente 
tecnologia. 

Alcuni di tali nuovi circuiti 

sono soltanto allo stato di prò 
getto, ma se l'uso del microfilm 
sarà rapida mento esteso, già 
entro il 1971 potranno essere 
realizzati e permetteranno a 
tutti 1 cittadini italiani di con¬ 
sultare a distanza (anche stan¬ 
do seduti in poltrona nella pro¬ 
pria abitazione) documenti an¬ 
tichissimi o recenti, attualmen¬ 


te sepolti nei più remoti « fon¬ 
di » degli Archivi di Stato, dei 
quali è stata ripetutamente de¬ 
nunciata l'estrema inefficienza 
organizzativa e la precarietà de¬ 
gli stessi stabili che li ospitano. 

Attualmente i principali utenti 
del microfilm sono gli stessi ar¬ 
chivi di stato, le compagnie 
aeree, gli istituti bancari e al¬ 
cune esattorie delle imposte nel¬ 
le grandi città. 

Peraltro, si incontrano ancora 
difficoltà pratiche nell'adoztane 
dei sistemi della mlcrofilmatu- 
rs dai documenti, specialmente 
nella amministrazione dello Sta¬ 
to e. In genere, presso tutti gli 
enti pubblici, difficoltà dovute 
non ««io alla * resistenza psi¬ 
cologica > dei burocrati verso 
tutti i nuovi dispositivi, me. eo 
prsttutto. al fatto che non è 
stato ancore approvato il rego¬ 
lamento che deve stabilire in 
modo chiaro t limiti di impiego 
e i) valore legale delle mlcro- 
f lima tura. 

Tale regolamento 4 Indispen¬ 
sabile per rendere operativa la 
legge — approvate sin dal gen¬ 
naio del 1968 — eoo le quale 
si riconosce appunto U valore 
legale delie « documentazione 
fotografica negativa ». 


chè inesistente. Con il passa¬ 
re dei chilometri, andando ver¬ 
so il sud, si può constatare 
che i'Autoao’.o. più di una gran¬ 
de arteria internazionale, si 
trasforma In una strada poco 
più die provinciale. Con buo¬ 
na pace di quanti continuano 
a portarla come esempio di 
grande opera di ingegneria 
stradale. 

Il rientro dall'esodo estivo 
non ha ancora toccato li suo 
culmine. I giorni terribili sa¬ 
ranno a quanto dicono gli 
esperti, ossia la polizia stra¬ 
dalo, quella di finanza e i ca¬ 
rabinieri, quelli del prossimo 
tveek-end, quando cioè avrà 
inizio il rientro in massa nelle 
grandi città, dove si riaprono 
le fabbriche e gli stabili¬ 
menti. Gli esperti dicono che 
in quel giorni si riverseranno 
sulle strade italiane oltre set 
milioni e mezzo di auto. Mes¬ 
se m fila l’una all’altra, rappre¬ 
sentano un serpente d’acciaio 
lungo tre volte l'Italia. Sta in 
questa massa di acciaio ti 
grosso pericolo. O più esatta¬ 
mente il pericolo sta nelle te¬ 
ste di chi fa muovere questo 
sterminato serpente. E sta an¬ 
che in chi ha costruito certe 
mentalità, in coloro che de an¬ 
ni, continuando a tostare nel¬ 
l'ombra, pensane soltanto a 
vendere più automobili, infi¬ 
schiandosene delle condizioni 
delle strade in cui andranno 
a correre. 

• % % 

Abbiamo fatto Tesempio del- 
1*Autosole, per illustrare all’au- 
tomobiUsta italiano 1 traboc¬ 
chetti che cela il « gioiello » 
della viabilità italiana- Il discor¬ 
so si fa più pesante per le 
strade nazionali: per l'Aureiia, 
la Cassia, l’Appla, la Flaminia, 
eoe. Su queste strade è impos¬ 
sibile correre. Farlo significa 
rischiare la vita per sè e per 
chi si trasporta. Farlo lignifica, 
soprattutto, pagare un tribu¬ 
to di sangue a chi cerca di 
convincerci — impunemente — 
che correre significa aucceeao.. 
Ad un malinteso senso del pro¬ 
gresso, insomma. 

Aladino Ginori 
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| Vacanze liete j 


MIRAMARE/RIMINI • Hotel 

Keot, tri. 33.073 - Comforte, 
ottimo trattamento - Dal M-9 
settembre 1800 tutto compreso 


Vacanza vacanze vacante uil- 
l'ADRIATICOIII • RIVAZZUR- 
RA/RIMINI LA PENSIONE 
ZEN1TH. V. Mesiina. 5 O» 
fra del 26/8 e settembre per so 
le L. t.lto el giorno, con cuci 
o» romagnole, cabine spiag¬ 
gia, tranquillità m un «mbien 
te veramente familiare Ore- 
notatevi telefonante al (8.117 


MAREBELLO / RIMIRI 

PENSIONE KARLN Tele¬ 
fono 33.171 • Nuova vicinis¬ 
sima mare • Camere con/ 
aenza doccia • WC privati • 
citofono - balcone • garage - 
cucine romagnole. Del 24-8 
e settembre i.4001.600 tetto 
comprato. Gestione potpeto 
torio. 
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Articolo del compagno Luigi Longo 


LA LEZIONE DEGÙ AVVEMIENTI 
DELL'ULTMO ANNO H CECOSLOVACCHE 


E’ trascorso un anno dall’intervento 
In Cecoslovacchia delle truppe de* cin¬ 
que paesi del Patto di Varsavia, che 
ha costituito un momento drammatico 
negli avvenimenti seguiti alle decisio¬ 
ni del gennaio 1968 del CC del Partito 
comunista cecoslovacco. 

Quegli avvenimenti hanno segnato 
momenti difficili e sollevato nel mo¬ 
vimento operaio e comunista interna- 
sonale contrasti e dibattiti non anco¬ 
ra superati. Hanno posto di fronte ai 
partiti comunisti problemi fondamen¬ 
tali e di principio, che riguardano non 
solo i paesi direttamente interessati in 
quelle vicende. *utto il movimento. 

Per questo non crediamo superfluo, 
un anno dopo quel 21 agosto, tornare 
nuovamente a riflettere su quegli avve¬ 
nimenti e sulle questioni da essi po¬ 
ste. Noi solidarizzammo subito con le 
decisioni del gennaio del CC del FCC 
• prendemmo poi posizione di aperto 
dissenso e riprovazione dell'interven¬ 
to militare. 

Le nostre posizioni, nell’un caso e 
nell'altro, derivano dalle, lunga elabo¬ 
razione e da tutta la politica portate 
avanti sotto la guida e l’ispirazione 
del compagno Togliatti. Partivano da 
ragioni di principio e da considera¬ 
zioni di fatto. 

Le ragioni 
del nostro 
atteggiamento 

Già il memoriale di Yalta, scritto 
pochi giorni prima che la morte to¬ 
gliesse per sempre — il 21 agosto 
1964 — il compagno Togliatti dalla 
guida del partito, toccava alcuni di 
quei problemi che gli avvenimenti di 
Cecoslovacchia facevano emergere con 
tanta drammaticità. 

« Noi partiamo sempre dall'idea — 
diceva il compagno Togliatti in quel 
memoriale — die il socialismo è il 
regime in cui vi è la più ampia li¬ 
bertà per i lavoratori » e che « recano 
danno a tutto il movimento i fatti che 
talora ci mostrano il contrario ». 

Già nel 1956 il compagno Togliatti, 
considerando i rapporti tra i partiti 
comunisti e tra gli Stati socialisti os¬ 
servava che « l'autonomia e la sovra¬ 
nità di ogni partito comunista sono 
per noi questioni di principio, condi¬ 
zioni per lo sviluppo del movimento ». 

Queste considerazioni, del resto, il 
governo dell'Unione Sovietica aveva 
sviluppato in una risoluzione del '56, 
ui cui si leggeva, tra l'altro, che c i 
paesi della grande comunità delle Na¬ 
zioni socialiste possono costruire ì loro 
rapporti soltanto su principi di totale 
eguaglianza ». In essa si proclamava 
anche la ferma volontà di superare, 
sulla linea indicata dal XX Congresso 
del PCUS, « violazioni ed errori che 
hanno menomato il principio dell’egua¬ 
glianza nei rapporti tra Stati socia¬ 
listi ». 

Le profonde rotture che. dopo di 
allora, si sono manifestate tra i paesi 
socialisti, per cui si è giunti sino a 
scontri armati e ad interventi milita¬ 
ri. dimostrano che molti di quei pro¬ 
blemi non sono stati ancora risolti. 
Ragioni di Stato, la stessa diversità di 
sviluppo storico, i diversi livelli rag 
giunti, gli interessi nazionali, gli stes¬ 
si problemi ereditati dal passa'o han¬ 
no pesato negativamente nell’evoluzio¬ 
ne dei rapporti tra Stai! e partiti. 

I fatti dimostrano che non è possi¬ 
bile risolvere positivamente i rapporti 
tra paesj socialisti senza l’aperto ri¬ 
conoscimento della necessità di diver¬ 
se vie di accesso al socialismo e di 
sviluppo delle società socialiste e sen¬ 
za una paziente opera politica volta 
ad affrontare e risolvere, sulla base 
del reciproco rispetto, dell'autonomia 
e della piena sovranità di ogni Stato, 
i problemi concreti che pongono tante 
diversità storiche. 

E' anche partendo da queste rifles¬ 
sioni che noi abbiamo considerato l’in¬ 
tervento militare in Cecoslovacchia non 
iti * incidente » o un < errore ». ma 
l'espressione del travaglio interno del 
mondo socialista, che ha le sue radici 
tanto nelle sue contraddizioni e diffi¬ 
coltà oggettive, quanto in errori. 


Il nuovo corso 


Non possiamo ignorare che il c nuovo 
corso * volto al rinnovarne..to del so¬ 
cialismo in Cecoslovacchia avveniva in 
in momento di profondo deterioramen¬ 
to e di crisi di tutta la situazione in¬ 
terna. dopo lunghi anni di regime di 
partito e politico in cui avevano pre¬ 
valso. e pesantemente gravato, metodi 
«paritari • mrhiitrstirl • nel qua¬ 


le, anche dopo il XX Congresso del 
PCUS. non era stato attuato nessun 
coraggioso nnnov amento capace di li¬ 
berare pienamente la vita di quel par¬ 
tito e di quello Stato dai pesi degli 
errori e delle colpe del passato. 

E' stato solo dopo le decisioni del 
CC del gennaio 1968 che abbiamo as 
sistito. m Cecoslovacchia, ad un'auda 
ce azione di rinno\ amento, tesa a dare 
un volto nuovo ed un piu profondo 
sviluppo democratico alla società so¬ 
cialista. 

Dobbiamo dire che noi eravamo par¬ 
ticolarmente preparati a comprendere 
questo indirizzo, perché esso corrispon¬ 
deva a tutta la nostra concezione, le¬ 
ninista e gramsciana, e agli insegna¬ 
menti lasciatici dal compagno Togliat¬ 
ti. Del resto. queH'onentamento. a no¬ 
stro avviso, era conforme al processo 
di rinnovamento indicato dalle decisio 
ni del XX Congresso del PCUS 

In Cecoslovacchia, con la vecchia di¬ 
rezione, si erano create contraddizioni 
sempre più gravi ed una situazione 
insostenibile. In quella situazione noi 
stimammo molto significativo ed im¬ 
portante che. proprio dallo stesso CC 
del partito cecoslovacco, fossero sorte 
forze capaci di iniziare e dirigere quel 
difficile e delicato processo. 

Si deve riconoscere che. da un Iato, 
quell'inizio di rinnovamento provocò un 
forte risveglio politico tra le masse, 
in particolare tra le nuove generazio¬ 
ni, e creò un nuovo movimento di ade 
sione, specie nelle fabbriche, attorno 
al partito comunista e ad alcuni suoi 
dirigenti di primo piano, alimentò il 
risveglio dei sindacati, consentì di ri¬ 
solvere il problema storico dei rap 
porti tra cechi e slovacchi entro un 
unico Stato, sancì princìpi di legalità 
e di rispetto dei diritti dei cittadini, 
suscitò un dibattito culturale più ampio. 

D’altra parte, non si può ignorare 
che. nella nuova situazione, si ebbero 
anche esplosioni anarchiche, derivanti 
soprattutto dai precedenti errori e ri¬ 
tardi, da spinte contrastanti e di di¬ 
versa natura. 

Da un lato, vi erano forze e uomini 
portatori di posizioni di < rinnovamento 
oltranzista », tendenti all’abbandono dei 
princìpi classisti e socialisti, e alla 
svalutazione e liquidazione di tutto un 
patrimonio positivo di conquiste socia¬ 
liste e di politica estera socialista 

Dall’altro, vi era la presenza, nel 
partito e nello stesso CC. di forti cor¬ 
renti conservatrici, tendenti a resiste¬ 
re al nuovo corso e. in parte a pre¬ 
parare il ripristino di concezioni e ai 
metodi passati; nemmeno va ignorata 
la presenza, nel paese, di posizioni e 
di attività ostili al socialismo, portate 
avanti da forze nazionali e intemazio¬ 
nali legate all'imperialismo 

Tutto ciò non poteva non creare peri¬ 
coli e non suscitare preoccupazioni. Di 
tali pericoli, i nuovi dirigenti del PCC 
erano consapevoli e avevano le stesse 
preoccupazioni degli altri partiti. 

E* evidente che, in una simile situa¬ 
zione, al nuovo gruppo dirigente, usci¬ 
to dal CC del gennaio, occorreva tem 
po, pazienza, tenacia per rinnovare nei 
metodi e nelle strutture e per riassor¬ 
bire l’esplodere tumultuoso di atteggia¬ 
menti anarchici e di furori iconoclasti. 
La questione che si poneva in quel 
momento era del modo più giusto ed 
efficace di combattere e di superare 
gli uni e gli altri. 

Non abbiamo mai escluso che nel- 
i'attuazione della nuova linea i diri¬ 
genti cecoslovacchi abbiano avuto mo¬ 
menti di debolezza e di esitazione e 
che, in qualche caso, siano mancati di 
una sufficiente fermezza nel combat¬ 
tere tendenze centrifughe, disgregatri¬ 
ci. liquidataci. 

Ma noi continuiamo a credere che, 
nonostante le affermazioni fatte m con¬ 
trario da vane parti, non esisteva al 
lora una situazione di grave e imme¬ 
diato pencolo per il regime socialista. 

Noi avevamo allora, ed abbiamo tut¬ 
tora, la convinzione clic il superamen¬ 
to delle divergenze di giudizio e di 
orientamento sulla situazione cecoslo 
vacca dovesse essere cercato con il 
metodo del dibattito e del confronto 
politico. Noi fidavamo nella maturità 
del movimento operaio e del partito 
comunista, nella sua capacità di affron¬ 
tare le esigenze dello sviluppo e del 
rafforzamento del socialismo, in modo 
autonomo, con un più ampio e diretto 
rapporto con le masse popolari, ricer¬ 
cando coraggiosamente le vie e le for¬ 
me nuove che possono e debbono ar¬ 
ricchire le esperienze e le conquiste 
della società socialista. 


L’intervento 

militare 


E’ proprio su questo punto che si so¬ 
no avuti i più gravi contrasti tra la 
nuova direzione cecoslovacca, da una 
parte, e il PCUS e gli altri partiti co¬ 
munisti dei paesi del Patto di Varsa¬ 
via, dall'altra; sul punto cioè della fun¬ 
zione dirigente del Partito comunista 
e del modo come essa debba essere 
esercitata. 

I compagni cecoslovacchi hanno se¬ 
guito una linea che escludeva ritorni 
a metodi autoritari, burocratici, ammi¬ 
nistrativi, repressivi, e che concen¬ 
trava gli sforzi nello sviluppo della 
democrazia di partito, della democra¬ 


zia opera'a e popolare, nello sviluopo 

di più ampi e profondi rapporti tra 
partito, classe operaia e mas 1 ^ po 
polari. 

Non crediamo che l’intervento mili¬ 
tare scelto dai paesi del Patto di Var¬ 
savia sia stato un modo di aiutare i 
compagni cecoslovacchi ad uscire dal¬ 
le loro difficoltà. Quell'intervento mi¬ 
litare. lungi dal risolvere ciò che di 
difficile vi era nella situazione ceco- 
slovacca. ferì gravemente il sentimen¬ 
to nazionale del popolo in uno con le 
aspirazioni al rinnovamento democrati¬ 
co ed offrì maggiori possibilità di azio¬ 
ne agli avversari interni e esterni del 
socialismo. 

In ogni caso, spettava al PCC. te¬ 
nendo conto dei suoi obblighi interna 
zionali. di trovare in se stesso, nella 
classe operaia e nel popolo cecoslo¬ 
vacco. col sostegno dei paesi sociali¬ 
sti e dell’msieme dti partiti fratelli, 
le forze necessarie per salvaguardare 
e sviluppare il socialismo in Cecoslo¬ 
vacchia. Del resto, proprio l’interven¬ 
to militare ha accresciuto le tensioni 
politiche e sociali interne alla Ceco¬ 
slovacchia e nei rapporti tra i paesi 
socialisti e i contrasti tra i partiti co¬ 
munisti. I fatti seguiti a quell'interven¬ 
to e la stessa situazione che si è ve¬ 
nuta via via determinando, e che anco 
ra perdura, lo dimostrano. 

Anche da queste constatazioni viene 
confermato che solo il rispetto dei prin¬ 
cìpi dell'autonomia e dell’indipendenza 
può costituire la base su cui risolvere i 
problemi esistenti nei rapporti tra i 
paesi socialisti e superare 1 contrasti 
sorti. 

Gli avvenimenti di Cecoslovacchia im¬ 
pongono che se ne traggano tutte le 
lezioni. In primo luogo che si ricono¬ 
sca la necessità di porre i rapporti tra 
ì paesi socialisti e tra i partiti comu¬ 
nisti sulla base delle indicazioni, uscito 
dal XX Congresso del PCUS. di pieno 
rispetto dell’autonomia e dell'indipen¬ 
denza di ogni partito e di ogni paese. 

Quegli avvenimenti pongono anche 
fermamente l’esigenza che da parte di 
tutti diventi più profondo e aperto l’im¬ 
pegno per cercare le vie dell’unità nel¬ 
la lotta contro l'imperialismo, per la 
costruzione di nuovi rapporti interna 
zionali e di un sistema di pacifica coe¬ 
sistenza. 


Necessità 
e condizioni 
dell’unità del 
movimento 
comunista 

E’ nostra convinzione che il movi¬ 
mento operaio e comunista deve ave¬ 
re. non solp nazionalmente ma interna¬ 
zionalmente. una sua unità, che questa 
unità e la collaborazione tra tutte le 
forze anfimperialiste sono non solo pos¬ 
sibili. ma necessarie, e che la situa¬ 
zione è matura per una riaffermazione 
ed un rilancio dell'internazionalismo. 

Ci pare significativo, a questo pro¬ 
posito, clie alla recente Conferenza di 
Mosca, i 7") partiti comunisti di ogm 
patte del mondo presenti, pur diver¬ 
gendo alcune questioni generali di 
impostazione politica, si siano trovati 
unanimemente concordi proprio sulla 
esigenza di un'azione internazionale 
unitaria e antimperialista. 

E’ nostra convinzione che questa esi¬ 
genza unitaria potrà essere soddisfatta 
anche su questioni più generali di azio¬ 
na politica, se si parte da una visione 
realistica dei fatti, e se si sapra ade¬ 
guare e innovare con coraggio impo¬ 
stazioni, metodi c la stessa concezione 
dell'unita. 

« L’unita — diceva Togliatti — lungi 
dall’essere il risultato di una costri/io 
ne proveniente dall’esterno — cioè di 
una trasposizione meccanica — o l'imi¬ 
tazione servile di indirizzi altrui . può 
essere unità che si crei nella diversità 
e originalità delle singole esperienze, 
si alimenti del reciproco spirito critico, 
si rafforzi nell'autonomia dei singoli 

pri 1*1 iti a*, 

E' di questa seconda unità che noi 
abbiamo bisogno; noi respingiamo per¬ 
ciò ogni idea di unità politica ed or¬ 
ganizzativa che si proponga di ridurre 
tutto ad un minimo comune denomina¬ 
tore. a riconoscere un partito ed uno 
Stato guida. 

E’ un fatto che Io scarto esistente 
tra la forza e la funzione storica del 
movimento operaio e comunista inter¬ 
nazionale ed il peso effettivo che esso 
esercita in ogni paese e nel mondo, è 
conseguenza diretta delle divisioni, dei 
contrasti, dei ritardi accora esistenti 
nell'azione per il loro superamento. 

Per questo, a nostro avviso, si pone 
con acutezza il problema di mandare 
avanti, rapidamente, un processo di 
riunificazione e di costituzione di una 
nuova unità, che consenta al movimen¬ 
to comunista una più vasta opacità 


di iniziati.a e un prestigio adeguati 
alla sua forza e alla sua funzione. 

E’ da respingere il concetto che pos¬ 
sa e-servi un modello socialista unico 
e valido per tutti ì paesi. 

A nostre avviso, non si tratta solo 
di tenere conto di particolarità nazio¬ 
nali. nel quadro delle leggi gentrah 
di svilup» della rivoluzione sociali¬ 
sta. Le st?sse rivoluzioni socialiste nei 
paesi dell Europa orienta’e. le rivolu¬ 
zioni soriciiste dell'Asia orientale e 
della Crea. la rivoluzione cubana e le 
rivoluzioni nazionali dei paesi arabi ed 
afne-.ui, orentate nel senso del so- 
cia'ismo. presentano caratteristiche 
prò r o .dame ite div erse da quelle che, 
in di lìv renti condizioni storiche e po¬ 
litiche. furono proprie della Riv opzio¬ 
ne russa. 

D'altro canto, è un fatto che le stes 
se leggi generali di sviluppo della so¬ 
cietà. gli stessi tratti essenziali e uni¬ 
versali della rivoluzione socialista non 
esistono mai allo stato puro, ma solo 
e sempre in realtà particolari, storica¬ 
mente determinate ed irripetibili. Con¬ 
trapporre i vari aspetti è schematico 
e scolastico ed equivale a negare la 
sostanza stessa del marxismo E' nostra 
convinzione che quanto più esteso e 
forte sara il movimento rivoluzionario, 
tanto più grandi saranno le diversità 
Riconoscere queste diversità è perciò 
una condiz.one ed una premessa por 
poter lavorare all'unità e per poter 
fare avanzare. neH'a/ioiio e nella lot 
ta una volontà politica e un'azione 
comuni 


Importanza 
del momento 
nazionale 

SNRMMHHBnBHHVMV 

Credo sia superfluo ricordare che 
per noi il riconoscimento della diversi¬ 
tà delle condizioni e delle forme di lotta 
non ha mai significato una chiusura 
provinciale, né. tanto mono, un allen¬ 
tamento dei vincoli internazionalisti 

Al contrario, riconoscere questa di¬ 
versità ha sempre significato per il no¬ 
stro partito una condizione per una 
reale unificazione della lotta rivoluzio¬ 
naria contro I'impenalismo Con ciò 
intendiamo affermare un internaziona 
lismo che sia cosciente del legame che 
intercorre tra le vane esperienze ri¬ 
voluzionarie e che nello stesso tempo 
sia capace di sollecitare anche il con¬ 
tributo originale, pratico e teorico, di 
diversi processi rivoluzionari. Noi in¬ 
tendiamo cioè lavorare all'unità di 
tutte le forze operaie, popolari e pro¬ 
gressiste, in un grande movimento di 
rinnovamento nvoluzionano del mondo. 

A nostro avviso, il movimento ope¬ 
raio e comunista, il mondo socialista, 
a qualsiasi fase del loro sviluppo, non 
possono porre fn secondo piano il mo¬ 
mento nazionale, come condizione indi¬ 
spensabile della loro unità nazionale 
ed interrrizionale. Solo così potran¬ 
no essere combattute con più efficacia 
le tendenze nazionalistiche, che an¬ 
cora sussistono nelle varie realtà. 

Non solo, ma il momento nazionale 
deve essere riconosciuto e valorizzato, 
perché una più estesa collaborazione 
internazionale, una più avanzata divi¬ 
sione del lavoro, anche tra i paesi so¬ 
cialisti, si possono avere solo rispet¬ 
tando rigorosamente le particolarità di 
ogni popolo e di ogni paese. 

Comprendere più a fondo il valore ge 
nerale (he assumono le partìcolanta 
nazionali significa anche arricchire i 
princìpi generali della dottrina marxi¬ 
sta leninista, e comprendere che il mo¬ 
vimento operaio dei vari paesi e, in 
particolare, il movimento operaia del¬ 
l'occidente capitalistico, deve muover¬ 
si con l’intento creativo di suscitare lo 
sviluppo della nostra dottrina, sia per 
ciò che concerne la ricerca di vie di 
avanz.-.ta al socialismo, sia per quanto 
riguarda l’elaborazione generale della 
dottrina marxista-leninista. 

Pecchiamo di presunzione? Non cre¬ 
diamo. D'altra parte questi sono i prò 
hlemi che stanno davanti al movimen¬ 
to operaio e comunista internazionale 
e ogni partito non può rifiutarsi di af¬ 
frontarli con il massimo impegno, quali 
possano essere i contributi reali che 
ciascuno riuscirà a portare. 

Per una nuova unità del movimento 
operaio e comunista, per nuovi rap¬ 
porti fra le diverse componenti di una 
unica grande corrente emancipatrice, 
si richiede il riconoscimento dell’auto¬ 
nomia e della sovranità di ogni par¬ 
tito comunista, perché l’unità delle for¬ 
ze socialiste e antimperialistiche può 
sorgere solo da una dialettica, da un 
confronto reali, dall'autonomo contri¬ 
buto di ogni partito: il riconoscimento 
cioè della diversità e dell'articolazio¬ 
ne di queste forze, come dato di fatto 
e condizione per il suo ulteriore pro¬ 
gresso. 

Tale unità può attuarsi, a nostro av¬ 
viso, solo con un riconoscimento pie¬ 
no della diversità delle situazioni e con 
un confronto aperto che riconosca la 
legittimità delle diverse esperienze e 
posizioni e sappia nello stesso tempo 
portare avanti la ricerca ài momen¬ 


ti di unifica/ione h.iiz,i prevaricazioni, 
senza chiusure, m-taurando nuovi rap¬ 
porti mterna/ional' fondati sull ugua 
glianza, sulla solidarietà e sul rispetto 
reciproco a livello dei partiti e degli 
Stati 

Noi attribuiamo un valore di princi¬ 
pio al rispetto rigoroso deli'autononna 
e della sovranità di ogni partito e di 
ogni Stato. E’ questa nostra conv inzio 
ne che ha ispirato, insieme all'mteres 
se che portiamo ad ogm sviluppo del 
la vita democratica nei paesi sociali¬ 
sti, le nostre posizioni sugli avvenimen 
ti cecoslovacchi, dalla solidarietà con 
il « nuovo corso ». al dissenso e alla ri 
privazione per l’ingresso in Cecoslovac¬ 
chia delle truppe dei cinque paesi del 
Patto di Varsavia. 

Condividiamo assolutamente l'idea 
che le sorti del socialismo in un pae 
se non interessano solo ì comunisti di 
quel paese, ma i comunisti di tutti i 
paesi; pensiamo però che questo prin¬ 
cipio non può essere in nessun modo 
inteso come diritto di ingerenza e tan 
to meno di intervento nella vita inter¬ 
na di un altro partito e di intervento 
militare in un altro paese. 

Anche su questo, noi crediamo di es 
sere peoamente coerenti con quanto 
U governo dell'Unione Sovietica ebbe 
a proclamare m una dichiarazione dd 
l'ottobre 1956 « Uniti dai comuni idea 
li deH'edifica/ione di una nuova -«o 
cietà e dai principi ddl'internazionali 
smo proletario, ì paesi della grande co¬ 
munità delle grandi nazioni socialiste 
possono costruire ì loro rapporti sol¬ 
tanto su princìpi di totale uguaglianza, 
di rispetto per l'integrità territoriale, 
per l’indipendenza statale e la sovra¬ 
nità. di non ingerenza negli affari al 
trui... Questo non soltanto non esclu¬ 
de, ma presuppone, una stretta colla¬ 
borazione fraterna e un aiuto recipro¬ 
co in tutti i campi ». 


Il nostro 
internazio¬ 
nalismo 


Il problema reale per un’autentica 
forza di classe e socialista, qual è la 
nostra, non è quello di essere o di 
non essere parte di un movimento in 
ternazionale come è il movimento ope 
raio e comunista. 

Qualsiasi forma di chiusura o di iso¬ 
lamento nazionale, qualsiasi gesto di al¬ 
lentamento dei nostri rapporti interna¬ 
zionali, di rinunzia alle diverse forme 
di presenza e alle diverse occasioni di 
contatto con le forze e le organizzazio¬ 
ni comuniste ed operaie, costituirebbero 
un errore profondo, un colpo per la 
stessa linea politica che vogliamo di¬ 
fendere ed affermare nel movimento, 
per le stesse prospettive della lotta so¬ 
cialista in Italia. 

E’ questo il momento, invece, in 
cui dobbiamo rendere più intensa e se 
si vuole più combattiva, la nostra par¬ 
tecipazione in tutte le sedi di incon¬ 
tro, di dibattito, di lavoro, in tutti gli 
organismi nazionali ed internazionali; 
è ispirandoci a questa concezione clip 
noi abbiamo partecipato attivamente 
alla preparazione e allo svolgimento 
della recente Conferenza di Mosca. 

Il problema vero c quello del modo 
e del senso della nostra presenza e 
della nost r a azione, in uno sehieramen 
to che non si limita certo ai confini 
del sistema degli Stati socialisti e dei 
paesi del Patto di Varsavia, ma che 
abbraccia. pu r nelle sue differenzia 
z.ioni e nei suoi contrasti, un comples¬ 
so poderoso di forze antimperialisti¬ 
che, rivoluzionarie, comuniste e socia¬ 
liste, In una parola, si tratta non di 
estraniarci dal complesso di queste 
forze, ma di esserne parte attiva. 

Per noi l’autonomia, perciò, è la for¬ 
ma concreta, irrinunciabile della no¬ 
stra presenza in un movimento che 
vuole spezzare, nel mondo, la prepo¬ 
tenza aggressiva deirimperiahsmo. che 
vuole iompere la logica della divi¬ 
sione del mondo in blocchi militari con¬ 
trapposti, clic vuole scuotere il peso 
insopportabile dell'oppresuom*. dello 
sfruttamento, della morte per fame, 
che grava ancora su tanta parte del¬ 
l'umanità, e che vuole avanzare sulla 
strada del socialismo. 

In tutti questi anni, noi abbiamo 
sempre inteso la solidarietà interna¬ 
zionale come un impegno attivo e com¬ 
battivo, per Taffermazione e lo svi¬ 
luppo di una politica che ha le sue 
premesse teoriche nelle tesi del XX 
Congresso dei PCUS, ed è fondata 
sulla legittimità e necessità della ri¬ 
cerca di vie diverse per la conquista 
e la costruzione del socialismo in rap¬ 
porto alle diversità di stona, di tradi¬ 
zioni politiche e civili, di sviluppo eco¬ 
nomico. nei pieno rispetto dell'indi¬ 
pendenza di ogni paese. 

Non dobbiamo mai dimenticare che 
se oggi, noi contiamo in Italia é perchè 
siamo parte de) movimento operaio e 
comunista internazionale e perché al 
tempo stesso, siamo una fona nazio¬ 
nale che non ai limita alla propagan¬ 


da a'elle conquiste socialiste, che si 
realizzano negli altri paesi, ma ela¬ 
bora e conduce, in piena indipenden¬ 
za. secondo le proprie condizioni e 
possibilità nazionali, la lotta per la ri¬ 
voluzione socialista in Italia. 


Siamo 
e saremo 
sempre 
dalla parte 
del socialismo 


Noi abbiamo sempre operato ed ope¬ 
riamo come forza di classe e sociali¬ 
sta, in uno schieramento di lotta an¬ 
timperialistico „ anticapitalistico e non 
abbiamo mai messo in ombra, nem¬ 
meno nel momento dell'aperta mani¬ 
festazione del nostro dissenso con l'U- 
nione Sovietica e gli altri paesi so¬ 
cialisti intervenuti in Cecoslovacchia, 
il nostro internazionalismo. 

Non abbiamo mai dimenticato e non 
dimentichiamo la portata ed il valore 
storico della Rivoluzione d'Ottobre, del 
le conquiste socialiste dell'Unione So¬ 
vietica. il moto di emancipazione di 
classe e nazionale che quegli avveni¬ 
menti hanno ispirato ed animato su 
scala mondiale, la funzione decisiva 
e i meriti dell’URSS nella lotta anti¬ 
fascista e antimperialista. 

Noi non accederemo mai alle ri¬ 
chieste di olii, pur dicendo di apprez¬ 
zare positivamente le nostre posi¬ 
zioni. vorrebbe che assumessimo una 
linea che si dice di assoluta autono¬ 
mia, ma che sarebbe di semplice e 
vano isolamento. 

Mai, per nessun motivo, la nostra 
autonomia, la nostra ricerca critica 
potranno significare rottura con il mo¬ 
vimento comunista, ripiegamento su 
posizioni socialdemocratiche di conser¬ 
vazione capitalistica e di complicità 
con l'imperialismo. 

Noi cogliamo tutto il valore di fon¬ 
do, democratico e liberatore delle rea¬ 
lizzazioni socialiste, e al tempo stesso 
le contraddizioni derivanti dal modo 
come storicamente si è costruita la 
società socialista, inizialmente in un 
solo paese, e i problemi che oggi sol¬ 
levano ordinamenti, in parte limitatori 
di alcune libertà in un paese che, per 
molti aspetti, è il più avanzato del 
mondo. 

Ma noi respingiamo certe formula¬ 
zioni sommarie, che sentiamo anche ai 
margini del nostro movimento, che 
oscurano e negano le grandi conqui¬ 
ste democratiche realizzate nei paesi 
socialisti, che hanno liberato l’uomo 
dalla disuguaglianza e dall'arretratez¬ 
za civile, che l'hanno fatto partecipe 
diretto neile decisioni sulle più im¬ 
portanti questioni di fondo della sua 
vita, del suo lavoro, do! suo avvenire. 

Noi siamo convinti che più berremo 
fermi questi punti della nostra politi¬ 
ca, con più audacia e autorità potre¬ 
mo sviluppare la necessaria ricerca 
critica, l’elaborazione teorica, la di¬ 
scussione e il confronto politico sui 
problemi de] rinnovamento e dell'e¬ 
spansione della democrazia socialista, 
sulle cause e la natura delle resi 
stenze, chiusure e lentezze, che si ri¬ 
scontrano ancora in questo campo; sui 
problemi di un nuovo tipo di unita 
de] movimento operaio e comunista 
mondiale, a cui noi pensiamo che si 
possa e si debba pervenire, non to¬ 
gliendo nulla alla diversità delle espe¬ 
rienze, alla varietà di contributi, alla 
ricchezza del dibattito politico e ideale. 

Proprio perchè la nostra solidarie¬ 
tà con l’Unione Sovietica e gli altri 
paesi socialisti non è formale e acri¬ 
tica, essa non significa e non può si¬ 
gnificare una nostra identificazione con 
le scelte che ogni paese socialista e 
ogni partito comunista ha compiuto e 
compie nella propria autonomia e re 
sponsahihtà. 

La nostra è solidarietà con un mondo 
che va avanti, che ha già cambiato 
il corso della storia e sempre più 
dovrà dimostrare, con la concretezza 
dei fatti, che il socialismo è il punto 
più alto della democrazia, della liber¬ 
tà. della dignità dell’uomo e del suo 
sviluppo, verso quello che Marx de¬ 
finiva il regno della libertà. 

E’ chiaro che in un mondo diviso 
da aspri contrasti di classe, noi siamo 
e saremo sempre dalla parte del so¬ 
cialismo, contro l’imperialismo, contro 
la fame, contro gli squilibri drammati¬ 
ci che il capitalismo e il colonialismo 
hanno creato nel mondo contempora 
neo. 

Siamo e saremo sempre dalla parte 
del grande movimento mondiale dei 
popoli che lottano pe r la pace, la li¬ 
bertà e il progresso; siamo e sare¬ 
mo sempre dalla parte delia Rivolu 
rione d'Ottobre e di tutti i paesi so¬ 
cialisti, la cui funzione è stata deci¬ 
siva in tutti questi anni per salvare la 
pace, la libertà e l'avvenire dei mondo. 
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lunma. le esasperazioni anticonmm 
st« che spesso sollevano le nostre pie 
se di posizione sui problemi dei rap 
porti internazKMiah e su momenti fon 
damentali della politica dei paesi so¬ 
cialisti. non ci faranno certo desiste¬ 
re dalle nostre p>siz.om. Chi si at¬ 
tende da noi l'abbando n o del nostro 
internazionalismo è sempre stato e 
sempre sarà disilluso. 

Le speculazioni e le provocazioni 
anticomuniste e antisovietiche a cui 
si abbandonano così volentieri, anche 
in questa ricorrenza del 21 agosto, i 
dirigenti democristiani e socialdemo¬ 
cratici, in stretta combutta con la de 
stra e la stampa dei padroni, servo¬ 
no a costoro per coprire il loro ol¬ 
tranzismo atlantico e ad aggravare la 
tensione intemazionale in Europa, cioè 
a bloccare e a colpire il già difficile 
processo di distensione ir. Europa e nei 
mondo. 

Il socialismo 
per cui 

noi lottiamo 


Noi lottiamo per il socialismo in Ita¬ 
lia guardando non ad un modello astrat¬ 
to. ma all'Italia, ad un’Italia profon¬ 
damente nuova, socialista, diversa ri¬ 
spetto alle società socialiste finora svi¬ 
luppate. 

Noi partiamo dalla convinzione che 
la socializzazione dei mezzi fondamen¬ 
tali di produzione è condizione neces¬ 
saria. ma non sufficiente, per il com¬ 
pleto dispiegamelo della carica di 
giustizia e di libertà propria del so¬ 
cialismo. Per il completo dispiegamen¬ 
to di questa carica è necessaria una 
profonda democratizzazione del potere, 
in tutti i settori della società. 

Noi partiamo dalla consapevolezza 
che il socialismo è il punto più alto 
della liberazione degli uomini da ogni 
costrizione materiale, economica, poli¬ 
tica, morale e intellettuale. 

Perciò la libertà non può esistere 
senza l’eliminazione dello sfruttamento 
dell'uomo sull’uomo, senza l’abbatti¬ 
mento del sistema della proprietà pri¬ 
vata dei grandi mezzi di produzione, 
senza il superamento della miseria, del¬ 
l’ignoranza e dell'indigenza, senza la 
eliminazione del potere autoritario su 
tutta la società e su tutto il popolo dei 
grandi gruppi monopolistici. 

La cacciata dei grandi capitalisti, dei 
grandi agrari, la socializzazione dei 
mezzi fondamentali di produzione, co¬ 
stituiscono sempre la premessa indi¬ 
spensabile per la realizzazione di una 
effettiva democrazia. Non c’è liberazio¬ 
ne piena senza il socialismo. Dove do¬ 
mina la legge del massimo profitto do¬ 
minano anche l’autoritarismo, l’ingiu 
stizia, la sopraffazione. 

Proprio nelle zone di più intenso svi¬ 
luppo capitalistico, le basi della liber¬ 
tà diventano assai ridotte e fragili, 
perché il processo di concentrazione 
capitalistica sottomette tutti gli aspetti 
della vita sociale alle esigenze del pro¬ 
fitto monopolistico, sottomette la mag¬ 
gioranza degli uomini all'imperio delle 
grandi concentrazioni industriali, at¬ 
traverso forme nuove di alienazione e 
di spersonahzza/,iur.o 

L’Italia socialista per cu noi lotti a 
mo deve essere un paese libero, inai 
pendente e sovrano, fattore di pace e 
di collaborazione fra tutti i popoli, sen¬ 
za ipoteche e condizionamenti stranie¬ 
ri, un paese dove le alleanze e le scelte 
politiche saranno determinate sempre 
e soltanto dalla volontà e dagli interes¬ 
si dei lavoratori e del popolo, che in 
piena liberta determineranno la linea 
fondamentale che guiderà la costru¬ 
zione e la gestione della nuova società. 

Vogliamo una società socialista che 
sia una società pluralistica, ricca di ar¬ 
ticolazioni democratiche, fondata slI 
consenso popolare e sulla attiva e di¬ 
retta partecipazione delle masse, sul 
carattere laico e non ideologico dello 
Stato. Un'Italia, cioè, non accentratri¬ 
ce. non burocratica, in cui la libertà 
religiosa, la liberi.! della cultura, della 
scienza e dell’arte, la libertà di infor¬ 
mazione, di espressione e la circo 1 <■ 
zione delle idee, facciano del socialismo 
qualcosa di qualitativamente diverso 
dalle esperienze smora conosciute e 
di pienamente rispondente alle aspira¬ 
zioni e alla volontà del nostro popolo. 

Noi lottiamo per far avanzare questo 
socialismo per via democratica, a met- 
zo di grandi lotte di massa e di classe, 
con la partecipazione di forze politiche, 
di organizzazioni e di partiti anche di¬ 
versi, in cui la classe operaia e il par¬ 
tito comunista devono saper svolgere 
una funzione di guida e di organizza¬ 
zione. 

E* attraverso queste lotte, che con¬ 
durremo avanti in tutte le articolazio¬ 
ni della società e del potere capitali¬ 
stico. che deve realizzarsi uno schie¬ 
ramento di lotta e un blocco di potere 
capace di conquistare la dimiene del 
paese e prefigurare cosi le strutture, 
gii organi e gli strumenti di gaaUone 
della nuova società. 

Luigi Long» 
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ASSASSINO TXT TTRFil?TA ,LONG UHM (Sud Vietnam) - Il Col. Robort Rhtaull (a sinistra). 
fkWfkiDtJ iliAll LdULavm u comandante In capo dolio «fono speciali» americane, cioè dei 

famigerati « berretti verdi » è siete rilasciato lari dall'Isolamento al quale ora stalo costretto un mese fa, dall'Inizio della 
Inchiesta aperta a suo carico. Il colonnello od altri sotto membri dolio « forzo speciali » sono accusati di aver assassinato un 
cittadino sud-vietnamita. L'accusa potè sembrare strana, dal momento che II « mestiere » dei « berretti verdi » è appunto l'as¬ 
sassinio s istema tico dei sud-vietnamiti. Nel caso In questiono, tuttavia, si trattava di un agente segreto degli americani, e ciò 
s p iega l'apertura dell'Inchiesta; nel corso della quale è venuta alla luco una storia sporca e aggrovigliata di spionaggio, 
« doppia gioco», rtvalHà fra diversi gruppi di spie, o si è parlato non più di uno, ma di ben cento assassinil, ordinati dalla 
CIA od eseguiti dagli uomini di Rheault. La foto mostra II < killer i mentre pari' con un capitano dell'esercito in questa base 
de Saigon 


Nel popolare Rione Traiano 


Napoli: tre ragazzi sepolti 
dal crollo di un "canalone 


II 


Uno ò stato estratto cadavere dalla massa di terriccio, gli altri sono rimasti feriti 
Anche incuria dell'Amministrazione comunale ha reso possibile questa tragedia 


Dall* aostra redazione 

NAPOLI. 20. 

Tre ragazzi sono stati se¬ 
polti da un'enorme massa di 
terriccio e pietre, staccatasi 
improvvisamente dalla parete 
di un canalone dove stavano 
giocando: uno è stato estratto 
quando era già cadavere, gli 
altri due sono rimasti feriti. 

Il tragico episodio è avvenu¬ 
to nel primo pomeriggio nel 
popolare rione Traiano, alla 
periferia della città. 

I tre giovanetti — tutti di 
10 anni — appena dopo pran¬ 
zo erano scesi dalle loro abi¬ 
tazioni e si erano calati nel 
canalone, dove solevano tra¬ 
scorrere il loro tempo libero 
giocando a pallone od ispezio¬ 
nando le grosse grotte che si 
•prono in quella parte del rio- 
gie che porta verso Pianura. 
Erano H da circa un'ora quan¬ 
do, improvisamente, da una 
delle pareti si è staccata una 
grossa frana che li ha travolti. 

Uno di loro Antonio Castel¬ 
li. figlio di un operaio di una 
fabbrica di scarpe. Francesco. 
è riuscito a liberarsi da solo 
dalla massa di terra, che lo 
aveva coperto solo a metà ed 
A corso verso un vicino isolato 
per dax<e l'allarme. I suoi due 
coetanei erano stati comple¬ 
tamente sepolti dalle pietre e 
dal terriccio. Mentre si prov¬ 
vedeva ad avvertire i vigili del 
fuoco, sul posto si sono recati 
numerosi volontari che hanno 
Iniziato a scavare febbrilmen¬ 
te per portare alla lue® i due 
ragazzi. In breve un soccorri¬ 
tore. Gennaro Cuomo ed i suoi 
due figli Cannine e Salvatore 
— i quali al momento della 
sciagura erano davanti alla lo¬ 
ro abitazione a giocare a car¬ 
te — sono riusciti ad estrare 
| corpo dei piccolo Gennaro 
Carafa, figlio di un portuale, 
Antonio, che appariva ancora 
hi vita. Cannine Cuomo gli ha 
praticato la respirazione bocca 
g bocca e poi ne ha curato — 
insieme con gli agenti del lo 
cale commissariato — il tra¬ 
sporto ai pronto soccorso del 
l'ospedale Loreto di via Cri 
•pi. dove j sanitari gli hanno 
riscontrato contusioni ecchimo¬ 
si te in varie parti del corpo, 
sindrome asfittica ed un grave 
Osto di choc, per cui ne han¬ 
no ordinato d ricovero con giu¬ 
dizio riservato. Mentre si con- 
Maeava a scavare nel canalone 
par recuperare il corpo dell'al¬ 


tro ragazzo, una folla dà oltre 
mille persone sì è radunata sul 
posto dove si è verificata la 
disgrazia. Dop 0 diversi minuti 
j soccorritori éd i vigili del 
fuoco sono riusciti ad indivi¬ 
duare il punto dove era finito il 
terzo giovanetto. Enzo Coppola, 
figlio di un ciabattino. Matteo, 
per il quale si eranp perdute 
ormai le speranze di ritrovar¬ 
lo in vita. Quando il suo cor¬ 
po è stato estratto non c'era 
infatti più niente da fare: tut¬ 
ti i tentativi per rianimarlo 
sono risultati vani, cosi come 
vana è stata la corsa dell’am- 
bulan/a dei vigili del fuoco 
fino al pronto soccorso dello 
ospedale Cardarelli, dove i sa¬ 
nitari non hanno potuto far 
altro che constatare la morte 
di Enzo Coppola per asfissia. 

Poco più tardi all'ospedale di 
via Crispi si è fatto medicare 
Carmine- Cuomo, dì 19 anni, 
cha ha riportato una contusio¬ 
ne al ginocchio destro ed un 
lieve stato di choc. 

Anche l'altro ragazzo. Anto¬ 
nio Castelli, ha dovuto far ri¬ 
corso ,-u sanitari dello stesso 
ospedale per escoriazioni alle 
gambe, all'anca sinistra ed un 
lieve stato di choc. 

La causa della frana, proba¬ 
bilmente, va ricercata nelle in¬ 
filtrazioni di acqua dovute al 
forte acquazzone che ieri po¬ 
meriggio si è abbattuto su Na¬ 
poli. Ed i vigili del fuoco han¬ 
no provveduto, dopo aver e- 
stratto il cadavere di Enzo 
Coppola, a puntellare alcune 
parti delle pareti del canalone 
ancora pericolanti. Ma questo 
ovviamente non può risolvere 
i! gratissimo problema, che si 
trascina da anni, sempre igno- 
rato dall'amministrazione di 
centro sinistra e che costituisce 
una grave pericolo per tutti 
gli abitanti della zona oltre 
che per i ragazzi (e la tragedia 
di oggi ne è una chiara testi¬ 
monianza), i quali hanno ben 
poco spazio a disposizione per 
i loro giochi. E la sciagura 
di oggi diventa ancora più gra¬ 
ve se sì pensa che varie volte 
tecnici cittadini hanno propo¬ 
sto (e sono rimasti sempre 
inascoltati) la costruzione da 
parte dei cantieri-scuola comu¬ 
nali di un muretto che separi 
le abitazioni e la strada dal 
canalone, che coetiturà un pe¬ 
ricolo ancora più grave con 
le piogge del prossimo invano. 

g. m. 
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E' partito ieri da Milano] 

Ceccanti 
a Praga 
per curarsi 

Il giovate ferito netti drammatica notte di Sai Silvestro davanti nNa 
« Bussola » sarà sottoposto per almeno sei mesi ad ano ginnastica rie* 
dncativa ri «Sar Kladkreby» noi pressi di Praga, an cantra malica 
altamente specializzato — « Dovrò tornare ad imparare a camminare » 




Un vigile del fuse* porta tra la braccia la salma dal piccala 
Ceppsla di 1# anni 


DaJ «Mtro iomto 

PISA. 30 

Soriano Oeeanti — il rasas¬ 
se delta Bussola ferito davan¬ 
ti al night delle Focette du¬ 
rante la protesta di Capodan¬ 
no — è andato in Cecoslovac¬ 
chia. Un aereo della CSA lo 
ha portato questa mattina 
alle 13,55 da Milano-Linate a 
Praga. Lo accompagnano il 
padre Otello a la madre Al¬ 
bertina, Erano a salutarlo 
all’aeroporto anche 11 fratello 
Sauro a la sorella Irma. So¬ 
riano, che appariva molto 
commosso, ha détto di recarsi 
molto volentieri a Praga. Ha 
dimostrato una gran voglia di 
guarire e si è portato i libri 
di acuoia per proseguire gli 
studi. 

Dopo S drammatico atto 
operatorio per l’estrazione del 
proiettile dalia spina dorsale 
subito con il ricovero nella 
clinica neurologica dell'Uni¬ 
versità di Pisa e la lunga de¬ 
genza nel centro INAIL per 
paraplegici di Milano, lo at¬ 
tendono ora almeno sei mesi 
di ginnastica «educativa agli 
futi colpiti. 

Il professor Milos Balzar ha 
veduto le lastre dei ragazzo, 
ha esaminato tutte le cartelle 
cliniche e con l’« equipe » dei 
suoi collaboratori he deciso il 
ricovero dello studente a 1 
« Sur Kladbruby » a pochi chi¬ 
lometri da Praga: un centro 
medico altamente specializza¬ 
to, a livello mondiale. 

« Dovrò tornare a imparare 
a camminare come quando ero 
piccolo — ci ha detto Soriano 
con una smorfia di sorriso ap¬ 
pena smorzata — ma spero 
che mi sarà più facile: ormai 
sono un uomo... ». 

Lo studente era tornato a 
Putignano da poco più di una 
settimana e passava le sue 
giornate nella vecchia casa dei 
genitori, in ri* Sanitari 51, 
sotto un pergolato di vigne 
che copre ima piccosa ala ti¬ 
pica delle abitazioni popolari 
della campagna toscana. Il 
miglioramento dello studente è 
stato notevole: i medici sano 
molto soddisfatti ma ti cam¬ 
mino è ancora lungo. 

Il ragazzo è pieno di fidu¬ 
cia cosi come in quei giorni 
disperati dei gennaio scorso 
quando era ancora lui — con 
la sua forza, la sua serenità, 
le sue parale — a ridare spe¬ 
ranza a tutti e in special mo¬ 
do ai suoi genitori distrutti. 

Eravamo stati a trovarlo 
qualche ora nel fresco della 
sua casa a riparlare di quella 
tragica notte, di quella dram 
maiica esper ienz a vissuta, del¬ 
l'istruttoria che dorme ancora 
in un cassetto, fino a questi 
giorni. Erano con noi la madre 
e la fidanzata: ima graziosa 
fanciulla di appena quindici 
anni che non lo lasciava un 
momento solo. 

«Dovrò ricominciare e in¬ 
tanto provo con tre gambe... », 
ci aveva detto scherzosamen¬ 
te mostrandoci il bastone a 
tre punte che lo sorregge. 

« Sono sicuro che imparerò 
a guidare anche la macchina: 
con i comandi a mano — 
aggiunge — naturalmente ». 

A Praga dovrà passare ben 
sette ore al giorno fra pale¬ 
stra e piscina: una giornata 
faticosa. « Ma lo farò con 
puntiglio perchè i medici mi 
dicono che è una cosa fon¬ 
damentale ». 

la cura, naturalmente, non 
gli prenderà tutto il tempo. 

Il ragazzo infatti, vuol tro¬ 
vare qualche ora per ripren¬ 
dere gli studi e diplomarsi. 

La scuola ricorre spesso, co¬ 
me un grande amore, nei di¬ 
scorsi di Soriano: dai giorni 
della frequenza a quelli del- 
l’oqcupazione, dai^ pressori 
che ricorda coii affetto aj suoi 
compagni di istituto. 

Proprio in questi giorni 1 
compagni di Soriano e i suoi 
Insegnanti sono in Inghilter¬ 
ra. « E’ un viaggio di studio 
e mi sarebbe piaciuto assai 
essere con loro. Ma come si 
faceva: prima bisognava gua¬ 
rire. Sono contento perché si 
sono ricordati di me. Vedi? ». 

Lo studente d mostrò due 
cartoline che ha ricevuto da 
Parigi e da Londra. Le firme 
le riconosceva tutte da lonta¬ 
no: questo è 11 preside, 11 pro¬ 
fessor Manfrini; questo è il 
professor Bonecchi; questi so¬ 
no 1 miei compagni. 

Le due cartoline non sono 
che le ultime due attestazio¬ 
ni di affetto che il ragazzo 
ha continuate a ricevere si 
può dire ogni giorno. Ci ha 
parlato dei compagni di Mi¬ 
lano, di quelli dell’Unito e 
della FGCI, di quelli di Pisa 
e ci ha mostrato un fascio 
di lettere: nomi noti e oscu¬ 
ri. Altri nomi altri volti che 
si aggiungono a quelli che 
hanno voluto essergli vici¬ 
no in quel primi giorni di 
gennaio quando ia sola idea 
al potorio rivedere seduto in 
una oerroneUa faceva scrolla¬ 
re il capo anche a molti me¬ 
dici. « Guarirai »; « Non ti le¬ 
se* remo solo... » gli scrissero. 

I giorni sano venuti e prova¬ 
re quell'impegno. 

Sono passati sette mesi da 
quando un proiettile ha para¬ 
lizzato questo ragazzo ai 16 
anni. In tutti questi giorni non 
■i è saputo fare altro che tra¬ 
scinare sul banco degli im¬ 
putati t compagni di Soriano, 
le chi ha sperato al ragaaeo? 
la giustizia non «ambra ave¬ 
re troppe fretta. 

I. ♦. 



Soriana Gaccanti con I familiari all'aaroporio 


11 sismografo 
lunare 
ha ripreso 
a funzionare 
su comando 
da Terra 


HOUSTON, 20. 

Il sismografo lunare instal¬ 
lato sulla superficie della Lu¬ 
na dagli astronauti Armstrong 
e Collins, ha ripreso a fun¬ 
zionare normalmente dopo es¬ 
sere rimasto spento per due 
settimane in seguito al soprag¬ 
giungere della gelida notte 
lunare. 

1! delicato strumento — riac¬ 
ceso mediante un comando ra¬ 
dio inviato dai centro spazia¬ 
le d: Houston — ha registra¬ 
to nelle ultime ore solo lievi 
movimenti del suolo, ma nes¬ 
sun « terremoto > nè cadute di 
meteoriti. 

Nel primo periodo di fun¬ 
zionamento, durato 13 giorni, 
il sismografo ha invece regi¬ 
strato fenomeni simili ai ter¬ 
remoti terrestri, il che, secon¬ 
do alcuni scienziati, indiche¬ 
rebbe che la Luna ha un nu¬ 
cleo centrale incandescente, 
cosi come la Terra. 

L'apparecchio verrà spento 
ancora una volta il primo set. 
temóne prossimo, quando la 
notte lunare lo avvolgerà nuo¬ 
vamente facendo scendere la 
temperatura a 300 gradi sot¬ 
to aero. 


Processo a 
Francoforte 
contro 
tre 

criminali 

nazisti 


FR WTOFORTE, 20 

Tre a a funzionari della cam¬ 
pagna T-4. il programma di 
« eutanasia » ordinato da Hitler 
nell'ottobre del 1939 per elimi¬ 
nare « bocche inutili », cioè i 
inalati di mente, gli inabili al 
lavoro, coloro che erano stati 
per cinque anni in un ospedale 
psichiatrico. . pa/zi criminali e 
le persone di sangue non tede 
sco sono •'onipac'.i oggi in tri- 
bunalr sotto accusa di aver 
preso parto eH ucusiono di 100 
mila persone durante l'ultima 
guerra. 

L'organizzazione si occupava 
della distruzione in massa degli 
internati nei campi di concen¬ 
tramento nazisti incapaci di la¬ 
vorare, nonché delle persone de¬ 
finite < mentalmente deficienti ». 
In tal modo vennero eliminate 
oltre 100 mila persone. 

Sul banco degli accusati sie¬ 
de il « medico » G. Benno. Dal¬ 
l'atto di accusa si apprende 
che egli eliminò 5.000 persone 
« mentalmente deficienti » e nel 
1943-44 circa 5.000 internati nel 
campo di concentramento di 
Mauthausen. Un altro degli im- 

f lutati, Bekker. è accusato del- 
’ uccisione di alcune migliaia di 
persone, n terzo, Lorent, forni¬ 
va alle filiali dell'organizza¬ 
zione il gas mortale. 

Il processo è il terzo del ge¬ 
nere; è previsto che duri sei 


CAMPAGNA PER LA LETTURA 
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per le stampa c omunista l'Unita 
in collaborazione con gli Editori bnmiti. una Cam 
per la lettura. Chi acquisterà uno o piu pacchi-libri nel 
periodo Y luglio-25 set t embre usufruirà è particolari fa c i l i 
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Un documento 
esplosivo 

GRONCHI, 

TAMBRONI 

e 

DE LORENZO 
volevano 
sopprimere 
il Paria mento 



in vacanza 

Il confetto Falqul 
regolatore dell'organismo 
è1 ideale della praticità: 
si può prendere in qualsiasi oro 
de) giorno o della sera 
e si può masticara 

FALQUI 

_fa banu a grondi u ptednl 
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N essuno di quelli che avrebbero potuto rivelare lo prigionia dello g iovinetta ha aperto bocca in tempo 

MOLTI POTEVANO SALVARE MARIA TERESA 

L'interrogatorio del vicino di cosa arrestato - «Certo che l'avere riconosciuta» - Gravi ammissioni e contraddilioai ■ «Persone altolocate sapevano ma hanno pure ta¬ 
ciuto » - Un allargamento dolio indagini - Forse un confronto fra Rosso e Borlengo - Due volte i carabinieri entrarono nella cascina mentre la vittima era ancora viva 



Luciano Rosso a Antonio Boriando mentre vengono portati in tribunale per gli Interrogatori 


Nostro serri zio 

ASTI, 20. 

Bartolomeo Calieri, poco dopo la metà di dicembre, cioè dopo il rapi¬ 
mento a Villafranca, si trovava nella cascina Barbisa. Con lui era Maria Te¬ 
resa. Antonio Borlengo, U contadino vicino di casa, ricorda di averlo visto e 

di avergli parlato. Il Calieri gli affidata alcuni compiti riguardanti soprattut¬ 
to il trasporto del materiale da costruzione, che serviva ai restauri della ca¬ 
scina. « Lei, quindi, vide Maria Teresa Novara — ha osservato il giudice al 

Borlengo — le riconobbe, però 


non si sognò di avvisare l ca 
rabinieri ». « Per carità, non ho 
parlato per non a\er fastidi ». 
Così si difende Antonio Bor¬ 
lengo. arrestato ne; giorni scor¬ 
si per favoreggiamento. Il che. 
è forse il modo peggiore di di¬ 
fendersi. 

Per alcune ore. stamattina, 
il giudice istruttore dottar Boz- 
noia ha interrogato quest'uomo. 
Borlengo sapeva che il Calieri 
era un poco di buono (pensava 
che fosse un contrabbandiere): 
sapeva che la ragazzina tredi¬ 
cenne scomparsa da Villafranca 
d’Asti. nella notte tra il 15 ed 
il 16 dicembre, si trovava nella 
cascina Barbisa. L'aveva Vista 
una prima tolta, non si sa bene 
quando, ed aieta aiuto qualche 
dubbio (« Sta a vedere — si 
era comunque detto — che quel 
la è Maria Teresa Novara »). 
Aveva guardato le foto pubbli¬ 
cate dai giornali ed il dubbio 
gli era aumentato. 

Siccome raggiungeva assai 
spesso la cascina, un giorno eb¬ 
be occasione di parlare al Cal¬ 
ieri, che giudicava un uomo dif¬ 


ficile. uno di quel’i che non si 
sa mai come prendere i Di un 
po — gli aveta domandato — 
chi è que'la ragazza che baz¬ 
zica in casa tua’’ * Calieri ave¬ 
re n-po-to mostrando di non 
prendersela troppo « E‘ una — 
espose — che viene a fare dei 
niestien di tanto in tanto. La 
sera la riaccompagno a casa 
sua in automobile». 

Rimase soddisfatto della ri¬ 
sposta’ Aumentarono 1 suoi dub¬ 
bi’ Non si sa con certezza. Fat¬ 
to sta che qualche tempo dopo, 
nel maggio scorso B*vIengo ha 
nuovamente visto la ragazza E 
questa volta non ha avuto dub¬ 
bi - ha capito che si trattava 
proprio di que'la Maria Teresa 
Novara «compirvi da \ llafran 
ca I.a vede ne' (.optile della 
cascina in compagnia di Lu¬ 
ciano Rosso Lamico e com 
plice de! Calieri LI padrone di 
casa, invece quel giorno e mo¬ 
mentaneamente asscn'e Che co¬ 
sa fa il Borlengo’ Corre alla 
caserma dei carabinieri" Va a 
confidarsi con un avvocato" 
Chiede comunque consiglio e 


Il misterioso delitto a Siracusa scoperto in due tempi 

Finanziere u cciso a revolverate 

L’assassino si getta in mare 

Il militare è stato abbattuto a bordo di un’auto • Dopo essersi disfatto del cadavere lo sparatore $ f è lanciato con ia sua « 124 » 
da un pontile - Scoperti tre bossoli e tracce di sangue sul sedile della vettura - Il cadavere è state ritrovato ieri mattina 


Nostro servizio 

SIRACUSA.20. 

Ha sparato tre colpi di pi¬ 
atola contro una guardia di 
finanza, poi, ha tentato di to¬ 
gliersi la vita gettandosi m 
mare con la sua auto dal pon¬ 
tile « Nato » fra Priolo ed 
Augusta. Tratto in salvo da 
alcuni operai, che per caso 
avevano assistito alla scena, 
è stato ricoverato all’ospedale 
di Siracusa. Il grave fatto di 
sangue è avvenuto lunedi se¬ 
ra. Il finanziere ucciso si 
chiamava Roberto Favaie, di 
24 anni, nato in un paesino 
della provincia di Taranto. Lo 
assassino, che ieri, ha confes¬ 
sato, appena rimessosi dal 
tremendo « choc » riportato 
dopo aver rischiato di anne¬ 
gare, è Rocco Vanzana di 28 
anni, abitante a Gioia Tau¬ 
ro I motivi che avrebbero in¬ 
dotto quest’ultimo a sparare 
a bruciapelo con una pisto¬ 
la automatica calibro 7,65 con¬ 
tro il giovane finanziere, so¬ 
no ancora ignoti. Nemmeno 
la confessione 11 ha chiariti. 

Il delitto è stato scoperto 
oolo dopo che i poliziotti, re 
cuperata l’auto del Vanzana, 
hanno notato sui sedili alcune 
macchie di sangue e tre bos¬ 
soli di pistola, appunto cal. 
7,65 Queste tracce sono state 
collegate successivamente al¬ 
la scomparsa di Roberto Fa¬ 
vaie, denunciata dai familia¬ 
ri. A chiarire la connessione 
tra ì due fatti, è venuta infi¬ 
ne la confessione Stamane 
poi, il corpo del finanziere e 
stato ritrovato sotto le arca 



L'eit» pressione atlantica 
si è ormai estesa a tutta la | 
penisola italiana a al baci- • 
no contro-occidentale del i 
Mediterraneo. Lo condlzio- | 
ni del tempo di conseguen- . 
ce non subiranno varianti I 
notevoli rispatto alla gior- 1 
nata di ieri. I 

Su tutte le regioni si I 
avranno ampie schiarite in- i 
tervailate da scarsa nuvo- | 
lesità. In prossimità dei ri¬ 
lievi alpini ed appenninici I 
si avranno annuvolamenti 1 
pomeridiani che potranno 1 
dar luogo a fenomeni lem- I 
poraleschi isolati. • 

Dopo le tradizionali bur- | 
raache di metà agosto il 
tempo è ritornalo vorso I 
idiomi di cerattoro spie- 1 
colamento estivo. | 

Sirio 1 

I_I 


te del ponte «San Fratello», 
sullo stradale tra Brucoli e 
Carlentim. 

Nel tardo pomeriggio di lu¬ 
nedi, alcuni operai dello sta¬ 
bilimento petrolchimico della 
« SINCAT » di Pnolo, hanno 
scorto una « Fiat 124 » targa¬ 
ta « Reggio Calabria », precipi¬ 
tare in mare, proprio dal pon¬ 
tile delia base « Nato » situa 
ta tra Priolo ed Augusta. 

« Ci siamo immediatamente 
accorti che non si poteva 
trattare di un incidente — 
hanno poi dichiarato ì testimo¬ 
ni — L’auto, non è finita per 
caso in acqua; abbiamo visto 
chiaramente che il conducen¬ 
te ha sterzato deliberatamen¬ 
te, per gettarsi m mare con 
tutta la vettura ». 

Sono stati subito chiamati i 
Vigili del Fuoco e la polizia 
e sono stati approntati i pri¬ 
mi soccorsi. L'autista, Rocco 
Vanzana. è stato estratto dai 
sommozzatori, dalla cabina 
della vettura e ricoverato al¬ 
l’Ospedale Civile di Siracusa 
in osservazione per una gra¬ 
ve sindrome di annegamen 
to. Soltanto più tardi è stato 
possibile recuperare la mac¬ 
china; nei sedili posteriori so¬ 
no stati rinvenuti i tre bosso¬ 
li e le macchie di sangue. 

Appena il Vanzana, è stato 
In grado di pa lare, i poliziot¬ 
ti lo hanno interrogato. Egli 
ha confessato immediatamen¬ 
te. « Ho ucciso un uomo — 
ha detto, esprimendosi anco 
i.i a fatica — Ho sparato a 
Roberto Favule, un f manzi e 
re, proprio dentro la mia 
auto. Ho incontrato la guar¬ 
dia di finanza, che prestava 
servizio allo stabilimento Sin- 
cat di Priolo, nel pomeriggio, 
poche ore dopo ii mio arri¬ 
vo da Gioia Tauro. Questo è 
tutto ». 

Le successive indagini degli 
Investigatori avrebbero appu¬ 
rato che il finanziere aveva 
prestato servizio, per qualche 
tempo, a Gioia Tauro. Duran¬ 
te quel periodo ì due si era¬ 
no conosciuti e pare che i 
loro rapporti fossero stati sem¬ 
pre amichevoli. La prima ipo¬ 
tesi, la piu ovvia, è che pos¬ 
sa trattarsi di un delitto di 
onore. Comunque, finora, non 
ci sono elementi sufficienti ad 
avallare una qualsiasi tesi. 

Il corpo del finanziere è 
stato ritrovato stamane. Roc¬ 
co Vanzana aveva detto ai 
poliziotti di averlo sepolto in 
una zona fra Prunosole — al¬ 
la periferia di Catania — e 
la strada provinciale che con¬ 
duce a Caltagìrone, senza pe¬ 
ro precisare il luogo esatto. 
Durante tutta la scorsa not¬ 
te la Polizia ha continuato le 
ricerche, giunte in porto so¬ 
lo stamane. 1J cadavere era 
sotto la terza arcata del pon¬ 
te, sulla strada che collega 
Brucoli a Carlentmi. 

Gli investigatori hanno an¬ 
che avanzato un'altra ipotesi; 
cioè che Rocco Vanzana, in 
realtà non volesse ucciderai, 
ma gettare In mare soltanto 
l’auto in modo da far 
lire ogni prova. 

f. C. / 


Duello legale per Ted Kennedy 



EDGARTOWN, 20. 

Si promano 1 primi scontri dell'inchiasta sul 
l’incidente occorso al senatore Edward Kennedy, 
nel quale perse la vita la giovane Mary Jo 
Kopechne, rimasta intrappolata nall'auto in fon¬ 
do al canaio di Chappaquiddick, 

Il procuratore Dinis, come è noto, ha ottenuto 
un'ordinanza della magistratura affinché l'inchie¬ 
sta stabilisca se la morie di Mary Jo « può es¬ 
sere il risultato di un atto di negligenza di una 
o piu persone, oltre la persona decaduta ». Pre¬ 
supposto indispensabile, l'autopsia dal cadavere 
Ebbene, il presidente del tribunale di Wilket 


Ba rre, città dove dimora la famiglia Kopechnp, 
ha informato il procuratore Dinis che i genitori 
della ragazza hanno opposto un veto all'esuma¬ 
zione della salma e all'autopsia. E' un ostacolo 
notevole al procedere dell'indagine e sarà neces¬ 
sario rimuoverlo prima che Edmund Dinis possa 
far valere il suo punto di vista nell'udienza fis¬ 
sata per lunedi prossimo. Stando a rivelazioni 
dalla stampa americana e internazionale è stato 
un misterioso sacerdote cattolico a far opera di 
persuasione per indurre i parenti della giovane 
a presentare l'opposizione. 

Nella foto: un'Immagine preoccupata di Edward 


Disgrazia o suicidio ? 

Americana piomba 
da una finestra 

MILANO. 20 

Disgrazia, suicidio o addirittura debito? C’è 
qualcosa di non ancora chiarito nella sciagura 
avvenuta la notte scorsa in Via Monte Nevoso: 
una giovane americana, identificata poi per 
Gloria Deen Berry di 25 anni, bostoniana, è 
precipitata da un balcone del secondo piano, 
E’ morta all'ospedale senza aver ripreso cty 
noscenza. 

Nell'appartamento dove si é svolto l'episodio, 
la polizia ha trovato, ui stato di incoscienza — 
ubriaco, si è detto — un cittadino inglese, di 
origine indiana, Kumar Bagai Sudarsham di 37 
anni. L'uomo è stato fermato e viene interro¬ 
gato dai carabinieri, 

Testimoni della disgrazia, una donna che abi¬ 
ta davanti, alcuni avventori e il proprietario 
di un bar sottostante hanno raccontato di aver 
udito delia grida disperate. Aiuti gli occhi, 
hanno visto U ragazza ancora aggrappata ai 
parapetto del balcone. Un istante e poi il corpo 
precipitava, piombando sui tavolini all'aperto 
dal locale. I aoccorri tori hanno visto eba la pa¬ 
gana raapirava ancora, Humnc caricata mi 
un'auto a trasportata all'o 


A Isola Capo Rizzuto 

Tre fermati per 
crimine mafioso 

CATANZARO, 20. 

Sono tre i fermati per il delitto dì mafia di 
Isola Capo Rizzuto, La notte di Ferragosto un 
uomo di 51 anni, Nicola Guarino, è stato ucciso a 
colpi di lupara, come si ricorderà, per ripaga- 
re uno «sgarbo» che egli aveva commesso 12 
anni prima nei confronti della maria locale. 
Dopo i due presunti « killpr ». Rocco Arena di 
26 anni e Giuseppe I-equoque di 24 anni, stamane, 
infatti, è stato fermato Nicola Domcn'ro Gua 
rino, nipote della vittima e — secondo la ri¬ 
costruzione fatta dai carabinieri — complice 
degli assassini. 

Non è stato, imece, ancora fermato Fran- 
casco Arena, capomafia riconosciuto di Lsola 
Capo Rizzuto e — sempre secondo I carabi¬ 
nieri — mandante del delitto II boss è stato 
soltanto interrogato e, poi, rilasciato. Il suo 
alibi, anoha ae non ha alcun significato per la 
ricostruzione del fatto di sangue, è. indubbia¬ 
mente, stupefacente. L'Arena, infatti, afferma, 
senza «etere in ciò contraddetto, che, mentre 
il Guarino veniva massacrato a colpi di lupara, 
egli tura in pierai ad «offrir* de bere ad 
elettri omUflM dotta ttarioM di Ilota». 


qiu cimo" Nepp ire per sogno. 

L ha detto e ripetuto starnai- 
tuia. « Innanzi tutto non volevo 
immisi.inarati negli affari al 
tr u K poi attuo paura che gli 
zingari mi bruciassero la ca-,a 
Perche avrei dovuto andare a 
r accori-are ai carabinieri queste 
faccende se non lo capivano 
certe persone allocate che ne 
-spelano quanto me e forse piu 
di me" ». 

Qui è necessario un chiari¬ 
mento Gli zingari c'entrano in 
quanto clienti abituali del Bar 
tolomeo Calieri Costui, oltre ad 
andare a svaligiare case, era 
anche ricettatore e pare che 
buona parte ai questa seconda 
attivtà la svolgev-e appunto 
con gli zingare Le « persone 
altolocato » non si sa chi pos¬ 
sano essere E’ facile utmiagt 
nare. dopo queste affermazio¬ 
ni ihe il giudice istruttore ab¬ 
bia disposto l'allargamento delle 
indagini 

« Ci sarà probabilmente — ha 
detto il giudice al termine del¬ 
l'interrogatorio del Borlengo — 
un nuovo sopralluogo a Canale 
d'AIba Forse anche un confron¬ 
to con Luciano Rosso che. come 
sapete, continua a negare di 
aver visto Maria Teresa a ca¬ 
st ina Barbisa Comunque è chia¬ 
ro che quanto il Borlengo ha 
raccontato impone ulteriori in 
dagim le quali, magari, riehie 
deranno parecchie settimane di 
tempo ». 

In sostanza c'è da pensare che 
il Borlengo conosceva effettiva¬ 
mente il Rosso; che il Rosso 
sapeva della presenza a casci¬ 
na Barbisa di Maria Teresa e 
chi erano queste persone « alto¬ 
locate » di cui Antonino Borlen¬ 
go ha parlato, se è vero che in 
giugno (come il contadino ha 
raccontato) si svolse a cascina 
Barbisa una specie di festa, cui 
parteciparono uomini e donne 
giunti a bordo di numerose auto¬ 
vetture. 

E' sincero il Borlengo? « Nel¬ 
la prima parte dei suo racconto 
— ha detto il dottor Bozzola — 
certamente lo è. E' dopo che si 
confonde, sa contraddice ». Af¬ 
ferma, ad esempio, di avere ap¬ 
preso l'8 agosto dalla radio la 
notizia delia tragica morte nei 
Po, durante la fuga, del Bar¬ 
tolomeo Calieri. Dieci minuti 
dopo la trasmissione, insieme ad 
un cugino, corse verso la casa 
nd Barbisa. Per quale motivo" 
Sapeva che Maria Teresa e a 
rimasta sola" Sapeva ebe Ma 
ria Teresa era stata sepolta 
viva" No. lui non immaginava 
neppure che la ragazzina si 
trovasse rinchiusa nella celli 
sotterranea. Si. sapeva che la 
celia esisteva, però non l’aveva 
mai vista: jvensava soltanto 
che si trattava di un locale 
clandestino che avrebbe dovuto 
essere adibito a nascondiglio 
della merce proibita che il Cal¬ 
ieri portava a casa No. lui era 
corso a cascina Barbisa «pir 
vedere se Bartolomeo Calieri 
era morto per davvero» 

Con questa sorprendente di 
chiarazione l'iiUerrogatorio e 
terminato. Antonio Borlengo è 
tornato in carcere e vi rimarrà 
poiché il giudice non ha nessu¬ 
na intenzione di concedergli la 
lilierta provvisoria Rischia an 
che qualcosa di più della meri 
turnazione per favoreggiameli 
to, così come Luciano Rosso ri¬ 
schia non solo una denuncia per 
concorso in ratto a fine di libi¬ 
dine ma. anche, qualcosa di piu 
grosso, come l’omicidio colposo 
e l'omissione di soccorso. 

In sostanza, contro Maria Tc 
resa si sono accanite una ìnhm 
tà di circostanze diverse Dal 5 
al 13 agosto avrebbe potuto es 
sere salvata una infinita di voi 
te: i carabinieri per ben due vo! 
te (,1 'J c i! 10 agosto, a quanto 
sembra) sono rem a tasi ma 
Barbisa, ce stato Antonio Bor 
lengo. c’e stato perfino un ra¬ 
gazzino del posto che nella gior 
nata del JO agosto e entrato cu 
riosando Uia trovato solo una 
fotografia non mportante ai fini 
dell'inchiesta). Ma niente. Maria 
Teresa è rimasta prigioniera 
nella celia. 

Quakuno prima ancora avreb 
be potuto salvai la.’ Il Rosso sa 
peva? E Borlengo? So sapeva- 
no che Maria Teresa era prigio 
mera, immaginavano che l’aria 
le sarebbe venuta a mancare 
fino alla morte per asfissia? 

« Con questi ultimi interroga 
tivi — ha detto il giudice istrut 
tore — il quadro c chiuso. E' 
andata cosi come si eia supposto 
dopo la morte del Calieri: Ma¬ 
ria Teresa viene rapita da due 
uomini e portata a cascina Bar- 
bisa. Da qui, forse non si è mai 
più mossa. Anche U Cellen, te¬ 
stimonia Antonio Borlengo, si è 
assentato poche volte e per po¬ 
co tempo in questi ultimi otto 
mesi. I due volevano far la vita 
dei « castellani innamorati ». 0 
meglio, Bartolomeo Calieri inten¬ 
deva far la parte del castellano 
che tiene accanto a sé le sua 
reginetta >. 

U triste racconto si conclude 
cosi, anche se saranno sempre 
possibili dei nuovi, piccoli, col¬ 
pi di scena. «Si dovrà ora cer¬ 
care — come ha detto U dottor 
Bozzola — chi sapeva e non 
parlò. Avrebbe potuto rispar¬ 
miare la vita di Maria Tereaa a 
invece, col suo silenzio, ha con¬ 
tribuito a stroncarla». 


Pforo Bianco 


Polansky è partila dopa la caaisraa» » 


rata! 


Sharon, un angelo 



LOS ANGELES, 20. 

A undici giorni dalla strage natta villa Po¬ 
lansky la pollila di Los Angoles non possiede 
ancora nessun elemento certo, nessun indizio 
concreto, nessuno pista da battara per dar volto 
all'assassino (o agli assassini) di Sharon Tato e 
dei suoi quattro amici. Sfumata la pista degli 
hippies canadesi; sfumata qualla di poter rico¬ 
struire — dalla particolare, macabra messa In 
scena eseguita dall'omicide dopo la strage — la 


fisionomia del colpevole; resta soltanto qualla, 
assai labile e difficilmente seguibile, del « raket > 
della droga. 

Intanto il regista Roman Polansky avrebbe la¬ 
sciato Los Angeles dopo la conferenza stampa 
di ieri in cui, piangendo, aveva smentito che 
sua moglie fosse dedite agii stupefacenti, c Sha¬ 
ron era un angelo » ha esclamato Polansky. 

Nella foto: una delle ultime immagini di Sha¬ 
ron Tate, che era in attesa di un figlio. 


I 24 annegati nel Lemano 


SOTTO SHOCK LA GIOVANE 
CHE PILOTA VA IL BATTELLO 



Jacquallne Richard, le giovane donne che governava II bat¬ 
tello al momento dalle sciagura 


Un ragazzo multato in Sardegna 

Guidava con i piedi e 
non per modo di dire 

. ALGHERO. 20 

■ « In contravvenzione perché guidava con i piedi », que 

Z sta la testuale motivazione con la quale è stato multato 
— Gienoorlo Senna, 19 anni. Un agente del commissariato lo 
Z he sorpreso mentre pilotava la tua Fiat 500 m posa piuttosto 

• inconsueta: d ragazzo stara seduto sulla cappotta aperta e 

• usava i piedi per controllare il votante. 

I C’è voluto pooo per rapir* che stara contrivvenendo 

• all Artìcolo 101 del Codice delta abrada eh* pratose* «la 
m ridda f&irteotora ». Più diffidi* è tarara capire com* n uscisse 
5 a oontraUara i padaM dall’aoratanAora « dal frano. Forra. 

non U oootroOara «finito. 


THONON LES BAINS, 90 

Si sono tenuti stamane nei 
la piccola cappella dell’ospe¬ 
dale sulle rive del lago i fu 
nerali delle 24 vittime (fra cui 
sedici bambine» annegate due 
sere fa per l’affondamento di 
un battello Scene di dolore 
indescrivibile li hanno accorri 
pagnati. Cerano le famiglie 
delle vittime, ma anche centi 
naia di villeggianti, testimoni 
diretti e indiretti della più 
grave sciagura che mai si si* 
verificata nella zona. 

Ai funerali assisteva anche 
il ministro francese dei tra¬ 
sporti Raymond Mondon che 
è anche sindaco di Metz, la 
città dove abitavano le bimbe 
venute in colonia sulle rive 
del Lemano. 

Ci sono voluti due giorni 
per stabilire quanti fossero i 
morti: non tutti i corpi sono 
stati ancora ritrovati, nono¬ 
stante i sommozzatori svizze¬ 
ri e francesi continuano le ri¬ 
cerche, nè, d’altro canto, ai 
riusciva a sapere in un pri¬ 
mo momento quante persone 
erano state stipate sul « Frri 
Dieu » il vecchio rimorchia¬ 
tore riadattato alla meglio par 
le gite sul lago. 

Nell’eccessivo carico e an¬ 
che, in parte nell’inraperieo- 
aa di chi governava il bat¬ 
tello — la figlia del proprie¬ 
tario, una donna di 25 anni 
in attesa di un bimbo, che 
solo tre mesi fa sveva preso 
la patente per le imbarcazio¬ 
ni — possono essere indica¬ 
te due delle ragioni della scia¬ 
gura, sebbene, l’inchiesta non 
abbia ancora concluso nuli* m 
proposito. Sta U padre*» dal 
«Fntt Dtau» ri» sua ftgita 
sono sotto contrailo "ndtov 
l’uomo è «coovotto, ta |tnm> 
don» non ri è «boera eonplri 
tentante ri prara dalle shock 
ri» m ari** rigo le «*- 
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Attualità dell’insegnamento 
di Paimiro Togliatti 


PARTITO DI GOVERNO 


Di fronte allo crisi italiana appare evidente la validità 
della concezione che Togliatti ebbe del Partito come 
grande organismo politico della classe operaia capace 

di farsi carico dei problemi del Paese 


L’ultima crisi governativa, 
determinata dall'irreparabile 
dissolvimento del centro-tipi* 
atra, ha potuto a stento chiu¬ 
dersi con una precaria com¬ 
binazione che. per la sua stes¬ 
sa natura, è palesemente ina¬ 
deguata ai bisogni ed alle at¬ 
tese del paese. La breve prò* 
roga faticosamente ottenuta 
non concede colpevoli inerzie. 
Si pone, dunque, con estrema 
urgenza la ricerca di una nuo¬ 
va forma di direzione politica. 
Gli uomini più responsabili 
riconoscono che non c’i altro 
tempo da perdere. Di frante 
alla gravità delle scadenze 
politiche e sociali, ed ai pe¬ 
ricolosi sviluppi della situa¬ 
zione internazionale e della 
congiuntura economica, il pae¬ 
se non può andare alla deriva, 
di crisi in crisi, di rinvio in 
rinvio. Occorre all'Italia una 
forte direzione politica, un 
governo capace di operare 
quel profondo rinnovamento 
delle strutture politiche ed 
economiche, che corrisponde 
alle più urgenti esigenze ed 
alle indicazioni della Costi¬ 
tuzione. Ma non vi può essere 
forte direzione politica e go¬ 
verno efficiente, senza un for¬ 
te consenso, una convinta mo- 
bolitaziaoe popolare, una sal¬ 
da unità della classe operaia 
• delle foro lavoratrici. A 
questo punto si deve affronta¬ 
re fi problema dell'entrata de! 
comunisti nel campo governa¬ 
tivo. 

DI qui non si scappa: 
questo à oggi II problema 
centrale, so si vuole arro¬ 
stare l'awi lente processo 
di degradazione che cor¬ 
rompo o rodo lo stesso Isti¬ 
tuzioni repubblicano, sorto 
dalla Resistenza. $el anni 
di fallimentare esperienza 
del centro sinistra hanno 
dimostrato che non soltan¬ 
to non i possibile governa¬ 
re l'Italia contro I comu¬ 
nisti, ma che non è possi¬ 
bile nemmeno governarle 
senza 1 comunisti, so por 
governare si Intendo af¬ 
fronterò od ovviare a so¬ 
luzione I problemi del pae¬ 
se, In modo da assicurarne 
Il progresso politico od 
economico. 


1 

I rapporti 
con i comunisti 


Sfrondato delle cautele, che 
sono d’obbligo nei partiti del¬ 
la dissolta coalizione, e die 
vengono adottate anche da 
parte di uomini e gruppi di 
sinistra pur convinti della ne¬ 
cessità di una svolta radicale. 
Il famoso tema dei « rapporti 
con i comunisti ». nodo centra¬ 
le delle travagliate vicende 
della DC e del PSI, e dichiara¬ 
to motivo della scissione so¬ 
cialdemocratica. sfocia nel 
problema dell'entrata dei co¬ 
munisti nell’area governati¬ 
va. Avviene sempre più 
sovente di incontrare chi 
ai dice convinto della necessi¬ 
tà di questa entrata, ma an¬ 
che dell'opportunità di fare 
maturare fi problema, di pre¬ 
pararne le condizioni, di non 
forzare i tempi, per evitare 
reazioni pericolose. E potreb¬ 
bero queste prudenze anche 
esprimere ragionevoli ed one¬ 
ste intenzioni, se veramente 

I « tempi lunghi * concedesse¬ 
ro I margini necessari. Il fat¬ 
to è che il tempo a disposizio¬ 
ne si riduce sempre di più. T.a 
messianica attesa di una ma¬ 
turar ione obiettiva dei tempi, 
o di un miracoloso evento in¬ 
temazionale che valga a sbloc¬ 
care le Interne resistenze, si 
traduca, Intanto. In una "as¬ 
segnata acccttazione del ri¬ 
catti dalla destra. Il tempo 
di dissolvimento dalla vecchia 
coalizione è più rapido di 
quello di costruzione di una 
nuova maggioranza. E se è ve¬ 
ro che oggi una alternativa 
di sinistra al centrosinistra 
non è ancora pronta, è anche 
vero che par fare maturare 

II problema, occorra porlo In 
tutta la tua chiarezza a sem¬ 
plicità alle grandi masse po¬ 
polai! àrbitro In definitiva 


volti in complicate ed indeci¬ 
frabili trame politiche. 

Conviene ricordare — in que¬ 
sto quinto anniversario della 
morte di Palmiro Togliatti —. 
il modo forte e netto con il 
quale egli pose questo pro¬ 
blema, con acuta lungimiran¬ 
za. all'indomani delle elezioni 
politiche del 1963. che segna¬ 
rono già. dopo il primo anno 
di esperienza governativa del 
centro-sinistra, quel forte bal¬ 
zo in avanti del PCI. che sarà 
poi seguito dalla grande avan¬ 
zata del 1966. 


Un nodo 
da sciogliere 

Rispondendo ad una doman¬ 
da de l'Unità cosi formulata: 
« Ma quale formazione di go¬ 
verno potrebbe essere corri¬ 
spondente allo sposta m e n to 
verificatosi nel corpo elettora¬ 
le e a quella politica di rin¬ 
novamento che tu ritieni indi¬ 
spensabile »... Togliatti di¬ 
ceva: 


La fero 


sve n utivi: questa è 

K o b tetttv» principale che 
aggi ai pena, di sviluppo 
ed astensione della demo¬ 
crazia, di continue miglio¬ 
ramento delle condizioni 
delle dessi lavoratrici. 
Come questo obiettivo pos¬ 
sa venire raggiunto, nelle 
condizioni attuali, è tome 
da esaminare e approfon¬ 
dire con cura. Su questo 
tema, e quindi sulle vere 
prospettive della situazio¬ 
ne, noi Invitiamo gli uo¬ 
mini politici italiani, lakl 
é cattolici, e un dibattito 
sarto, che prescinda dalla 
preclusioni balordo, dallo 
pregiudiziali che oggi non 
hanno piò consistenza, dal¬ 
le pressioni e Intimidazio¬ 
ni ostarne, che affronti I 
fami programmatici, mot¬ 
ta In luce quali sono le 
questioni piò urgenti, co¬ 
ma si affrontano, co¬ 
rno si risolvono nel miglior 
Intero ssa dalle elessi lavo- 
ratrtel. Il paese chiede un 
governo orientato a sini¬ 
stra, ma nessun governo 
potrà dirsi tele, qualora si 
fondi sulla preclusione 
pregiudiziale contro il par¬ 
tito comunista. 


« Inserire la grande forza co¬ 
munista in un campo governa¬ 
tivo, democratico e di sinistra 
è il problema di fondo, oggi e 
nel prossimo avvenire, per 
l'Italia. Si deve sciogliere que¬ 
sto nodo, se si vuole che la 
democrazia, da noi, si faccia 
più solida e assuma quei con¬ 
tenuti sociali che sono impo¬ 
sti dalla nostra stessa Costi¬ 
tuzione. Ed è un problema che 
non riguarda nè gli america¬ 
ni. nè i russi. Riguarda noi. 
italiani, se vogliamo tener fe¬ 
de a quei principi in nome dei 
quali siamo risorti, dopo la 
catastrofe fascista, e abbiamo 
fondato la nostra Repubbli¬ 
ca... ». (Dalla intervista con¬ 
cessa da Togliatti a l'Unità il 
S maggio 1963 e pubblicata sot¬ 
to 11 titolo: < Le forte che se¬ 
guono il PCI devono entrare 
nel campo governativo »). 


PSI. La crisi politica potrà 
essere, dunque, risolta soltan¬ 
to se agli spostamenti a sini¬ 
stra avvenuti nel paese corri¬ 
sponderà uno spostamento a 
sinistra della direzione gover¬ 
nativa. 

E' chiare chi una slmi¬ 
le salutone nen ha nulla 
da spartire con le ipotesi, 
diffuse compiacentemente 
dalla stampa governativa, 
di un Inser i m e nto più e me¬ 
ne palese del comunisti 
nell'eroe del cantre-sini¬ 
stra, par dargli* sottoban¬ 
co, l'abito di cui asse ha 
astrema bisogne. Il fatto è 
che l'entrato del PCI nel¬ 
l'area governativa deve 
servire nen già ad assicu¬ 
rar# la canttnuaztona dal 
ca ntre si ni st ra, ma, al con¬ 
trarie, a garantirne II su¬ 
peramente. Perciò abbia¬ 
mo più volto dichiarato, al 
XII Cangrasse, ed ancora 
ra c anfamaa to nel dibattito 
parla m en t are sul sacoudo 
governo Rumor, che la 
« prospettiva di una " re¬ 
pubblica conciliare" a di 
"una gronda coalizione" 
nen è a non sarà mal la 
nastra a, a « che noi nen sa¬ 
remo mal disposti a mar- 
cantogglare per l'entrato 
In una qualche " stanza dal 
bottoni"». 


ressi particolari de una 
nastra presenza nel gover¬ 
no e nel paese. 


■1 Moggio di pochi n». 
1 1 di riotratti gruppi, av- 


ìm crisi 
politica 


La proposta di Togliatti non 
venne raccolte. La DC ed il 
PSI si mossero, anzi, in una 
direziona opposta, ed in modo 
tempra più accentuato dopo 
la crisi del luglio 1964. Allo 
spostamento a sinistra del pae¬ 
se. sempre più marcato nel 
corso degli anni seguenti e 
sul piano elettorale e su quel¬ 
lo dei grandi movimenti unita¬ 
ri di lotte, ha corrisposto uno 
spostamento a destra dell'Indi¬ 
rizzo governativo, nell'abban¬ 
dono degli Iniziali propoaiti di 
riforma. Ed è in quanto con¬ 
tralto tra indirtelo del pee- 
ae a Ind ir Im o del governo 
rorlfint dal profondo trave* 
gito Interno della DC a del 


Un moto 
di popolo 


Bisogna di~ che queste cam¬ 
pagna. portate avanti con op¬ 
poste e contrastanti motiva¬ 
zioni, ma sempre con intenti 
chiaramente diffamatori, ha 

10 scopo di creare anche nelle 
masse dei lavoratori italiani 
che hanno dato la loro fiducia 
al PCI perplessità e dubbi sul¬ 
l'opportunità stessa di una 
entrate dei comunisti nel cam¬ 
po governativo. Ed un certo 
imbarazzo ne è derivato anche 
nelle file del partito, a porre 
con la necessaria chiarezza ed 
urgenza il problema dell'en¬ 
trata nell'area governativa 
della forza comunista, come 
problema che consegue, a più 
o meno breve scadenza, a 
quello del superamento di ogni 
preclusione anticomunista e 
dello sviluppo di un nuovo 
rapporto tra maggioranza e 
opposizione. E si comprende 
come, dopo la rovinosa 
esperienza socialista e di 
fronte allo spettacolo fran¬ 
camente vergognoso offerto 
dalla coalizione di centro-si¬ 
nistra nelle lotte per il con¬ 
trollo del sottogoverno e per 
la spartizione dei posti, mol¬ 
ti lavoratori, ed anche alcuni 
comunisti, pensino, con un an¬ 
tico riflesso, che per non far¬ 
si contaminare dalla lue go¬ 
vernativa è meglio dichiarare 

11 proprio intransigente rifiu¬ 
to di ogni partecipazione. 

Ma un partito come II 
nostro, par la sua storia, 
por la forza cha raccogli#, 
par la fiducia cha susci¬ 
ta, non può non porro 
mortamente, i franca¬ 
mente, quando la situa¬ 
zione lo richieda, la sua 
candidatura ad assumer# 
la responsabilità governa¬ 
tivo cha gli campatone. Nen 
si tratta, perciò, di non an¬ 
dare al governo per poter 
preservare In questo mo¬ 
do una purezza rivoluziona¬ 
rla, ma di andarci noi mo¬ 
do giusto a nel memento 
giusto, senza frettolosa Im¬ 
pazienze, salandovi non 
por una scala di servizio, 
me per la scala maestra, 
portati da un grand# moto 
unitario di popolo, nell'al- 
loenzo dolio forzo democra¬ 
tiche di sinistra, per con¬ 
durre alla direzione dello 
Stato le dosai lavoratrici. 
SI tratta, soprattutto, di 
andarci par faro certe co¬ 
so, dio corrispondono agli 
Intarossi dal lavoratori, 
sullo baso di un chiaro o 
concreto programma di 
rlnnovamanto. La proson- 
tallono diffamatorio di 
una nastra volontà di • In¬ 
serimento s ad agni catto 
A già una manovra difen¬ 
siva del gr u ppi che, e con 
plana ragione, gl nontono 
m i nacciati nel torà tota¬ 


li PCI giunge a queste svol¬ 
ta della storia italiana da lun¬ 
go tempo preparato alla sua 
funzione, come partito che in 
questo ventennio di aspre bat¬ 
taglie di opposizione contro i 
governi diretti dalla DC non 
ha mai dimenticato di essere 
sempre, come forza egemone 
della nazione, un partito di go¬ 
verno. Nella costruzione di un 
< partito nuovo », già nel «sor¬ 
so della dura esperienza della 
guerra partigiana. Paimiro 
Togliatti indicò subito la ne¬ 
cessità che il partito, nazio¬ 
nale per la sua capacità di in¬ 
terpretare e difendere gli in¬ 
teressi generali del paese, po¬ 
polare e di massa per la sua 
presenza in tutti i centri di la¬ 
voro e di lotta, si considerasse 
sempre partito di governo e si 
facesse carico dei problemi del 
paese. 

« Non è passibile al no¬ 
stro Partito adempier* 
questi compiti, so ossa ri¬ 
mana una associazione più 
o mane n u m e ro s a di pro¬ 
pagandisti, I quali si de¬ 
dicano soltanto nlla propa¬ 
ganda dei nostri obicttivi 
generali od Idasls gkl... 
Nat dobbiamo aggi saper 
dare una risposto a tutti I 
problemi che si presenta¬ 
no nella vita della nazione 
alla gratula massa lavora¬ 
trice a debbiamo saper la¬ 
vorar* por rleelver* que¬ 
sti problemi ». (P.T., di¬ 
scorso pronunciato a Fi¬ 
renze || 3 ottobre 1944. In 
« Politica nazionale », Ro¬ 
ma, 1945, pagg. IKMtl). 


Politica 

nazionale 


Ed è con queste concezione 
generale della funzione di go¬ 
verno del partito, che Paimi¬ 
ro Togliatti affrontava il par¬ 
ticolare problema della diretta 
partecipazione al governo. Ri¬ 
troviamo ne «Io politica di 
Salerno », una utile raccolte, 
curate da Anton io Lepre, dei 
discorsi ed articoli del perio¬ 
do aprile-dicembre ’44 (Edito¬ 
ri Riuniti. Roma. 1969. pag. 
45) l'articolo « Classe operaia 
e partecipazione al governo » 
pubblicato su Rinascita, giu¬ 
gno 1944. Dopo aver rilevato 
la differenza tra il primo do¬ 
poguerra. quando ogni parte¬ 
cipazione al governo venne 
considerata inammissibile dal 
movimento operaio, e la si¬ 
tuazione seguita al crollo del 
fascismo « quando regna fra 
gli operai e fra tutti gli ele¬ 
menti di avanguardia la con¬ 
vinzione che la partecipazione 
al governo dei partiti prole¬ 
tari era una necessità impe¬ 
riosa », Togliatti afferma che 
r il compito che si pone al 
proletariato e a tutte le forze 
progressive del paese nel mo¬ 
mento presente è quello di di¬ 
struggere tutti questi residui 
(del fascismo) e quindi chiu¬ 
dere definitivamente per l’Ita¬ 
lia il vergognoso periodo fa¬ 
scista e aprire la strada al¬ 
l’avvento di un regime demo¬ 
cratico t progressivo, nel qua¬ 
le il popolo possa decidere da 
sé dei suoi destini. Noi non 
crediamo che esso si possa 
esaurire in un breve periodo 
di tempo; riteniamo, anzi, che 
esso riempirà di sè una tappa 
importantissima della vita e 
della storia del paese », Ed è 
per assolvere questo compito 
che Togliatti ritiene necessa¬ 
ria la partecipazione al go¬ 
verno- < Teoricamente, ciò che 
noi abbiamo fatto entrando 
nel governo corrisponde in 
parte, nella particolare situa¬ 
zione In cui el troviamo noi 
oggi, a dò che Lenin propo¬ 
neva di fare nel 1906. quando 
sosteneva la necessità della 
partecipazione a un governo 
*’ allo scopo di lottare a fon¬ 
do contro tutti I tentativi con¬ 
trorivoluzionari e di difendere 
gli Interessi autonomi della 
classe operala ". Come Lenin 
noi vogliamo battere la " con 
trorivoluzione ", cioè 11 fasci¬ 
smo. non solo " dal basso ", 
dal di fuori, ma anche "dal¬ 
l’alto ”, «lai sano dal go¬ 
verno». 

Che quoata linea non foro 
determinata dalla eccezionali 
contingente dal nomante. • 


dall'illusione, come a volte si 
asserisce, di poter mantenere, 
arehe dopo la fine della guer¬ 
ra. l'alleanza mondiale anti¬ 
fasciste, è dimostrato dalla 
esplicita affermazione «die si 
tratta di un compito non fa¬ 
cile e non di breve periodo, 
ma di una tappa importantis¬ 
sima della vita e della storia 
del paese La presenza dei 
comunisti al governo era tal¬ 
mente pericolosa per gli inte¬ 
ressi dei gruppi dominanti, che 
già avevano appoggiato il fa¬ 
scismo. che essi imposero, con 
il ricatto dell'inflazione e con 
il pesante intervento ameri¬ 
cano, la rottura dei governi di 
unità nazionale e la espulsione 
dei «^munisti e dei socialisti 
dal governo. La DC si prestò 
a questa bisogna ed affermò 
cosi la sua funzione di nuo¬ 
vo partito della borghesia ita¬ 
liana (dopo quello liberale e 
quello fascista). Ma i comu¬ 
nisti hanno sempre, contro la 
pretesa dei democristiani di 
esercitare, cambiando a loro 
piacimento gli alleati di cui 
avevano bisogno, un monopo¬ 
lio del potere, affermato la 
ne«*ssità di giungere, con 
l'unità di tutte le forze demo¬ 
cratiche, ad un governo che 
fosse l'espressione delle forze 
lavoratrici. 


Il memoriale 
di Yalta 


Montr* Il PCI afferma¬ 
va la sua funziono di par¬ 
tito di governa, nen soltan¬ 
to nella responsabile ge¬ 
stione dagli istituti domo- 
cratki (comuni, provine*, 
ragioni) ma nell'Iniziativa 
di lotta par dare una so¬ 
luzione positiva al più ur¬ 
genti problemi dal pa ro , 
a nel moda staro con 
cui conducava la sua fer¬ 
ma oppos te tene, asse non 
si è mal stancato nel pro¬ 
porrà la necessitò di una 
ascesa dalla classi lavora¬ 
trici alla dirai tona dalla 
Stato. La formula sono 
cambiato, nel mutare «Iel¬ 
la situazioni (• governo di 

cratko «tolto dosai lavora- 
trkl », « nuova maggio¬ 

ranza ») ma l'indir izza è 
stato sempre «malte di pro¬ 
muover* un larga sistema 
di alleanza politiche a so¬ 
ciali dalla classa aparate, 
par realizzare la condizioni 
eh# rondano possibile una 
partecipazione dalla fona 
comunista al governa «lai 
paese. 

Ritroviamo queste ispira¬ 
zione profonda nel pro-memo- 
ria di Yalta: « Una più pro¬ 
fonda riflessione sul tema del¬ 
la possibilità di una via paci¬ 
fica di accesso al aocialismo. 
ci porta a precisare «die «tosa 
noi intendiamo per democra¬ 
zia in uno Stato borghese, co¬ 
me si possono allargare 1 con¬ 
fini della libertà e delle isti¬ 
tuzioni democratiche e quali 
siano 1# forme più efficienti 
di partecipazione delle masse 
operaie e lavoratrici alla vita 
economica e politica. Sorge 
cosi la questione deila possi¬ 
bilità di conquista di posizioni 
di potere, da parte «Ielle clas¬ 
si lavoratrici, nell’ambito di 
uno Stato che non ha cambia¬ 
to la sua natura di Stato bor¬ 
ghese e quindi se sia possibile 
la lotta per una progressiva 
trasformazione, daH'intemo. di 
questa natura ». 

Questo prot^ma el è posto 
ormai in termini non più pro¬ 
rogabili. Non è più motivo di 
ricerca teorica soltanto, ma 
di coraggiosa iniziativa poli¬ 
tica. Il dissolvimento del cen 
tro-sinistra pone al paese Tesi 
genza di una scelta. Se non si 
realizza a breve termine una 
nuova maggioranza di forze 
democratiche, la strada è 
aperta per un nuovo sposta¬ 
mento a destra. La « controri¬ 
voluzione » è sempre adope¬ 
ra. e bisogna combatterla ef¬ 
ficacemente dal bosso e dal¬ 
l'alto. con tutti i mezzi e le 
forze disponibili Tutto cl spln 
ge. le esigenze del momento, 
le lezioni della esperienza, gli 
Insegnamenti di Paimiro To 
gliattl. a non Indietreggiare di 
front* ai gravi compiti di lot¬ 
ta od all* responsabilità che 
d spettano. 

Giorgio Amandola 



A centinaia le vittime di Camilla 

L'uragano Camilla ha lasciato dietro di sè un panorama di 
devastazione a di morte che è tra i più disastrosi nelle storie 
amorkeaa. Le vittima accertato sono 170, ma il governatore 
del Mississippi John Boll Williams ha dkhiarato che, sulla 
costa tra il suo stato o la Louisiana, I morti possono salire 
anche a 500 o a 1000. Nelle sole tre contee disastrate del Mis¬ 
sissippi i senza tetto sono circa 200.000; interrotte te comuni¬ 
cazioni, scarsi I viveri e i medkinell, carente l'acqua potabile. 
Squadre di soccorso stanne affluendo tu camion da ogni parie 
del paese. Sotto lo tonnellate di macerie sono ancora sepolti 
un gran numoro di corpi; I* distruzioni materiali sono stato 
cakolate superiori a un miliardo di dollari. Molle zane — In 


pertkelare ptecoli centri delle campagne — non sona ancor* 
stati raggiunti dallo squadre dei soccorritori. Su tutta la costa 
del Mississippi e della Louisiana ondate alte sei metri hanno 
portato tremendo devastazioni. Nell'elegante zona di Biloxi 
migliaia di porsene rimesto bloccate sono state soccorse dagli 
elkottorl, «die hanno salvato I superstiti dai tetti e dalle ter¬ 
razze delle case. Da oggi è razionata, insieme all'acqua pota¬ 
bile, anche la benzina. Le autorità sanitarie hanno predisposto 
una vaccinazione in massa contro il tifo. Noi contro di Pasca- 
goula la popolazione si è dovuta organizzare per combatter* 
contro migliaia di serpenti, che girano por lo vi* deserte dove 
sono stati trasportati dal vanto che II ha sollevati dalle paludi. 
Nella foto: un volontario della difesa civile fa la guardia alle 
macerie, per prevenire l'opera degli sciacalli umani; in alcuni 
centri è stata proclamata la leggo marzi#)*. 


Arrogante dichiarazione di un ((portavoce» del cardinale Doepfner 

«Non ce nessuna fondata ragione 
perché Defregger debba dimettersi» 


MONACO DI BAVIERA, ». 
e Non vi tono fondati mo¬ 
tivi che facciano credere alla 
eventualità di dimissioni da 
parte dei vescovo Defregger 
dal tuo incarico»: queste di- 
riitereeinnn è stata resa ieri ae¬ 
ra de un « portavoce » del car¬ 
dinale Julius Doepfner, arcive- 


Àrrestato 

dal FBI 

il presidente 
delle 

Pantere nere 

SAN FRANCISCO, 20 

B. G- Seal# pi\.«litente 4*1 
« Black Panther Party », Il 
partito dello « Pantere ne¬ 
ra », ò stato arrestato lari 
sera dal FBI In una loca. 
Iltà nal pressi di Los Ange- 
les. Scalo è accusato di 
complicità nell'omicidio di 
un militante del partito il 
cui corpo fu ritrovato il 21 
maggio scorso prasso Nawr 
Haeven nel Connacticut. 

La polizia federalo non ha 
rilasciato dichiarazioni a 
proposito dell'arresto a nem¬ 
meno ha precisato in base a 
quali elementi lo ha effet¬ 
tuato a parte il fatto cho In 
quel periodo Seal e si trova¬ 
va nel Connecticut per te- 
nero delle conferenze alla 
università di Yale. 

SI sa che de tempe II FBI 
è « molto preoccupato » del¬ 
l'attività dal partito delle 
Pentere nere, non solo per 
le tua attività nel soste¬ 
nere ed animare la letta 
dei ghetti, me perchè que¬ 
llo partito, |*p|ra«wto«l al 
marxismo-leninismo, sostie¬ 
ne cha la liberazione del 
negri d'America non à una 
questione razziale, ma una 
questiona di classo. 

In un suo preoccupato rap¬ 
porto Il FBI nota che < I mi¬ 
litanti del "Black Panther 
Party" prendono contatto 
non solo con lo popolazione 
del ghetti, ma ancha con 
gli tludanll » a non sala con 
gli studenti, ma con II pro¬ 
letariato bianco. 

L'arrosta di Saala si col. 
loca In questa quadra a In 
quatto dallo reprrotora cha 
l'ammlnlstrazicna Ntean ha 
scatenato cantra tutti I ma- 
vtosanti nagri a rivalila»*- 
ri dagli USA ragli ultimi 


acovo di Monaco di Baviera. 
E’ stato anche annunciato che 
l’ex capitano delle Divisione 
dei «Cacciatori delle Alpi», 
responsabile della strage del 
giugno 1944 a Filetto di Ca¬ 
ntante, non terrà — come in¬ 
vece si «rodeva — una con¬ 
ferenza stampa. Dopo 11 ver¬ 
detto del Procuratore Rahn di 
« non luogo a procedere », 
dunque, 11 « caso Defregger» 
per la Curia di Monaco è 
«chiuso»: 11 cardinale Doepf¬ 
ner che è il diretto superio¬ 
re di Defregger, «rispetterò» 
— ha sottolineato il portavo¬ 
ce — « questa decisione del 
suo vescovo ausiliare ». La sfi¬ 
da, così, continua. Ma i difen¬ 
sori del nazista - vescovo non 
hanno vinto la partite. Il Pro¬ 
curatore della Repubblica de 
L’Aquila ha dichiarato che la 
magistratura italiana conti¬ 
nuerà le indagini, senza te¬ 
ner conto del «risultati» cui 
è arrivato Rahn. A turba¬ 
re ancora più profondamen¬ 
te l’opinione pubblica, e la 
coscienza di tenti cattolici, 
sono venute le rivelazio¬ 
ni sulla « storia » infame 
della 114 .ma Divisione dei 
« Cacciatori delle Alpi » alla 
quale il capitano Defregger 
apparteneva, da oltre un me¬ 
se. al momento della rappre¬ 
saglia del giugno 1944. La te¬ 
si sostenuta finora dal prota¬ 
gonista di questo « scandalo » 
e secondo la quale la Divisio¬ 
ne sarebbe stata un «norma¬ 
le» reparto della Wehrmacht 
è andate, letteralmente, in pez¬ 
zi. La Divisione era un « re¬ 
parto speciale » destinato al¬ 
la repressione antipartigiana e 
noto per la spiatatela con 
cui assolveva, ovunque fosse 
chiamata ad operare, ai suol 
compiti. 

L’artìcolo che Èva Pnester 
ha scritto per il quotidiano 
del Partito comunista austria¬ 
co i Voikestimme in di cui 
abbiamo dato notizia ieri) ha 
suscitato anche to Germania 
occidentale una forte impree- 
stcn*. Da questo articolo * da 
altre informazioni che abbia¬ 
mo raccolto, è possi bile rico¬ 
struire la storia, grondante di 
sangue di una imitò • model¬ 
lo della Wehrmacht hitleriana, 
che mentre smentisce, una vol¬ 
te di più la « leggenda » di un 
esercito tedesco « apolitico » o 
occupato soltanto a fare il 
suo triste mestiere, o cioè a 
combattere sul campi di bat¬ 
taglia (lasciando alto SS « alla 
Obostepo naslste te repressio¬ 
ni a te rappresagli*), pone, per 
quanto riguarda In particola¬ 
re il «roo D efr egg er », un 
grave interrogativo: m bara a 
quali opoetttve» valutazoni 


come ufficiale a questa forma¬ 
zione di fanatici assassini? 

Ma ecco la « storia » della 
114a Divisione dei « Cacciatori 
delle Alpi ». Costituita come 
714a Divisione di fanteria del¬ 
la Prussia Orientale nel 1940 
l'unità, all'inizio, era stanziate 
in Cecoslovacchia, ad Olmutz. 
La sua insegna era la Croce 
Nera dell’Ordine Militare Teu¬ 
tonico. Nello stesso anno 1940 
venne trasferita in Jugosla¬ 
via e raggruppate con le Di¬ 
visioni 104a e 717a e con alcu¬ 
ni reparti di polizia per com¬ 
battere, sotto il comando del 
generale Bader e poi del ge¬ 
nerale von Leyser, l partigiani. 
Ebbe modo, ben presto, di di¬ 
stinguersi nell'attacco alle cit¬ 
tà di Uzice, Kragujevac, Valhe- 
vo, Liubivija. Rifulse, in tale 
occasione anche la « gloria » 
della 714a: a Kragujevac, l’in¬ 
tera popolazione maschile (più 
di 2.300 persone, comprese in¬ 
tere classi, di studenti delle 
scuole medie superiori) fu 
fucilata; a Kraljevo vennero 
massacrate per rappresaglia 7 
mila persone. 


Successivamente la Divisio¬ 
ne fu « riorganizzata » ed as¬ 
sunse la denominazione di 114 
Divisione « Cacciatori delle Al¬ 
pi »; ma continuò con deter¬ 
minazione e ferocia, per tre 
anni a <« combattere » contro i 
partigiani jugoslavi, e soprat¬ 
tutto, contro le popolazioni 
civili. Poi venne trasferita in 
Italia, prima con compiti re¬ 
pressivi contro la Resistenza, 
quindi sul fronte di Nettuno. 
Finita la battaglia di Nettuno, 
alla 114a vennero riaffldatt i 
suoi compiti particolari (la 
lotta contro il movimento par¬ 
tigiano) ed essa potè, cosi, da¬ 
re nuovamente prova di sé to 
provincia dell’Aquila, appun¬ 
to a Filetto di Cam arda. A te¬ 
ner viva la sua « tradizione » 
ignobile, ad ordinare lo ster¬ 
minio degli abitanti del paese, 
fu un capitano arrivato di fre¬ 
sco: Defregger, l’attuale vesco¬ 
vo ausiliare di Monaco, caro 
al cardinale Doepfner, al lea¬ 
der della DC bavarese S tra usa 
e al capo del partito neo-na¬ 
zista (la NPD) « Adolfo II » 
von Thadden. 


«L’Osservatore»: 

Defregger 
non è cambiato 


CITTA’ DEL VATICANO. 20. 

L’Osservatore della Domeri ¬ 
ca, settimanale della Citta del 
Vaticano, torna ad occupar* i 
del « caso Defregger » con un 
articolo Armato da Federica 
Alessandrini, vicedirettore de 
L’Osservatore Romano, di cui 
l'agenzia « Italia » dà oggi un 
ampio riassunto. L’articolo cor¬ 
regge — e ciò è significativo — 
una posizione che, nella sua 
estrema e diplomatica cautela, 
era suonate come una oggetti¬ 
va (sia pure indiretta) «coper¬ 
tura » del vescovo ausiliare di 
Monaco di Baviera, responsa¬ 
bile deU’eccidio di Filetto di 
Camarda del giugno 1944. 

Martedì 12 agosto, infatti. 
L'Osservatore Romano aveva 
scritto che il passato dell'ex* 
capitano dei Cacciatori delle 
Alpi non avrebbe dovuto pe¬ 
sare molto, in aedo morale, 
qualora ai foro potuto acce- 
tere ohe Defregger, dal 1941 
ad oggi, è divenuto, tal faro 
ad una vera conversione, un 
« unno nuovo ». Avevamo fra 


l’altro rilevato che DefregfW. 
nella sua recentissima intervi¬ 
sta alla TV della Germania 
occidentale, aveva appunto, e 
con tutta evidenza, dimostrata, 
dichiarando di non sentirsi col¬ 
pevole ed appellandosi atta 
casta reazionaria degli tuffi, 
esali tedeschi di ieri e di og¬ 
gi » ed all’opinione pubblica 
nazionalista e revanscista del¬ 
la Repubblica Federale, di es¬ 
sere tuttora un « uomo vec¬ 
chio*. il nazista che era nei 
1944. Come mal — chiedeva¬ 
mo — L'Osservatore Romano 
sì limita a porre astrattamen¬ 
te una questione « di princi¬ 
pio» ed ignora invece il da¬ 
to concreto costituito dall'in¬ 
tervista televisiva? L’Osserva¬ 
tore della Domenica risponde 
adesso a questo interrogativo, 
ammettendo che le dichiara¬ 
zioni rese da Defregger non 
rivelano in lui alcun « rinntr- 
vamento vero » e ribadendo 
l’opportunità di un « accerta¬ 
mento aerato e fermo» dotte 
aua « eventuali respomMfelà 
di frante agli uomini »t 
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Um «MMaceiinlt Immagine: vigili «lei fuoco trasportano 
odilo ucciso noi crollo di uno stabi lo In costruiti 


ano barolla con adagiato II corpo avvolto In Mia coperta di wn 


TTbT A VTrv A La coraggiosa lotta della sinistra 
I ÌV| | a f \ I re I 9 /% 0 per rompere la gabbia autoritaria 

AL DI LA’ DELLO STECCATO 


I 


comitati di difesa e il programma della « democrazia del popolo » — La cieca violenza 
borghese per soffocare ogni idea di rinnovamento — L’inizio di un lungo processo 


Dal nostro inviato 

LONDONDEKK’» X> 

C'è una regione in Europa 
dove, dietro una parvenza di 
legalità, un governo corpora- 

trco-conf risianole su patro¬ 
cinio britannico nega i più 
elementari diritti civili, non ri¬ 
conosce i principi democrati¬ 
ci fondamentali, respinge da 
cinquantanni ogni istanza di 
giustizia sociale. Quella re¬ 
gione i l'Irlanda del Nord. 
Lo Stato i una gabbia auto¬ 
ritaria fondata sul cliente¬ 
lismo, l'mtolleranza religiosa 
e il braccio armato della po¬ 
lizia. L'atmosfera che respira 
il cittadino comune (e inten¬ 
diamo tutti i settori della co¬ 
munità sia cattolici che pro¬ 
testanti, ceto medio e lavora¬ 
tori) è avvelenata dal sospet¬ 
to, dalla paura, dall'odio, vi¬ 
ziata dal provincialismo e dal¬ 
la claustrofobia tipici di un 
paese diviso, incerto detta 
p r opr ia identità, culturalmen¬ 
te impoverito da una soffer¬ 
ta condizione subalterna 

E‘ facile capire Quanto ar¬ 
duo sia impostare una pro¬ 
spettiva di rinnovamento, 
aprire un orizzonte radical¬ 
mente diverso in cui parole 
come diritti civili, garanzie 
democratiche e giustizia socia¬ 
le acquistino un significato 
autentico e trovino il loro in¬ 
discutibile collocamento nel- 


Perchè di lavoro si muore nelle fabbriche e nelle campagne 

La macchina del profitto 
sulla pelle degli operai 

Si studiano i movimenti dogli operai con le macchine da presa — I mille modi per aumentare lo sfruttamento — La 
crono - tecnica e l’MTM — Il costo monetarlo e quello sociale dogli infortuni — La morte fisica e quella sociale 


Fuorché di lavoro ai muore? 
Perchè ogni ora un operaio 
perde la vita Sa fabbrica? Per* 
che ogni sei secondi un lavo* 
nitore resta ferito? Perchè ogni 
anno un milione e mezzo di 
casi? Ed ancora: perchè uomi¬ 
ni e donne, nelle grandi e 
piccole fabbriche italiane, si 
ammalano sempre di più fino 
a dover rinunciare al lavoro? 

TJna tematica non nuova que¬ 
sta, ma che solo in questi ul¬ 
timi a«nd è diventata « patri¬ 
monio » dell’operaio: oggi in 
qualsiasi luogo di lavoro la tu¬ 
tela della salute è uno dei 
problemi determinanti- 

si è capito che la macchina 
produttrice di profitto tende 
sempre più a passare proprio 
aopra la « pelle » dell’operaio. 
Del resto la semplice lettura di 
alcuni dati statistici sul con¬ 
tinuo aumento della produzio¬ 
ne in diversi settori ne è la 
prova: nelle fabbriche italia¬ 
ne molto scarsi sono gli inve¬ 
stimenti (è di questi giorni la 
notizia che la fuga di capita¬ 
li continua con ritmo sempre 
più incessante tanto è vero che 
nel mese di giugno è quasi 
triplicata rispetto allo stesso 
mese dell’anno passato) ma 
molto frequenti sono le rior¬ 
ganizzazioni interne che non vo¬ 
gliono due rinnovamento ed 
ammodernamento di macchina¬ 
ri. Significano al contrario au¬ 
mento dello sfruttamento rea- 
lizzato in mille modi divor¬ 
ai, significa soprattutto adegua¬ 
mento dell’uomo alla mac¬ 
china. 

Dal 1953 si ha anche nel 
nostro paese la introduzione 
di nuove tecniche, di metodi 
scientifici per l’accelerazione 
«lei tempi di lavoro nati con 
la sigla unificante di MTM: 
ogni movimento dell’operaio 
viene tabellato con precisi va¬ 
lori standard. Facciamo un 
esempio: per montare un pez¬ 
zo vengono compiute un certo 
numero di operazioni. Con una 
sene di rilievi fra cui la ri- 
presa cinematografica si « se¬ 
ziona > movimento per movi¬ 
mento. Nel giro di poohl secon¬ 
di vengono compiute quindici 
venti operazioni che andranno 
ripetute per tutta la giornata 
«fi lavoro. In questo modo ai 
scopre che tra l’ultima fase di 
un’operazione e l’inizio di una 
nuova faae vi è un tempo 
morto di qualche secondo. Be¬ 
ne questo tempo vm riempi¬ 
to, l'operaio deve fare qualoo- 
tu, non può rimanere « inope¬ 
roso ». Così ai recuperano aa 
ogni operazione qualche man¬ 
ciata di secondi- In capo ad 
una giornata i secondi diven¬ 
tano minuti, diventano insom. 
ma sfruttamento intensivo ed 
aumento delia produttività. 

Il cronometro 

Ed ancora; prendiamo i ri¬ 
lievi dei tempi fatti oon li ero 
nomeCro. Anche li cronometro 
è una macchina, dovrebbe «a- 
•ore perciò obiettivo ed im¬ 
parziale: invece diventa un do- 
cale strumento del padrona, 
uno strumento di cìasae. I tem¬ 
pi per eaemplv vengono rileva¬ 
ti quando più ì* comodo al pa¬ 
drone, nelle ore in cui ('ope¬ 
raio è più fresco a quindi 
rende di più. Il rilievo in mol¬ 
ti casi è fatto su gruppi di 
operai che lavorano di più. 
XI cronometrista sta atte spai- 
I» dei lavoratola: antro to 
funzione un fattore palootogloo 
• Sansa volerlo l’operaio lavo¬ 


ra di più. Ed taf Ine il dato più 
macroscopico: etti valuta e ri¬ 
duce il tempo è il cronometri¬ 
sta. La sua operazione dal pun¬ 
to di vista aritmetico non fa 
una grinza: in dieci minuti 
hai compiuto questa operazio¬ 
ne, in un’ora perciò devi fa¬ 
re sei volte questa operazione. 
Ne sanno qualcosa i tessili 
dea Margotto che, in questi an¬ 
ni, si sono visti affidare sem¬ 
pre più macchine. 

Non fa perciò meraviglia che 
oggi parlando per esempio con 

S U operai metallurgici sempre 
discorso vada a cadere sui 
« reparti mutilati » quei repar¬ 
ti dove gu operai hanno qua¬ 
si tutti le dito mozzate. 

«Vanno pochi in pensione 
con tutte le loro dita inte¬ 
re — rispondeva un lavora¬ 
tore ai questionari facenti par¬ 
te di una inchiesta promossa 
dai nostro partito —- perchè 
ci sono miei compagni di la¬ 
voro che su cinque dita della 
mano sinistra hanno quattro 
dita amputate di netto alle pri¬ 
me falangi ». 

Di questi problemi si è oc¬ 
cupata la XIV Commissione 
Igiene e Sanità della Camera 
nel corso della indagine cono- 
acitiva sull’ambiente di lavoro. 

Ciò che l'operaio avverte per 
c istinto » perchè le sue cono¬ 


scenze In materia anno «vo¬ 
lutamente » limitate costituisce 
materia di ampia riflessione 
per il legislatore. E qui entra¬ 
no in campo la precise respon¬ 
sabilità delle fona politiche, 
dei partiti di governo eh* non 
hanno mai voluto accogliere 
le denunce che ogni giorno 
partivano dalle fabbriche, dal¬ 
le organizzazioni sindacali, dal 
nostro partito, dalle forze di 
sinistra. 

La scuola 

Dicevamo che l’operaio co- 
gUe per «istinto» certi dati. 
Anche se non conosce l’MTM, 
la crono-tecnica, ha avvertito 
i pericolosi cambiamenti regi- 
strati nella produzione. 

Certo la scuola non prepa¬ 
ra in modo dovuto il giovane: 
si insegna — magari male — 
a lavorare, zi insegna come 
diventare strumenti dei padro¬ 
ni, ma oon si insegna come 
difenderai, proprio sul piano 
anche di certe cognizioni scien¬ 
tifiche che nella scuola do- 
crebbero trovare posto. La di¬ 
fesa migliore diventa perciò 
la lotta, la richiesta di potere 
nella fabbrica, di controllo dei 
tempi, di periodi di riposo al 
termine di ogni ora come al 
va facendo in sempre più nu¬ 


merose fabbriche grandi e pic¬ 
cole. 

Ma restano le pesanti re¬ 
sponsabilità dei partiti di go¬ 
verno «li fronte a problemi 
che superano l'ambito della 
fabbrica o del cantiere. 

Come si fa per esemplo a 
continuare ad andare avanti 
per quello che riguarda l’ora¬ 
rio di lavoro con le norme 
regolate da una legge del 1923? 
Giustamente — si sottolinea 
negli ambienti sindacali — si 
è fatto rilevare nel corso delle 
riunioni della commissione 
della Camera per l’indagine 
conoscitiva, che quelle norme 
derivano da un’esperienza nel¬ 
la quale il ritmo di lavoro era 
ancora, to una certa misura, 
controllabile dal singolo ope¬ 
raio o controllato da groppi 
di operai. Questa condizione, 
come abbiamo visto, tende a 
scomparire e nel proesimo de¬ 
cennio, scomparirà del tutto. 

Di fronte a questa situazione 
ohe abbiamo appena iniziato 
ad accennare sta il contraltare; 
gli Industriali per esempio fan¬ 
no salti di gioia quando le 
statistiche dimostrano ohe In 
quel dato meae per esemplo la 
malattia professionale, l’infor¬ 
tunio, la mortalità è legger¬ 
mente dtoxtoulta. Ed è grave 
* che anche dirigenti delle azieo 


Dolore e rabbia per il gravissimo infortunio 

Tutto fermo alla Solvay 
per i funerali dei 2 operai 

Ancora riservata la prognosi per il terzo lavo¬ 
ratore coinvolto in una tremenda esplosione 


Nostro «erri*io 

ROSIGNANO SOLVAY, 20. 

Tutto fermo oggi olla Solvay per parteci¬ 
pare ai funerali di Ugo Becuzzi e di Mariano 
Favilli, i due operai morti ieri pomeriggio 
nella tremenda esplosione dell'apparecchio 
essieatore dell acetilene che ha completamen 
te distrutto il reparto trielina del settore fab¬ 
bricazioni onian.che UÈ. L'altro operaio. Ro 
in ino postini, che si trovava insieme sue 
due vittime al momento de.1 esplosione nel 
tentativo di riparare il guasto dell'apparec 
duo. versa in condizioni molto gravi nella 
clinica dermatologica dell'ospedale di Pisa 
LI suo corpo è ustionato per il 75 »; ì medici 
mantengono la prognosi riservata. Forse la 
fori* fibra dal giovane potrà salvargli la 
vita. Notte e giorno la moglie, sorelle e fra- 
talli aooo ai auo capezzale. 

Ai funerali del Bacuzzi e del Favilli, oltre 
ai lavoratori che hanno lasciato l'azienda alle 
10.30. sono intervenuti amministratori, diri¬ 
genti politici e sindacali, una lunga coda di 
cittadini che si è stretta intorno ai familiari 
delle vittime. Il Beami lascia la moglie e 
un* figlia in tenera età. 

Roaigeano i sotto ebok. Tra i lavoratori 
insieme a) dolore e alla costernazione è dif¬ 
fuso un forte sentimento di protesta « di 
lotta. Stamane sui luoghi di lavoro si discu¬ 
teva degli infortuni alla Solvay: in media 
ogni mese cinque operai sono costretti ad 
abbandonare il posto di lavoro. Tempo fa un 
altre operalo trovò la morte in un reparto 
Solvay. Ma la dkesiooe dal monopolio si 
ostina a non r la mmod amara anche ae la 


lotta per la sicurezza negli ambienti di la¬ 
voro, la riduzione dei ritmi e per l'assun- 
tione di nuovo personale cresce, come testi¬ 
moniano t grandi scioperi dell'aprile scorto. 
All'uscita del turno mattutino abbiamo visto 
i visi contratti degli operai. Uno ci ha detto 
che il reparto dove hanno trovato la morte 
\ due operai doveva essere riammodernato 
da tempo. 

I tre operai erano per giunta di riserva « 
spesso alla Solvay si sposta, proprio per la 
mancanza di personale, da un reparto al¬ 
l'altro, senza assicurarsi se gli operai cono 
scono alla perfezione i macchinari. 

L'esplolione sembra aia avvenuta per le 
esalazioni di acetilene a contatto con l'ossi¬ 
geno. La oommissiooe d’inchiesta è già al- 
Popar*. Co mmiss i o ne interna • comitato dalla 
prevenzione Infortuni diretto dai lavoratori 
conducono l'inchiede insieme all'autorità giu¬ 
diziaria o alla direzione della Solvay. 

La oau sa di fondo, coma dammela un vo¬ 
lantino diffuso dalla tre organizzazioni sinda¬ 
cali di categoria dalla CGIL, CISL e UIL 
(i sindacati hanno aneba inviato un telegram¬ 
ma al prefetto e al ministro del lavoro), è 
odia carenza degli organici. 

Un operaio ci ha detto che alla Solvay per 
diminuire 1 ritmi di lavoro e rendere più 
sicure tutte le condizioni di lavoro sarebbero 
necessari altri mille operai. Ma la Solvay 
non vuol sentire nemmeno parlare di questo 
a intanto gli omicidi bianchi a gli infortuni 
ai inesorabili. 


Robarto Bonvonutl 


de di ttato si facciano belli 
perchè possono due che nelle 
loro fabbriche la situazione è 
migliora. Certo, anche se co¬ 
si fosse sarebbe sempre mi¬ 
gliora rispetto ad una peggio¬ 
re. toacoetfiahÉle. Ma vogliamo 
andare più in là: nelle aziende 
di stato non dovrebbe esiste¬ 
re un solo caso di infortunio, 
di malattia professionale dovu¬ 
ta al ritmi di lavoro, all'am¬ 
biente non igienico. Invece co¬ 
si non è: in Abruzzo per esem¬ 
plici, alla Siemens, azienda a 
partecipazione statale del set¬ 
tore elettromeccanico to operaie 
che sono in grande prevalenza 
vengono colpite «ti frequente 
da malori; alla Oeldit, una vec¬ 
chia fabbrica di cetitriosa, la 
produzione è aumentata di 
tre volte nel corso degli ulti¬ 
mi anni. Ma nessun operaio è 
stato assunto. Ed ancora: to 
una vetreria abruzzese a parte- 
trapazione statale gli impianti 
non sono per niente moderni 
e lasciano a desiderare dal 
punto di vista igienico, a Ta¬ 
ranto, alla Cime, azienda a 
partecipazione statale, proprio 
nei giorni scorsi vi sono «tati 
ded morti sul lavoro. 

La situazione quindi è ben 
diversa da come la vogliono 
far apparire gli industriali. 

Le cifre parlano chiaro: re¬ 
centi raffronti intemazionali 
pubblicati dall’IRI e daH’ENPI 
dimostrano ch« la situazione 
infortunistica in Italia è tra le 
più gravi tra tutti 1 paesi ad 
aito indice di Industriai 1 ssazlo- 
ne. Sempre secondo un'indagi¬ 
ne dell TRI (i dati sono di al¬ 
cuni anni la) i livelli di as¬ 
senza per infortunio « costa¬ 
no » in termini di economia 
aziendale ben 261 miliardi l’an¬ 
no. Le stime del costo sodale 
ded soli infortuni In Italia va¬ 
riano da 800 a 1.200 miliardi 
l’anno. 

Il mostro 

Questo sul piano dal costo 
«monetario», ma forse ancora 
piu gravi sono le conseguente 
sul piano sociale e sul plano 
familiare: esaurimenti e ne¬ 
vrosi sono sempre più all'or¬ 
dine dal giorno, ci dodo molti 
operai che a 36-37 anni sof¬ 
frono di ipertensioni dovuta al 
tipo di vita che conducono. 

A cosa sì riduce la loro vi¬ 
ta fuori della fabbrica, a oo*a 
si riduce la vita della « fami¬ 
glia », questo « mostro sacro » 
ohe tanti» a cuore sembra sta¬ 
re a quegli antidivorzisti che 
sono i democristiani? 

DI lavoro si muore: e Si 
muore non solo per l'infortu¬ 
nio e questo ai padroni non la 
né caldo né freddo: ai muore 
socialmente, civilmente. E que¬ 
sto al padroni interrare mot¬ 
to perchè vogliono avere un 
operaio che non penai, ohe non 
abbia tempo di svolgere atti¬ 
vità politiche, sindacali, che ve¬ 
da nella fabbrica una spade 
di « mamma », che nutra per 
essa sentimenti di « odio-amo¬ 
re » dove rifugiarsi, che, In de¬ 
finitiva produca sempre di più. 

Ma questo interessa sempre 
di più anche agli operai che 
di lavoro intendono non mori¬ 
re, che non vogliono la mone 
dilazione dall'infortunio ma in- 
rendono invece vivere, nei ve¬ 
ro «eneo della parola e per que¬ 
sto aooo disposti e cond ur re 
grandi ed Importanti battaglia. 

Alossondro Cordulli 


la realtà quotidiana 

In Questi gtorm abbuilo 
variato a lungo con gli espo¬ 
nenti delle txiri* forze di ri¬ 
nascita che hanno dato vita 

— a partire da due anni fa 

— al movimento per i diritti 
civili prona e poi al program¬ 
ma della « democrazia del po¬ 
polo» stringendosi localmente 
nei comitati di difesa unita¬ 
ri o raggruppandosi, come in 
Inghilterra, attorno all'associa¬ 
zione e atta campagna di so¬ 
lidarietà irlandese. La sinistra 
in è rappresentata tutta e la¬ 
vora con slancio. L’elemento 
di coestone è la lotta contro 
l’assalto reaztonarto. Tale ce¬ 
mento unitario si rafforza con 
l'impegno socialista a far pas¬ 
sare un obiettivo generale per 
tutto la popolazione al di là 
dell'assurdo steccato con¬ 
fessionale. 

la speranza di poter avvia¬ 
re un discorso nuovo sulla 
scia della pacifica agitazione 
per i diritti civili ha subito 
una grave scossa negli ultimi 
mesi per la controrisposta di 
inusitata violenza che le squa¬ 
draci degli estremisti della 
destra e la repressione di 
Stato hanno scatenato contro 
la più semplice domanda dx 
partecipazione da parie iell e 
lemento sfruttato detta socie¬ 
tà nord-irlandese. Ma questa 
è una riprova ulteriore di 
quanto sacrosante fossero 
quelle rivendicazioni e di 
quanta cieca violenza si armi 
l’avversario pur di preservare 
lo status quo. 

Lo stato borghese dett'Irtan- 
da del Nord è un'entità rela¬ 
tivamente acerba, incomple¬ 
ta. malferma. Creato cinquan¬ 
tanni fa su un'ipotesi costi¬ 
tuzionale assai ambigua (la 
spartizione di un unico terri¬ 
torio e di una sola nazione 
irlandese ) ha vissuto ai mar¬ 
gini sfruttando l'interessata 
sovvenzione di Londra (che 
ammonta ad oltre cento mi¬ 
lioni di sterline all’anno) e 
cercando di aprirsi un varco 
per se stesso nella giun¬ 
gla del capitalismo internazio¬ 
nale creando un mercato in¬ 
terno con le più ampie sol¬ 
lecitazioni e agevolazioni agli 
investimenti stranieri. Il capi¬ 
tale estero affluisce, estrae il 
massimo frutto dagli alletta¬ 
menti fiscali e dal basso co¬ 
sto della manodopera; viene 
poi riesportato sotto forma di 
profitti. Il peso detta fascia 
dei servizi assistenziali è in¬ 
teramente sopportato dalla 
Gran Bretagna. La borghesia 
locale ha quindi una diminui¬ 
ta responsabilità rispetto al¬ 
la gestione di un sistema che 
non è errato, anche per que¬ 
sto, definire « coloniale ». 

La disoccupazione è alta (la 
massima percentuale di tutta 
la Gran Bretagna), e schiac¬ 
cia la minoranza cattolica ma 
tocca anche larghi strati di la¬ 
voratori protestanti. Special- 
mente a Belfast (oltre un 
quarto di tutta la popolazio¬ 
ne nord-irlandese è concentra¬ 
ta nella capitale) c’i un va¬ 
sto proletariato urbano. La 
condizione dell'operaio prote¬ 
stante rispetto alla perenne 
minaccia della disoccupazio¬ 
ne, alle difficoltà deU’allog- 
gio, alla carenza dei servizi so¬ 
ciali, non è dissimile da quel¬ 
la del cattolico. La media del¬ 
la paga settimanale per en¬ 
trambi si aggira sulle quindi¬ 
cimila lire cioè rimane di al¬ 
meno un 25 per cento infe¬ 
riore alla corrispondente ci¬ 
fra in Inghilterra mentre il 
costo della vita i più o me¬ 
no lo stesso. 

Questo — mi dice uno dei 
portavoce della Democrazia 
del popolo — è l'elemento con- 
creto, positivo sul quale dob¬ 
biamo lavorare. In Irlanda c’è 
una lunga tradizione di insur¬ 
rezione nelle campagne. Ades¬ 
so, a Belfast, a Londonderry 
e nelle altre localttà, vi sono 
le prove di una rivolta cit¬ 
tadina, c’è ti segnale che il 
letargo di fronte alla vicenda 
politica e al perpetuarsi del 
dominio aristocratico dei si¬ 
gnorotti di campagna e dei 
capitani d'industria è stato 
scosso. L’altro dato cruciale 
da intendere è come nell'Ir¬ 
landa del Nord, oggi, venga¬ 
no a coincidere due fenome 
ni: la decadenza ultima del- 
l’imperialtsmo domestico bri¬ 
tannico con la vigorosa ripre¬ 
sa del diritto e dell'aspira 
zione aWautodeterminazione 
da parte del popolo irlande¬ 
se, sia al nord come al sud. 
Fra le due parti del paese la 
disuguaglianza di sviluppo 
economico iniziale (uno degli 
elementi che aveva determina¬ 
to fra l’altro latto detta se¬ 
parazione in due del territo¬ 
rio) è andata lentamente 
scomparendo e — mi viene 
fatto osservare — oggi non 
presenta più un dislivello• < 
due tronconi dell'Irlanda stan¬ 
no ravvicinandosi, almeno sul 
piano economico Anche nei 
confronti quindi dei gruppi 
repubblicani è possi olle far 
avanzare una valutazione del¬ 
le cose che esca dalla stret¬ 
toia del rigido nazionalìsno, 
una piattaforma cioè più avan¬ 
zata e integrale, un’idea so¬ 
cialista. 

Le richieste detta Democra¬ 
zia del popolo e detta campa¬ 
gna di solidarietà sono arti¬ 
colate In tei punti' 1) un uo¬ 
mo un oofo; 2) un uomo un 
lavoro; 3) una famiglia una 
casa; i) liquidazione dello 
Stato di polizia dal nord; 5) 
le armi e le truppe britanni¬ 
che non devono servire a so¬ 
stenere il regime dell'Ulster: 
6) autodeterminazione. 

In Inghilterra la campagna 
di solidarietà mini a risve¬ 
gliare la coscienza politico-so¬ 
ciale di tutti gli irlandesi sui 
terreno detta comune batta¬ 
glia per la conquiete di mi 
attori co «dirioaf di «Ite, Ct 
oltre un milione di levocato¬ 
ri irlandesi in Inghilterre* 


Emigrano da decenni alla ri¬ 
cerca di un lavoro che è lo¬ 
ro negalo in patria. Provengo¬ 
no dal nord come dal sud. 
Sanno che ai patria le con¬ 
dizioni sono, per ragioni di¬ 
verse, estremamente difficili. 
Entrano in contatto, sul suo¬ 
lo inglese, con l’umiliante con¬ 
dizione dell'immigrato. Hanno 
sempre costituito la manova¬ 
lanza generica sui cantieri edi¬ 
li, sono sempre stati i e cit¬ 


tadini di seconda classe ». gli 
ultimi arrivati ai quali si dan¬ 
no i lavori più pesanti e le 
paghe più basse. Tradizional¬ 
mente sono merce-lavoro a 
buon mercato. Sono guardati 
con sospetto o con derisione, 
sono oggetto dì pregiudizio. Il 
riaccendersi della questione 
irlandese li trova pronti a in¬ 
tendere le ragioni profonde 
della loro condizione e dello 
stato in cui versa il loro 


se diviso e oppresso Le 
nifestaztoni a Londra in gu* 

stt gtorm hanno dimostrato 
che oli appelli nei loro con¬ 
fronti noe sono andati per¬ 
duti. La volontà di battersi 
per forzare un mutamento ra¬ 
dicale e liquidare la c ami cia 
di farsa coloniale che ha sem¬ 
pre soffocato l'Irlanda esiste 
e si fa sentire. 

Antonio Broncia 


Hashish» cocaina e marijuana scoperti in 
un elegante night di Porto Cervo 

Si traffica la droga 
sulla Costa Smeralda 

Nella rete della polizia una quarantina di «villeggianti d’oro» - Perquisito 
villo, locali e yacht - L’irruzione a mezzanotte al « Pedro’s » 



Si prepara all’estate22S'.**",7,: 

za pravtdenta a. In piano Inverno, sta ore intere sulla spiaggia 
per prendere la tintarella che le consentirà di sfolgorare sulle 
spiagge anche In estete. In pieno Inverno? Corto perché slamo 
In Australia, dove l'estate è ancora lontana 


SASSARI, 20. 

Un brivido giallo percorre to 
Costa Smeralda. La high so¬ 
ciety che la popola in questi 
mesi di elegantissima estate 
è preoccupata più che scanda¬ 
lizzata: 11 fra le ville di sa 
principi e di attrici In cari¬ 
ca, fra gli alberghi che ospi¬ 
tano Margaret d’Inghilterra e 
Lia Taylor, fra to cale e calet¬ 
te dove attraccano panfili da 
film in technicolor, è stato 
scoperto un traffico di droga. 

C’è poco da scherzare: una 
clamorosa operazione antidro¬ 
ga è in corso, proprio a Por* 
to Cervo U centro dalla mon¬ 
danità estiva. Sono state già 
arrestate sette persone e altre 
trenta sono tuttora In stato 
di fermo. L’elenco degli ar¬ 
restati comprende un maroc¬ 
chino, due inglesi, due italia¬ 
ni — Domenico Beri*, venti¬ 
duenne, di Torino e France¬ 
sco Fiori, ventenne, di Sas¬ 
sari — un residente in Costa 
d "Avorio e la moglie ameri¬ 
cana del gestore del night. 
L'operazione è ancora in cor¬ 
so: abitazioni <11 Porto Cervo, 
yacht e residences della fa¬ 
mosa località e del centri vi¬ 
cini sono perquisiti. 

Tutto è cominciato ieri se¬ 
ra. quando agenti e finanzieri 
hanno fatto irruzione a mez¬ 
zanotte nello elegante night 
« Pedro's », gesto dell’ameri¬ 
cano Peter Rockwell, 40 anni, 
In questi giorni tornato in pa¬ 
tria. Il locale, uno del « me¬ 
glio frequentati» della Costa 
Smeralda si trova a T.iaei^ di 
Vacca, alla periferia di Porto 
Cervo, su una colltnetta do¬ 
ve sorge anche relegante vil¬ 
la di Bettina, la famosa ex in¬ 
dossatrice e amica del defun¬ 
to All Khan. 

Quando la forza pubblica ha 
fatto irriverente irruzione, una 
cinquantina di coppie stava¬ 
no ballando sulla pista Illumi¬ 
nata dalle indiscrete luci sof¬ 
fuse. « Nessuno esca di qui » 
è stato l'ordine. Poi è comin¬ 
ciata la perquisizione nel lo¬ 
cale e negli alloggi dei perso¬ 
nale. Risultato: un bel bottino 
di stupefacenti, formato da 
un chilo di hashish puro, e 
altra quantità imprecisata di 
cocaina e marijuana, oltre a 
sostanze allucinogeno non an¬ 
cora accertate. Mentre la dro¬ 
ga partiva per 1 laboratori del¬ 
la polizia scientifica di Caglia¬ 
ri, una quarantina di persone 
prendevano Invece la via del 
commissariato di Porto Cer¬ 
vo, una delle poche costruzio¬ 
ni spartane della zona. Il Con¬ 
sorzio Costa Smeralda ha dif¬ 
fuso una precisazione che de¬ 
finisce il night club « Pedro’a » 
come impresa « indipendente 
non controllata dall’organto- 
zazione ». 


PERÙ' 

7 piantagioni 
consegnate 
ai lavoratori 

LIMA, 19 

Sette delle otto più Importanti piantagioni di 
zucchero dei Perù, espropriate il 26 giugno 
scorso in virtù delia legge di riforma agraria, 
sono state lunedi ufficialmente consegnato ai 
lavoratori. Queste proprietà, la cui superfi¬ 
cie va dai 3000 al 32.000 ettari appartenevano 
sia ad americani che a tedeschi e peruviani. 
La famiglia Rockfelier era interessata a una 
di esse, in attesa della costituzione delle coo¬ 
perative di gestione previste dalia legge, le 
piantagioni saranno amministrata da comitati 
misti di funzionari e lavoratori. Annunciando 
la consegna, il ministro dell'agricoltura ba 
detto che 1 dipendenti dalle piantagioni do¬ 
vranno pagare quatta proprietà la reati an¬ 
nualità a che oasi potranno «ttroottnre di 
teiere capaci di produrre maglio ohe la ola» 
se padronato. 


BRASILE 

Briziola 
condannato 
a tre anni 

SAN PAOLO, » 

L’arcivescovo Haider Camera, uno dei pH 
autorevoli esponenti delle correnti protrerai 
ste cattoliche del Brasile, è stato violento 
mente criticato dal giornale «O Estollo A 
Sad Paulo ». 

Riferendosi ad una intervista concessa dal 
prelato al)'« Avvenire » di Milano, O «pioti 
diano di San Paolo scriva che « il vescovo è 
Recife usa metodi pubblicitari per diffonde» 
le sue idee ». 

Nell'intervista il prelato disse che i ponti 
dell'America latine devono liberarti dalli» 
perialismo sansa fare uso di rintanai. a obi 
Intendere dar vita a un raotiare a ta «noi 
violento ». 

Si apprenda eh* un apparito» èri e reni 
In », 0 cognato do&’eaH 
nel Bririeuuè atei* ooaèMaaàa a tre 
te 
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Annunciate alcune riunioni ma nient’altro 

Per la rasa j MATURITÀ’-BIS RINVIATA 

il Campidoglio j La polizia fa sgomberare il liceo 
prende tempo ! genitori dei ragazzi bocciati 


Al Plinio Seniore dopo l’insediamento della nuova commissione [«««oh. 


sulla spiaggia 

Per Robertino 
35.000 lire 


• Rinnovata da una delegazione di consiglieri comunisti la richiesta della # 
Z requisizione di alloggi privati e dell'acqua e della luce per gli occupanti 2 
2 del Celio — E’ necessaria una decisa politica dell’amministrazione capi- • 

• tolina per risolvere il drammatico problema delle abitazioni per i lavoratori • 


Le prove rinviate a sabato per permettere ai professori di prendere visione degli scritti del precedente esame — Padri 
e madri dei respinti sono rimasti tutto il giorno nel cortile dell'istituto — Il 25 gli esami al Liceo artistico 


Assemblee e comizi 
itile case e i prezzi 


L’attività del Partito per 

I sostenere le latte di catego¬ 
rie sempre piu vaste di cit- 

I tacimi per risolvere il pro¬ 
blema della casa, contro 
l'aumento dei Atti e dei beni 

I di larvo consumo — diven¬ 
tati armai insostenibili per 

I H bilancio di migliaia di fa¬ 
miglie — si intreccia con 
quella per il sostegno e la 

I diffusione della stampa co¬ 
munista. Assemblee e comizi 
sono stati indetti per oggi. 

I A Veiletri. alle 19.30. assem¬ 
blea eoe Vetere; ad Anzio 

I assemblea con Mieucci, alle 
19.30; a Lanuvio. alte 19.30. 
i-jcemblea con Agostinelli: a 

I Vtantocnmgwtri, alle 19.30. 
4fr?ambtea con Ra porcili e 

I Rolli. Domani a S. Vito, alle 
29,30. assemblea con Ricci; 
sabato a Monterotondo Sca- 

I lo, «He 19, assemblea dei 
fornaciai con Predduzzi; a 
BeU eya . ore 20,30, con Rue- 
I co e infine domenica comizi 
I a S. Lucia, alle 18,30. con 


Ricci e alle 19 ad Anticoli 
Corrado con Agostinelli. I 
Intanto sj va intensifican- • 
do la preparazione dell'meoti- ■ 
tro tradizionale dei quadri | 
della città e della provincia 
alle Frattocchie domenica I 
31 attcsto, giorno per il quale I 
è stata lancia a una grande • 
giornata di diffusione sfcraor- J 
dinaria de l*Unità. 

Già sono pervenuti j pri- I 
mi impegni: la sezione del • 
Trullo diffonderà 500 copie, ■ 
Ponte Milvio 150. Testacelo J 
150, Toj-bel La monaca 100, 
Borgata André 200. Borghe- I 
siane 200, Torre Gaia 100, * 

Villaggio Broda 70. Borgata I 
Finocchio 100. | 

Anche per il numero d. Ri- • 
nascita che sarà posto in I 
vendita venerdì prossime, si 1 
sta organizzando una dif- I 
fusione straordinaria che laa I 
visto finora aumentare te ri- . 
chieste delle sezioni di oltre I 
400 copie. 1 


Nei laboratori del CNEN a Frascati 


Al Sincrotrone 
ripreso lo lotta 


L'esplosn o problema della ca¬ 
sa è il primo scoglio die la nuo¬ 
ta Giunta capitolina di centro- 
simstia 'edizione Danda) trova 
sulla sua preved.lnle difficile 
rotta, Ebbene. già si può dire, 
che siamo alle solite: il metodo 
è lo stesso, il medesimo del¬ 
le vecchie giunte, e cioè quel¬ 
lo di chiudere gli occhi, di ap¬ 
plicare la tecnica del rinvio o 
tutt'alt più dell'impegno "all'esa¬ 
me. eoe. ecc. ». 

E intanto passano i gtor 
ni, le settimane, mentre c'c bi¬ 
sogno di provvedimenti uryer; 
tassimi : portare l'acqua e la 
luce nei palazzoni vecchi del 
Celio e procedere alia requis. 
rione di almeno 500 alloggi pri¬ 
vati per ì baraccati che. appon 
to. hanno occupato ì fatiscenti 
edifici dcll ICP a piazza Coli- 
montana e le case del Tufello. 

Questa giunta, sin dal suo 
nascere, si sta comportando 
dunque secondo i vecchi siste¬ 
mi. Come i comunisti avevano 
annunciato, avrà la più -..->pra 
e decisa opposizione pipolare. 

Come si può runanere indif¬ 
ferenti per giorni e giorni di 
fronte ad una questione così 
grave come quella della casa? 

Si è arrivati persino al punto 
di fissare delle riunioni consi¬ 
liari da parte del sindaco, che 
poi neppure sono state convo¬ 
cate. Ieri, su richiesta dei con¬ 
siglieri, comunali comunisti 
Vetere. Tozzetti, D'Aiessandro 
D'Agostini e de) democristiano 
Benedetto, finalmente, il Campi¬ 
doglio si è deciso a fissare un 
incontro. Darida era però as¬ 
sente. lo sostatuiva Di Segni. 

1 nostri compagni e anche il 
consigliere d.c. hanno esposto al 
prosindaco gli aspetti dramma¬ 
tici della situazione — già illu¬ 
strati al prefetto e al presiden¬ 
te deH'ICP — rinnovando qui la 
richiesta del sequestro degli al¬ 
loggi privati e della fornitura 
dell'acqua e della luce per i 
palazzi del Celio, ed una ini¬ 
ziativa decisa, anche clamoro¬ 
sa se necessario, per affron¬ 
tare, con la volontà politica di 
risolverlo, l'angoscioso proble¬ 
ma dell'abitazione popolare. 

Era logico attendersi, dopo 
tanti giorni, un piano, un’idea, 
un progetto da parte del Cam¬ 
pidoglio. Nulla di tutto questo. 
Sulla richiesta della requisizio¬ 
ne degli alloggi, che aveva ve 
doto il presidente dell'ICP d'ac¬ 
cordo e lo stesso prefetto non 
decisamente o apertamente con¬ 
trario, il Comune non ha sapu¬ 
to dare ai consiglieri comunali 
una risposta, non ha saputo 
prendere una posizione decisa. 

Nello stesso comunicato dira- 



Per te vittime romane della 
t nuova » maturità, per quei 21 
studenti respinti ingiustamente 
dalla II Commissione del Liceo 
scientifico c Plinio », non c’è 
pace- Ieri mattina, di buon'ora, 
pallidi, assonnati, sono tornati 
davanti ali'edificio di via Mon¬ 
tebello per subire nuovamente 
il «collòquio»; ma, dopo aver 
assistito aU'insediamento della 
Commissione, sono stati gentil¬ 
mente rispediti a casa. L'esa¬ 
me. e più precisamente la pro¬ 
va orate che dovrà misurare e 
pesare le loro maturità, avrà 
ipigin soltanto sabato 23. dopo 
che la commissione avrà tetto e 
vagliato gli scritti. 

Come si ricorderà, su circa 20 
mila ricorsi presentati da stu¬ 
denti giudicati immaturi, ne sono 
stati accolti in tutta Italia sol¬ 
tanto 60, in quei cosi — ha pre¬ 
cisato ieri mattina il dottor 
Greco, ispettore centrale del 
ministero della Pubblica Istru¬ 
zione giunto al « Plinio-* — in 


I rena zzi del « Plinio Senio¬ 
re » ieri mettine sul banchi 
del liceo, poco prime che ve¬ 
nisse loro comunicete il rin¬ 
vio a sebete dell'esame-bis. 
I maturandi sono rimesti mol¬ 
te contrariati. Nell'altra foto 
1 genitori del « Fronte » e al¬ 
tri studenti bocciati davanti 
al liceo Ieri sera, dopo l'in¬ 
tervento delle polizie. 


Il ministero chiede la lista degli « agitatori » : 
bloccata dai dipendenti l'azione intimidatoria KSSKtodS: 

Iniziata la sottoscrizione per i diciassette del- *£"dì 

l’ACR • Consiglieri provinciali comunisti alla CIDI f^^T^LSìST". ““ 

funzionari degli uffici intercs- 

U laboratorio di Energia nu- alla gestione di pubblici servìzi tutti ^"'aspetti deWwro- 

cleare del CNEN di Frascati, con criteri privatistici che nulla Di Segni prosegue la 

primo fra tutti i centri italiani, hanno a che lare con : fini per ’ itoliria « JnS a* 

hi riaperto i battenti dopo la i quali un cale pubblico e atte n n ^ ci ™ p,t di avere So la 

pausa estiva. Con la ripresa del tutto ». riunione congiunta delle com 

fcent" vlliiJdìto'dìe inli CiDI - A Marccllina prose- missioni consiliari patrimonio ed 

ziata nel maggio scorso la lotta gue l’occupazione del cementifi- edilizia popolare e assisten ■ 

ziata nei maggio scorso, la nnia » j„„i: m attuazione del programma già 


Quattordicenne a Fregene: ci ripensa e avverte il portiere 

«Voglio un funerale allegro» 
poi si avvelena in pensione 

Un'altra ragazza, ventenne. Ha tentata per due volte di uccidersi gettandosi 
nel Tevere: salvata la prima volta dal fidanzato, la seconda da un aviere 


« Non vi preoccupate p ; ù per 
me. Scusate il mio gesto e... 
fatemi de* funerali allegri » ha 
scritto in una lettera indiriz¬ 
zata ai genitori, poi ha ingeri¬ 
to alcune pastiglie di sonnife¬ 
ro noi tentativo di togliersi la 
vita. Ma la giovane si è pentita, 
ha avuto paura c ha citofonato 


H*voru e ripresa i a«iuuiuic nei , , ... 

dipendenti. Va ricordato che ini- CIDI — A Marci-lima prose- 
ziata nel maggio scorso, la lotta fp* 1 occupazione del cementiti; 

di ricercatori, tecnici, borsisti «io di Pesenti da parte degli 

• operai del CNEN (una lotta oltre 60 lavoratori. 1 consiglieri 

che ha visto impegnati tutti i provinciali comunisti Raparci i, 

centri e che ha determinato per Ricci e Agostinelli hanno avuto 

alcuni mesi il blocco della ri- ieri mattina una incontro con 

cerca) si ìmpernea su una piat- operai in lotta ai quali nan- 
taforma rivendicativa elaborata no espresso la propria impegna- 

t messa a punto nel corso stes- ta solidarietà e successivamente 

ao della lotta dalle assemblee con il vice-sindaco di Marcei¬ 
dei lavoratori, e quindi fatta bj|*- Intanto è stata presentata 

propria dal sindacato SANN. I «Ha Provincia una interrogarlo 

*1. r . . 1 ma H.illn l/d 1 n miUwm A CtfllA 


missioni chiavi pa^^W^d SS 

edilizia popolare e assistenza una" hu mda‘gastrica 
in attuazione del programma già Una . a ,X as t rica - 
stabilito dal sindaco Darida ’ f ' , , IIS J| < 1 U) o avvoru ‘ t o a t X r ^' 
(la riunione che doveva svol- gene nella ixnsione-i Villa Fiori- 

gcrsi martedì e che non è sta j a *■ ^ a * t ! rina studentessa 

ta comix-ata. n.d.r.). Ha poi fat- lontana di 1-4 anni è la giova¬ 
to osservare che queste riunio- nnwima che ha tentato il sui¬ 
ni dovranno anche servire a pre- ‘ k),<) - La ragazza che abita m 

parare l’annunciato incontro tra 'ia Aristide Leonori sulla Co- 

mnoresentanti eamtohni e desìi lwlbo aveva preso alloggio nella 


•v ucita ivwn v«»»v - — -- . . , __. 

dei lavoratori, e quindi fatta hn®. Intanto è stata presentata 
propria dal sindacato SANN. I «Ha Provincia una interrogarlo 
dipendenti del CNEN chiedono ne sulla lotta mentre è stato 
fra l'altro: rifiuto del lavoro sollecitato un incontro con il 
straordinario, e degli aumenti presidente Mechelli perche in¬ 


di merito, fissazione di una car¬ 
riera verticale aumento di 30 
mila lire uguali per tutti, dirit¬ 
to d'assemblea, carriera orizzon¬ 
tale (cioè legata agli scatti di 
anzianità). Dopo un primo pe¬ 
riodo nel corso del quale il mi- 
nistero competente aveva tenta¬ 
to di scaricare su altri le pro¬ 
prie responsabilità, nominata 
una commissione paritetica, so¬ 
no iniziate le trattative, che pe¬ 
rò non hanno approdato a nul¬ 
la di positivo. Ieri mattina al 
Sincrotone di Frascati i 250 di¬ 
pendenti che hanno ripreso l’at¬ 
tività. hanno avuto la sgradita 
sorpresa di trovare una circo¬ 
lare ministeriale nella quale si 
invitano ì capigruppo a segnala¬ 
re i lavoratori che riprendono 
regolarmente i! lavoro e quelli 
che invece proseguono l’agita- 
■Otie. Il grave tentativo intimi¬ 
datorio è stato respinto non solo 
dai dipendenti, che si sono già 
riuniti più volte in assemblea, 
ma dagli stessi capigruppo che 
si sono rifiutati di fungere Ha 
« marcatempo ». Lunedi prosai- 
mo riapre anche il centro delia 
Casaccia. 

ACR — E' iniziata con 40 mila 
lire, offerte dal sindacato CGIL- 
ACI, la sottoscrizione a favore 
dei 17 operai dell'AutomobiI club 
di Roma licenziati Tll agosti» 
«corso e che da tre giorni oc¬ 
cupano l'officiu di piazza Sav 
aari. un centro di assistenza 
tecnica che l’ente vuol chiudere 
perchè deficitario. Il sindacato 
provinciale FIDEP ha inviato a 
tutti i dipendenti dell’ACR una 
lettera aperta nella quale tra 
l’altro si dice: « la nostra fe¬ 
derazione ha già avuto modo di 
esprimere pubblicamente le sue 
ptu ampie riserve sui motivi che 
Mimo indotto l'ACR a chiudere 
questo centro, apprettato dagli 
automobilisti romani proprio per 
Ut sua efficienza e serietà » o. 
ancora, « si invitano tutti 1 di¬ 
pendenti a creare attorno ai 17 
padri di famiglia licenziati un 
movimento di solidarietà a to- 


presidente Mechelli perché in¬ 
tervenga per far risolvere po¬ 
sitivamente la vertenza. 


In Federazione 

Domani 
assemblea 
dei segretari 
di sezione 

Per domani alte ore 11,30 
In Federazione, * convocata 
l'assemblea dei segretari del¬ 
le sezioni dolia città o della 
provincia per discutere lo 
sviluppo della iniziativa poli¬ 
tica del Partite e sulle lotte 
per la casa, contro l'aumen¬ 
to del fitti e dei prezzi, e 
per esaminare l'andamento 
dalla campagna della stam¬ 
pa e del tesseramento; mie¬ 
terò Ugo Valere della Segre¬ 
teria della Federazione. In 
questa occasiona tutte la se¬ 
zioni dovranno provvodero 
ad effettuare I versamenti 
di tutte le somme raccolte 
per la sottoscrizione della 
stampa a a regolariizara la 
situazione del tesseramento. 


il partito 


DIRITTIVI — Comunali pres¬ 
so seziono via la Spezia ore 11 
convocato II comitato direttivo 
della saziano; Sonta Lucia 2t,N 
con fredditeli; Genazzano 20,Jf 
Quattruccl. 

ZONA TIVOLI SABINA - Do¬ 
mani «Ile ora 19 presso le >o- 


rapprescntanti capitolini e degli ava,.preso, alloggio nella 

enti preposti all’edilizia econo- Pensione della cittadina balnea- 
mica e popolare in modo da ac- «* alc »"' «'.orni fa insieme a la 
celerare la realizzazione del Lup , ia .?} 30 a P nl> e * a ^ la 

programma degli interventi ope- quest’ut una di quattro anni, 

rati vi in questo settore ». s P? sso Caterina trascorreva lun- 

Fin qui il comunicato del Cam- K hl l**i« , i <**1 la bambina, che 
pirìnglio» Smino sempre alla fa- ^ Zl& J° affidava, ogni volta 

se del * vedremo ». insemina. usciva. Anche ieri mattina 

Ma intanto, come è stato fatto la niga/Jsa ■?' trovava sulla spiag- 

presente dai consiglieri conni; zia - * c «ttn l’ombrellone, insieme 

insti nel corso dell'incontro di a 'l a piccina, 
ieri - vi sono dei provvedimeli D'mi «'atto nella tarda matti¬ 
ti urgentissimi da pi elidere su nata Caterina, ha affidato ai 
iiito: acqua, luce e i qinsi/iom. Mini vicini d'ombrellone la bam- 

Kppoi il problema rii fondo. Sul bina e! ha iaggiunto la sua 

Comune pesa gran parte delle camma la n II. nella in-nsione. 

resiKinsahilità per la dramma ha chm.so la ixnta a chiave, ha 

tua sitiia/ione odierna degli al- preso un tubetto di sonniferi, 

logge basti pensare alla j ltì7 >, marcati r NOAN » e ha ingeri 

ai piani non preparali, ai ter- to tutte le pasticche che vi era - 


alla piccina. 

D'un 1 1 atto nella tarda matti¬ 
nata Caterina, ha affidato ai 
suoi v inni d'ombrellone la bam¬ 
bina el ha iaggiunto la sua 
carnei a la n II. nella in-nsione. 
ha chmso la ixuta a chiave, ha 


reni non consegnati aH'lCl\ 

I n Colmine efficiente, dovreh 


no contenute; |x>i ha scritto la 
lettera d’addio ai genitori chie- 


be ora non soltanto recuperare dendo perdono, dicendo che non 
il tempo perduto, ma farsi prò- valeva la pena di continuare a 
motore di ima vera politica per vivere. Ma, appena ha comin- 


la casa — come ha chiesto la 
delegazione comunista a Di Se¬ 
gni, assumendo iniziative diret¬ 
te. in prima persona, che gli 


ciato ad avvertire i primi ef¬ 
fetti delle compresse, s’è spaven¬ 
tata. Gemendo, ha chiamato col 
citofono il portiere della pen- 


conscntano la costruzione di al- sione. Questi è accorso pronta- 

loggi per 1 lavoratori. Ci sa- m«ite e ha abbattuto la porta, 

ranno degli ostacoli da affron- chiusa dalTinterno. Caterina era 

tare, speme da parte gnver- -stesa sul letto. L'uomo ha chia- 

nativa, ma è possibile atfron- mato aiuto, poi. su una mac- 

tarii e superarli se si opererà china, ha trasixirtato la giova¬ 
rmi decisione e spirito unitario. ne al Pronto Soccorso di Frege- 

Questo è possibile fare, questo ne. 

è necessario fare. Un’altra ragazza ha tentato 

Non si tratta |x>i di dare casa di togliersi la vita c per due 

soltanto ni baraccati, alla gente volte. Si tratta di Liliana De 

clic abita in eoabita/ione. ma Hlasi. nativa di Alessandria 

di affrontare il problema nel suo d’Egitto e abitante in via delle 

insieme. Isole Curzolane 176, la quale. 

Proprio in questi giorni, com- ieri mattina mentre si trovava 

piendo un atto illegale m quan- con il fidanzato Maurizio Ca¬ 
lo la legge sblocco dei fitti non sauoi. ha tentato di gettarsi nel 

è operante, t padroni di casa Tevere. Lo stesso giovane l’ha 

hanno aumentato a migliaia di salvata. Pare che la ragazza 

inquilini gli affitti: da 30 a 45 fosse sconvolta dalla notizia 

mila lire, da 50 a HO a 70 mila della prossima partenza del pa¬ 
lme, |H'r ixirtare qualche esempio, (he per il Sahara per conto di 

Un operaio, un impiegato, non una compagnia petrolifera. Que- 



Liliana D« Blasi, la ragazza cha par due volte si è gattaia 
nel Tevere, insieme al fidanzato Maurizio Casadei 


La bomba 
nascosta 
da molti 
giorni? 


La indagini sulla bomba tro¬ 
vata su una finestra al primo 
piano dal Palazzo di Giustizia 
sono state avocate dal sostitelo 
procuratore Pallara, con una 
procedura abbastanza insolita. 
Normalmente infatti è l'ufficio 
politico di San Vitale che con¬ 
duce le indagini (beninteso sotto 
la direzione formale del magi¬ 
strato), mentre stavolta al Pa- 
lazzaccio hanno tenute a far ri¬ 
levare che sarà proprio il giu¬ 
dice a decidere quali accerta¬ 
menti far svolgere. 

ieri sono itati fatti pochissimi 
passi avanti anzi, in sostanza, 
è caduta l'unica cosa che sem¬ 
brava certa: e cioè che la 
bomba fosse stata deposta un 
paio d'ore prima del ritrova¬ 
mento, Infatti i questurini, po¬ 
lemizzando con i carabinieri, 
hanno fatto notar# che non c'è 
proprio da giurare sugli « assi¬ 
dui » giri di sorveglianza fatti 
dai militari e cha quindi l'or¬ 
digno poteva isserà state depotlo 
li anche da parecchi giorni. 

I tecnici dell'artiglieria hanno 
confermate che l'ordigno ora 
composte da 330 grammi di tri¬ 
tolo e che la cordicella che 
azionava II meccanismo d'esplo¬ 
lione era stata tirata. Tuttavia 
qualcosa non ha funzionate • lo 
scoppio non c'è stato. 


lire. |H'r ixirtare qualche esempio, (he per il Sahara per conto di 

Un operaio, un impiegato, non una compagnia petrolifera. Que- 

possono sopportare gli aumenti sta partenza, secondo la ragaz- 

che si aggiungono a quelli dei za. iJOteva rinviare il suo matri- 

prezzi di tanti generi di prima monio fissato per il sette settem- 


Drammatico episodio ieri sera i n via Casilina 

Colpito con 7 coltellate da un giovane 

E’ un macellaio di 39 anni accorso in difesa di una giovinetta molestata dal feritore * E’ in fin di vita 


citi sono stati ravvisati < ma¬ 
croscopici» viti di forma. 

Lo stesso ispettore ha preci¬ 
sato che tutti : ricorsi sorto «t»» 1 
oggetto di un attento esame 
aggiungendo che molti erano di 
« carattere sentimentale ». cioè 
di famiglie povere che non 
avrebbero potuto far ripetere 
l’anno al proprio figlio o di stu¬ 
denti-lavoratori o di giovani co¬ 
stretti a studiare facendo il 
servìzio militare. Insomma. la 
selezione — e non poteva es¬ 
sere altrimenti — come scaturi¬ 
sce dalle stesse parole dello 
ispettore — è stata ancora una 
volta selezione di classe. 

Mentre .'a commissione veni¬ 
va insediata — si tratta degli 
stessi professori che a luglio 
componevano la I Commissio¬ 
ne. eccetto il presidente, pro¬ 
fessor Poalo Moreno, che ha ri¬ 
nunciato all'incarico, sostituito 
dal prof. Mario Cento, preside 
di un liceo scientifico di Saler¬ 
no. il Fronte nazionale dei geni¬ 
tori, m delegazione con un nu¬ 
trito gruppo di madri e figli, 
ha deciso l'cvcupazione dell’isti¬ 
tuto per protestare ancora una 
volta contro iì limitatissimo nu¬ 
mero di ricorsi accolti: « Voglia¬ 
mo rimanere qui — ha detto — 
sino a quando il ministero non 
darà una risposta alle nostre 
giuste richieste... ». 

Un centinaio di genitori e di 
studenti bocciati sono rimasti 
nell'interno dell’istituto, soprat¬ 
tutto nel cortile, dalle 8 del 
mattino sin verso le 19. quando 
sono giunti davanti all'istituto 
di via Montebello numerosi po¬ 
liziotti e carabinieri al comando 
di un commissario di P.S. 
Quest'ultimo, con modi molto 
bruschi, ha intimato ai genito¬ 
ri e ai ragazzi di abbandonare 
l'edificio altrimenti avrebbe or¬ 
dinato ai suoi uomini un’azione 
di forza. Gli occupanti si sono 
dapprima riuniti in assemblea, 
quindi hanno deciso di sgombe¬ 
rare senza opporre alcuna re¬ 
sistenza. La polizia ha voluto 
vedere i documenti di tutti. 
Evidentemente si intende pro¬ 
cedere a delle denunce. 

Non ci sono stati incidenti. I 
genitori, però, allontanandosi 
hanno affermato di volere con¬ 
tinuare nella loro protesta af¬ 
finché il ministero esamini un 
maggior numero di ricorsi. Non 
è quindi da escludere che il 
« fronte dei genitori * intenda 
rinnovare la sua protesta sabato 
prossimo. 

L’appuntamento per i ragaz¬ 
zi del « Plinio ». infatti, è per 
sabato prossimo. Con essi sa¬ 
ranno esaminati anche un grup¬ 
po di studenti di Tivoli. I^a com¬ 
missione è composta dai pro¬ 
fessori Anna Ripa di Napoli 
per scienze naturali, da Aldo 
Ambrosio di Frascati per ma¬ 
tematica e fisica, da Alberto 
Premia di Genova per lingua e 
letteratura inglese, da Lucia 
Sbricioli di Nepi per italiano 
e latino e naturalmente dai 
commissari interni. L’esame 
bis per i diplomandi del Liceo 
Artistico di via di Ripetta è 
fissato per il 2ó prossimo. 

Intanto i parlamentari comu¬ 
nisti che fanno parte della set¬ 
tima commissione della Ca¬ 
mera hanno chiesto che la Com¬ 
missione Pubblica Istruzione e 
Belle Arti venga convocata e 
che Ferrari-Aggradi riferisca 
ad essa: !) sulla valutazione 
della nuova disciplina degli esa¬ 
mi di Stato: 2) sulle prospetti¬ 
ve e iniziative del Ministero 
per assicurare una effettiva 
apertura delle scuole alla data 
stabilita: 3) sulla organizzazione 
della consultazione nazionale 
sulla scuola media superiore 
preannunciata dal presidente 
del Consiglio. 


Atterraggio 
d'emergenza 
di un jet 


stato di emergenza, un quadri¬ 
getto per una perdita di carini 
rante. ma i passeggeri non si 
sono accorti di nulla. L’aereo, 
un Boeing 707 del volo «TWA 
848 » proveniente da S. Fran- 
cisco-Chieago-Parigi, ha avverti¬ 
to la torre di controllo, verso le 
10,40 di ieri, di avere un gua¬ 
sto 

Appena il grosso velivolo ha 
toccato terra, sono scattati tutti 
i servizi: ambulanze, vigili del 
fuoco con impianti schiumogeni 
ed estintori. La pista, e la 
parte dell'ala dove si era ve¬ 
rificata la avaria e la conse¬ 
guente perdita di carburante, 
sono state cosparse di schiumo¬ 
geno. 


dalla Versilia 

R Una sottoscrizione 
per il bimbo fra gii 
abitanti del Quar- 
tkcìolo 


Senza tregua la solidarie¬ 
tà per Roberti no Santola- 
mazza: i nostri lettori hanno 
preso veramente a cuore la 
sua vicenda e ogni giorno, 
da tutta Italia fanno perve¬ 
nire al nastro giornale o 
nell'abitazione dei Santola- 
mazza al Prenestino le loro 
offerte che. pur se modeste, 
contribuiscono al raggiungi 

nmug tlcìm stimata 

ria per l'operazione alla qua¬ 
le il bambino deve essere 
sottoposto. 

Anche ieri le offerte non 
sono mancate e fra questa 
particolarmente commoven¬ 
te è quella di Tosca Papi, 
una donna di Firenze, in vil¬ 
leggiatura a Tonfano in Ver¬ 
silia. che. per aiutare il 
piccolo Roberto, ha organiz¬ 
zato nella località balneare 
una sottoscrizione fra i ba¬ 
gnanti: l’elenco degli ade¬ 
renti è abbastanza lungo • 
la cifra raccolta è di 38.000 
lire. Un'altra sottoscrizione 
per Robertino è stata orga¬ 
nizzata dagli ex v -- ,r n di 
casa dei Sa rito! ama zza al 
Quarticciolo: la somma rag¬ 
giunta è di 13.000 lire. 

Due ragazze di Roma, Da¬ 
niela e Sandra Virgili, han¬ 
no offerto 2500 lire. Anche 
ieri, quindi, è stato dato un 
contributo per la salvezza 
del bambino e per accresce¬ 
re la speranza dei coniu¬ 
gi Santolamazza. Ricordia¬ 
mo che chiunque voglia par¬ 
tecipare al raggiungimento 
della cifra necessaria per 
l'operazione di Robertino. 
può far pervenire la sua of¬ 
ferta all’abitazione dei San¬ 
tolamazza in via Giovambat¬ 
tista Valente 31. oppure pres¬ 
so la redazione del nostro 
giornale, in via dei Taurini 
n. 19. 00185 Roma 


Ebbene, c'erano! 

Diplomino 

ricordo 

per 

l’Avanti ! 


Con toni di accesa dramma¬ 
ticità. l’Avanti! trasecola e sì 
indigna (nella rispettabile mi 
sura di quasi metta pagina più 
una foto e un telegramma) per¬ 
chè giorni fa. in una corrispon¬ 
denza, abbiamo « dimenticato » 
di scrivere che a sostenere la 
lotta dell'Apollon c'erano an¬ 
che i socialisti e. beninteso, il 
loro quotidiano ufficiale. 

Ebbene sì, abbiamo commes 
so una gaffe. Infatti (a parte 
la irrilevante sottigliezza che le 
cose che danno fastidio all' Avan 
ti! le ha dette un sindacalista 
della CISL) ci sembrava del 
tutto scontato che a schierar¬ 
si con i lavoratori in lotta 
ci fossero anche i socialisti 
e {'Avanti! 

Invece questa certezza non 
deve essere di casa all’ Avanti!. 
dove evidentemente amano stu¬ 
pirsi e congratularsi ogni volta 
che si ritrovano insieme agli 
operai, conservano i tclegram 
mi. ma tanto por essere sicuri 
vogliono l'imprimatur, il «diplo 
mino », la conferma sul giorno 
le che c'erano anche loro. Ora 
possono ritagliare, compiimeli 
tarsi e conservare. Ma se capi 
terà di nuovo {‘Avanti! ci per¬ 
doni: continuiamo a pensare 
che. se in una battaglia sin¬ 
dacale ci sono anche i socia¬ 
listi, è un fatto scontato, na¬ 
turale. O almeno dovrebbe es¬ 
serlo. 



necessità. Anche queste mi¬ 
gliaia di lavoratori, ai quali ol 
iretutto nella busta paga ven 


hre. A nulla sono valse le assi- 
ritrazioni datele a casa. Nel po¬ 
meriggio la giovane si è getta- 


gono regolarmente trattenute ta dallo stesso porte nel fiume. 


migliaia di lire proprio per l’e- E' «■tata salvata, questa volta 

dilizìa popolare, vogliono e han- da un aviere che le ha pratica¬ 
no diritto ad una casa. Il Co- to la respirazione 

mune se diretto democratica- che l’ha fatta tra; 

mente, può assolvere a questo Giacomo. L'aviere, 


etegno ma lattata dilata dal tìam di Marceli!## H«#ten#C«- 


* IVI l«r WVV V 

tra»ortare al S. 
iere. Ignazio Viva- 


poito di lavoro, ptrehé, N ag- 
atuMoe, eoa potm ticeaztenuitti 
Sl*r» la Ma alTarbltrio a 


•••reti 

mie#! di Tivoli, OwiOenla • 
Fa i imi T ee e ce# FraOOuul. 


tuo compito. Ma per ora non I pelli, di 23 anni, ai trovava su 
sembra averne nè la capacità, I un galleggiante del Centro Spot- 
nè la volontà. i tivo deii'Aerooautka. 


Un macellaio di 39 anni è 
stato gravemente ferito con set¬ 
te coltellate da un giovane che 
aveva rimproverato perchè sta 
va infastidendo una ragazza. 
U sanguinoso episodio è avve¬ 
nuto. alle 23.10, in via Casilina 
all'altezza del numero 903. dove 
appunto abita Gianna Piatone di 
14 anni. La ragazza era «cesa 
por prendere a latte, mentre 
qualche meteo più te le pae- 


seggiavano il padre Giuseppe 
c un suo amico, il macellaio 
Felice Schiavoni. A un certo 
punto un giovane si è fermato 
accanto alla ragazza e le ha 
mormorato qualcosa, o forse ha 
accennato una carezza. 

Felice Schiavoni è intervenuto, 
ha rimproverato lo sconoeduto, 
forse è volato qualche pugno. 
Tutto si è svolto fulmineamente. 
& giovane ha eeteotto dalia ta¬ 


sca un coltello e ha coLpito set¬ 
te volte il macellaio, che è crol¬ 
lato per tema. L’uomo è stato 
quindi soccorso dal Pistone e. 
con un taxi, trasportato al S«n 
Giovanni dove i medici lo hanno 
ricoverato in osservazione con 
prognosi riservata, per le ferite 
all'addome, al torace, al brac¬ 
cio sinistro. 

n feritore, eppr^fUtando del¬ 
la coafusKMM. è riuscito a fug¬ 


gire a piedi. Alcuni testimoni lo 
avrebbero riconosciuto per un 
giovane che abita alla Tornic¬ 
ela. Sul posto si sono comun¬ 
que recati due sottufficiali della 
Sezione omicidi per le indagini- 
Altri poliziotti hanno compiuto 
una battute nella zona che non 
ha però avuto esito. Non è esclu¬ 
so che gii stessi protagonisti del 
sanguinoso episodio stano in gra¬ 
do di fornire agli investigatori 
notizie «ul feritore. 


Interruzione elettrice 

L'erogazione di energia elet¬ 
trica sarà interrotta, dalie 7 
alle 19 di oggi e di sabato, nelle 
zone di via Flaminia Km. 11,450, 
di via Aurelio Vittore, di Labaro, 
na Veientana Vetere, via Fla¬ 
minia 1210 e via Grotta Rossa 
Km. 2.500. Altre- interruzioni 
avranno luogo, dalle ore 23 di 
sabato alle ore 4 di domeni¬ 
ca. nella zona di via Flaminia 
Km. 11.900. 

Ente di consumo 

Presso i chioschi dell’Ente co¬ 
munale di consumo continua la 
vendita a prezzi speciali di tutti 
i prodotti ortofrutticoli: oggi i 
pomodori verdi verranno vendu¬ 
ti a L. 80 i! chilogrammo. le pa¬ 
tate a L. 70. l'uva Cardinal a 
L. 150, le banane Somalia a 
L. 320. 

Traffico 

La Ripartizione comunale del 
Traffico comunica che sarà isti¬ 
tuita una nuova disciplina della 
circolazione veicolare nelle se¬ 
guenti strade: piazza di S. Pie¬ 
tra in Vincoli: da oggi divia¬ 
to di sosta lungo la gradina 
ta antistante l’ingresso della 
chiesa: via degli Armanti: da 
venerdì 22 agosto, obbligo di 
t arresto all'incrocio » (Stop), 
per entrambi i sensi di mar¬ 
cia. allo sbocco su via di Tor 
Cervara: via Carpinato: da mer 
eoledi 27 agosto, senso uni¬ 
co di marcia, nel tratto e dire 
zione da via dei Glicini a via 
Casilina; via Vahnantona: da 
venerdì 29 agosto, senso unico 
di marcia, nel tratto e diraate- 
ne da via dai Glicini a vte Ca- 
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Per Monito M risultati di un referendum 


un caso 
di coscienza 



I jazzmen europei 

piacciono 

in America 


Nello stesso tempo i musicisti del nuo¬ 
vo jazz americano sono costretti a 
cercare lavoro nel vecchio continente 


Monica Pardo (nella foto) è stata scritturata da! regista Gio¬ 
vanni Grimaldi per interpretare, nel film ■ Un caso di coscien¬ 
za », un personaggio femminile siciliano, Mariado' Favara. La 
storia è tratta dall'omonimo racconto di Leonardo Sciascia. 
La lavorazione del film comincerì in Sicilia verso la fine 
del mese 


Nuovo film di Franco Giraldi 

Senta Beiyer 
e Ugo Tognazii 
« cuori solitari» 

In settembre a Cadenabbia il 
primo giro di manovella 


Franco Giraldi è al suo se¬ 
condo film c d’impegno »: 
Cuori solitari, con Senta Ber- 
per e Ugo Tognazzi. Il suo 
primo film < d’impegno » — 
dopo quattro western girati 
cosi tanto per cominciare 
(ce 1.» ha confessato luì stes¬ 
so nel corso di una conferen¬ 
za stampa organizzata ieri po¬ 
meriggio a Roma per Cuori 
solitari, alla quale ha par¬ 
tecipato anche Tognazzi), ma 
c’è stato qualcuno che ha fat¬ 
to rilevare che 7 pistole per 
i McGregar ha incassato mol¬ 
to denaro e che era tra l’al¬ 
tro un film proprio da non 
disprezzare — La bambolo¬ 
na, ha già incassato un mi¬ 
liardo. 

Tralasciando il livello di 
« commerciabilità * dei film- 
« giocattolo » precedenti, Gi¬ 
raldi ci parla della sua pros¬ 
sima pellicola: il primo giro 
dj manovella sarà dato a Ca¬ 
denabbia, in settembre. L'am¬ 
biente sarà quello di Berga¬ 
mo e dintorni. Il titolo del 
film, Cuori solitari, deriva da 

quello dei ÌoIiiumj ululi uovyui- 

kese fondato più o meno in¬ 
torno agli anni trenta 
per permettere alle persone 
che si sentivano terribilmen¬ 
te sole di avere un luogo do¬ 
ve incontrare altre persone 
sole come loro e bisognose di 
affetto. D medesimo titolo è 
stato accolto da un settimana¬ 
le < per soli uomini » che, va¬ 
riando non di poco la formu¬ 
la originale, l'ha impaginata 
negli annunci pubblicitari in 
cui si sollecitano amicizie e 
compagnie più a meno < par¬ 
ticolari ». 

Cuori solitari — ci dice Gi¬ 
raldi — vuole analizzare la 
crisi di una coppia borghese 
e la c scelta » che l'uomo fa 
per evadere in quel « gioco* 
per cui si conquista la « li¬ 
bertà ». Il film — che intende 
indagare nel fenomeno proprio 
dall’inizio della sua configu¬ 
razione — vuol dimostrare che 
la strada della libertà scelta 
da Tognazzi é puramente il¬ 
lusoria. L'equivoco in cui ca¬ 
de il protagonista, quindi, è 
quello di desiderare un’astrat¬ 
ta libertà sessuale non sapen¬ 
do dj non aver risolto tutti 
quei problemi, e quelle con¬ 
traddizioni, come dire, che so¬ 
no a monte e che hanno de¬ 
terminato la crisi della sua 
condizione esistenziale. 

Diffidiamo sempre — per 
esperienza — delle conferen¬ 
ze stampa, piene di promesse 
non mantenute. Il film — co¬ 
me ha sottolineato Tognazzi 
(< Anch’io ho desiderato una 
ammucchiata *) dovrebbe es¬ 
tere abbastanza tipico, in 
questa «epoca sessuale ». ma i 


— come ha obiettato qualcu¬ 
no — a occhio e croce difetta 
forse di prospettiva. Di una 
prospettiva ideologica, aggiun¬ 
giamo noi, anche perchè 
contraddittoriamente il regi¬ 
sta ri ha detto a chiare let¬ 
tere che Cuori solitari non 
sarà un film politico Ma allo¬ 
ra, quelle contraddizioni che 
sono alle spalle di Tognazzi 
(delle quali il regista crede 
che il protagonista non abbia 
preso coscienza), dì che se¬ 
gno sono? Averle individuate 
(se lo si è voluto fare..,) vor¬ 
rà dire aver optato per una 
precisa ideologia. Ma quale? 
Ai Cuori solitari l’ardua sen¬ 
tenza. 

r. a. 


Film giapponese 
bloccato dalla 
censura australiana 

CANBERRA, 20. 

Cv»> JU| u U4iU>>Ù VUt»' 

tinua a colpire i film stranieri. 
Stavolta è toccato alla pellico¬ 
la giapponese L'inferno del pri¬ 
mo amore, bloccato perchè 
< troppo audace ». Il film era 
destinato al Festival di Ade. 
laide ma, ha detto un rappre¬ 
sentante del governo, gli orga¬ 
nizzatori dei Festival sanno 
bene che non possono presen¬ 
tare film che la censura ha 
integralmente respinto. 


Nostro servizio 

NEW YORK, 20. 

Mentre t musicati del nuo¬ 
vo jazz americano sono spes¬ 
so costretti a arcare lavo¬ 
ro e trovare un pubblico t» 
Europa, i jazzmen europei, 
da qualche tempo, comincia¬ 
no a riscuotere l'interesse del 
pubblico e della critica ame¬ 
ricana, oltre a quello degli 
stessi musicisti degli Stati 
Uniti, ben disposti ad accet¬ 
tarli net loro complessi. E' 
recente l'ingresso dt un con¬ 
trabbassista malese Dove Hol- 
land, che ai è fatto un nome 
in patria, suonando net com¬ 
plessi Rock, nel gruppo del 
celebre trombettista, Mtles Dar 
tns. 

Una riprova del favore in¬ 
contrato in America dai musi¬ 
cisti di jazz europei viene dal 
referendum indetto fra i criti¬ 
ci dal quindicinale spedaliz¬ 
zato Down Beat, che è un po' 
V organo ufficiale del jazz 
USA. 

Sono ben quattro gli euro¬ 
pei che hanno conquistato U 
maggior numero dei voti nel¬ 
le diverse categorie. Uno di 
essi è il xuxùjonista John Sur- 
man, considerato il massimo 
esponente <lel « Free jazz » bri¬ 
tannico ed una delle voci nuo¬ 
ve ptii originali del vecchio 
continente. Surman è stato vo- 
. tato, nella categoria e nuovi 
talenti», tanto quale miglior 
solista di sax baritono quan¬ 
to di sax soprano. 

Gii altri tre europei che 
hanno colto l'affermazione so¬ 
no il violinista francese Jean- 
LucPcmty,, votato nella cate¬ 
goria « strumenti vari » riser¬ 
vata, questa volta, ai talenti 
già affermati, il contrabbassi¬ 
sta norvegese Niels-H etming 
Qrsted Pedersen e il batteri¬ 
sta svizzero Daniel Uumatr, 
entrambi per i e nuovi talen¬ 
ti». A rigore, l’Europa ha con¬ 
seguito un'altra parziale af¬ 
fermazione anche nel campo 
delle nuove grosse orchestre, 
con il primo posto toccato al¬ 
l’orchestra di Francis Boland 
e Kenny Clarke. Quest’ultimo 
è un pioniere negro della mo¬ 
derna batteria, i musicisti del¬ 
la « big band » sono america¬ 
ni residenti in Europa, ma lo 
arrangiatore e animatore del 
complesso i ti francese Ro¬ 
land. 

Fra le novità di questo re¬ 
ferendum è da segnalare in¬ 
nanzitutto l’affermazione, qua¬ 
le miglior tnbrafonista, di Bob- 
by Hutcherson, che pere fi¬ 
ne all’egemonia durata quat¬ 
tordici armi, di Milton Jack¬ 
son (del Modera Jazz Quar- 
tei). 

Altri nuovi vincitori sono 
Lucky Thompson, sax sopra¬ 
no, Jtmmy HamiUon, ti clari¬ 
nettista che ha da poco la¬ 
sciato, dopo una lunga per¬ 
manenza, l'orchestra di Du¬ 
ke EUmgton (dove, fra l'al¬ 
tro, è appena entrato ti trom¬ 
bettista Bennie Green, che ha 
avuto una certa notorietà ne¬ 
gli anni del BopJ, James Moo- 
dy, flauto, Earl Hines, piano, 
Kenny Burrai, chitarra, Ri¬ 
chard Davts, contrabbasso, e 
Elvin Jones, batteria (novità 
m genere rispetto all'anno 
scorso, perche alcuni aveva 
no già vinto in anm prece¬ 
dentiJ. 

Duke EUmgton ha rivinto 
come miglior orchestra, mi¬ 
glior compositore e miglior 
arrangiatore, mentre, fra 1 
piccoli complessi, la palma è 
andata a Mtles Davis, votato 
anche miglior tromba. Scon¬ 
tate ie affermazioni di sonny 
Rolline, sax tenore, Johnny 
Hodges, sax alto, J.J. Johnson, 
trombone, Harry Carneo, sax 
baritono e Jtmmy Smith, 
organo. 

Migliori cantanti sono stati 
eletti Ray Charles, Ella Fitz- 
gerald e, per U Rhythm and 
bluse, Muddy Waters. 


John Knepper 


Il Teatro di Ca f Foscari 
agli Incontri di Tolone 


VENEZIA, 20. 

Il Teatro universitario di 
Ca’ Foscari rappresenterà, 
nell’ambito dei «Reiicontres in- 
ternationales mediterranéens», 
che si terranno a Tolone en¬ 
tro questo mese, lo spettacolo: 
Questo ie Io dose se ve piase 
di Renato Padoan e Franco 
Miracco. Ciò è stato possibile 
in seguito ad accordi presi 
presso la sede deU’Unesco di 
Parigi e con il concorso e 
l'interessamento di « Italia 
nostra ». 

La rappresentazione. Il cui 
ricavato andrà a beneficio del 
Comitato intemazionale per la 
salvaguardia delle opere d’ar¬ 
te di Venezia, è una ricostru¬ 
zione esatta • «toricamente 
rigorosa di una e marnarla », 
cioè di un'antioa fasta patri¬ 
zia veneziana, che restituisce 


all’uomo di oggi k> spirito e 
la grandezza dei riti e delle 
solennità della repubblica dei 
dogi. 

Questa particolarissima mes¬ 
sa in acena fu un omaggio 
dal giovani teatranti cafoaca- 
rini alla loro città all'indo¬ 
mani dell'alluvione ed è stata 
premiata al Festival mondiale 
di Nancy de) ‘67 con la men¬ 
zione d’onore dal direttore del 
Piccolo Teatro di Milano, Pao¬ 
lo Grassi. Con la « moinaria » 
verrà ancora rappresentata la 
tanto discussa adizione del 
Reduce di Ruzante nell'am- 
bientazione della grande guer¬ 
ra 1014-16; a questo per sod¬ 
disfare la curiosità del pub¬ 
blico francete dopo la grande 
rinascita teatrale di quest'an¬ 
no del Ruzante in Francia. 


Programmi 


Controcanale 



Il governo 
interviene 
sullo vendita 
dei cinema 
romani 

la notizia da noi data sul¬ 
le intenzioni dell’industria di 
Hollywood di acquistare hi 
blocco tutto ti circuito delle 
sale cinematografiche roma¬ 
ne appartenenti a Giovanni 
Amali ha avuto ieri una preoc¬ 
cupante conferma. 

Infatti il nuovo sottosegre¬ 
tario al Turismo e allo Spet¬ 
tacolo, il democristiano Evan¬ 
gelisti. ha avuto un colloquio 
con l'industriale romano. Al 
termine dell'incontro con Ama¬ 
ti, Von. Evangelisti, interroga 
to da alcuni giornalisti, ha det¬ 
to: c Si è trattato di uno 
scambio di idee a proposito 
dell’eventuale cessione del co¬ 
spicuo circuito di sale cinema 
tografiohe dì Amati ai indu¬ 
striali stranieri, eventualità 
giustamente paventata negli 
ambienti del settore per le 
conseguenze che ne derivereb¬ 
bero. Ho ragione di ritene¬ 
re — ha concluso ti sottose¬ 
gretario — che si cercherà 
con ogni mezzo di evitare 
che una tale ipotesi si rea 
Uzzi e ohe al riguardo si po¬ 
trà contare sulla migliore vo¬ 
lontà da parte del commenda 
ter Amati», 

Prendiamo atto delle dichia¬ 
razioni e delle intenzioni del 
sottosegretario; ma non si 
può non rilevare che egli si 
è ben guardato dal rendere 
noto chi è che si batte « per¬ 
chè tale ipotesi si realizzi ». 
Il governo non vuole, lo 
ambiente paventa, noi siamo 
contrari. Amati è animato dal¬ 
la « migliore volontà », quin¬ 
di, da‘o che la vendita dei ci¬ 
nematografi non è una fatale 
necessità né i stata ordinata 
all’industriale romano dal me¬ 
dico, il caso dovrebbe es¬ 
sere chiuso. E se non lo i, 
perchè? 


La danza 
è finita 



VECCHIA E NUOVA ETIO¬ 
PIA — Con la loro inchiesta, 
Gino Nebtolo e Giuliano To¬ 
rnei stanno fornendo indubbia¬ 
mente ai telespettatori moltis¬ 
sime informazioni sull'Etiopia: 
forse troppe, anzi. Abbiamo 
detto che in questa inchiesta 
i due autori tendono giusta¬ 
mente a documentare la real¬ 
tà cercando alcuni esempi par¬ 
ticolari e soffermandoci su 
quelli. Tuttavia, la scelta ci 
pare ancora poco decisa la 
locazione alla * panoramica » 
continua a prevalere e gli e- 
sempi sono ancora troppo nu¬ 
merosi. trattati troppo in fret¬ 
ta, e non sempre tìpici. 

Prendiamo il caso del leb¬ 
brosario: è rtntn l‘esempio su! 
quale Mebiolo e Tornei s» sono 
forse soffermati più a lungo, 
e invece avrebbero doi'uto ave¬ 
re il coraggio di tralasciarlo 
addirittura, almeno in sede di 
montaggio gitale del program¬ 
ma. Il tema non era privo di 
interesse, e avrebbe, per esem¬ 
pio. potuto costituire anzi la 
materia per un servizio di 
TV 7 : ma ai fini del discorso 
sulla società etiopica in tra¬ 
sformazione era marginale- 

La verità è, secondo noi, che 
Sebiolo e Tornei non sono sta¬ 
ti capaci di trovare una chiave 
unitaria ed efficace per pene¬ 
trare la realtà etiopica e di 
adoperarla con costanza. Han¬ 
no raccolto il più gran nume¬ 
ro possibile di informazioni e 
le hanno messe insieme in un 
« giro di orizzonte »; lo prova 
anche il fatto che le intervi¬ 
ste sono sempre puramente in¬ 
formative e sono anche piut¬ 
tosto rare, mentre mancano del 
tutto i confronti di opinione 


e i dibattili. I«somma, siamo 
ancora alla descrizione più che 
oll'analisi: ed è per questo 
che, nonostante la ricchezza di 
i ti formazione, l inchtesta fi¬ 
schia dt rimanere in superfi¬ 
cie. 

Sebiolo e Tornei avevano a- 
rufo una giusta intuizione 
quando serano soffermati, allo 
inizio, sulla nascita della bor¬ 
ghesia etiopica e sui contro 
sii che m profilano nel paese 
m trasformazione: molto inte¬ 
ressanti erano le pur brevissi¬ 
me interviste ai giovani nel lo¬ 
cale del grande albergo e le 
notizie sulla crescente dif¬ 
ferenza tra città e campagna 
(particolarmente •"dicatirs 

que-’i’e sui concentramento dei 
medici e dei posti letto nella 
capitale). Ma poi, Ù tema è 
stato abbandonato e, d’altra 
parte, il discorso è stato con¬ 
dotto in modo da presentare 
la realtà della nuora borghe¬ 
sia etiopica come un berte an¬ 
cora ristretto che attende ~ólo 
di essere diffuso. Le contrad¬ 
dizioni sono state, quindi, an¬ 
cora una volta presentate co¬ 
me semplici contraddizioni 
tra vecchio e nuovo, mentre 
sono state tarscurate le con¬ 
traddizioni che sorgono pro¬ 
prio dal nuovo processo. Così, 
lo sviluppo capitalistico è ap¬ 
parso come l’avvenire miglio¬ 
re e anche come runico pos¬ 
sibile per il paese, un e pro¬ 
gresso » che non ha alternati¬ 
ve. Il che. anche alla luce di 
quanto sta accadendo in altri 
paesi della stessa Africa, non 
è nemmeno vero. 


g. c. 


Televisione 1 


11,15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Il teatrino del giovedì; b) Tre ragazzi nel mari del sud; 
c) La portaerei più prende del mondo. 

1f,15 ANTOLOGIA DI ORIZZONTI DELLA SCIENZA 
19,45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache Italiana 
29,30 TELEGIORNALE 
21A0 IL TRIANGOLO ROSSO 

D telefilm di stasera — Fuga, diretto da Mario Mafie! e in¬ 
terpretato, oltre eòe dai soliti protagonisti fissi, da Claudio 
Capone — è imperniato sulla fuga di due ladri ebe incappano 
in un tragico incidente. 

22,49 CONTRO FATICA 

Regioni di turno: Puglia e Basilicate, SI pillerà delle Tremiti, 
della « strada dei briganti » • della pesca subacquea. 

2340 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


21,40 TELEGIORNALE 
21,15 CIVILTÀ' SEPOLTE 

La puntata, illustrata coma di consueto del tedesco Cormiti, 
tl occuperà della civiltà degli etruschi. 

22,99 XI TORNEO INTERNAZIONALE DELLA CANZONE 

Sagre canore presentata da Nuccio Costa. Luogo dt svolgi¬ 
mento: Il palazzo dello sport di Posaro. E' una speda di 
concorso disuputato tra torzattl di cantanti. 

VI SEGNALIAMO: La Dlrlndina di Domenico Scarlatti e Chi dal¬ 
l'altrui si vesta prasto si spoglia di Domenico Cimarosa (Radio 
3. ore 20,30). Dirige 11 maestro Riccardo Muti. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ora 7, 
t, 10, 13, 15, 17, 20, 23; 6 Mattu¬ 
tino musicate; 7,10 Musica stop; 

7.45 Pari o dispari; 8,38 La 
canzoni del mattino; 9,04 Colon¬ 
na musicalo; 10,05 Le ora dal¬ 
la musica; 1140 Una voca por 
voi: tenero Gianni 4ala; 12,05 
Contrappunto; 1241 SI e no; 1246 
Intermezzo musicalo; 12,42 Pun¬ 
to e virgola. 12,53 Giorno per 
giorno; 13,15 II dramma di Pra¬ 
ga; 14 Trasmissioni regionali; 
1447 Listino Borsa di Milano; 

14.45 Zibaldone Italieno; 15,10 
Vetrina di « Un disco per l'esta¬ 
te »; 15,45 I nostri successi: 14 
Programma per i ragazzi; 1440 
Slamo fatti così; 1741 Far voi 
giovani; 19,13 L'uomo che amo; 
1944 Luna-Park; 29,15 Tutto II 
caldo minuto por minuto; 21 
Concarto del violinisti Claudio 
Laurlta e dei pianista Sergio 
Fiorentino; 21,45 Hit Parade de 
la chanson; 22 Grandi successi 
Italiani per orchestra. 

&FCONDO 

GIORNALE RADIO: ora 44t, 
744, *44, 944, 1044,1144, 12,15, 
1140, 14,30, 1540, 1440, 1744, 
1140, 1944, 22, 24; 4 Prime di 
cominciare; 7,43 Billardino a 
tempo di musica; 1,13 Buon 
viaggio; 1,11 Pari e disperi; 4,40 
Vetrine di « Un disco por l'asta¬ 
to »; 949 Como a perchè. 9,15 
Romantica; 940 Interludio: 10 
Il padrone delle ferriere; 10,17 
Caldo e freddo; 1940 Chiamate 
Ruma 3131; 1240 Trasmissioni 
ragionali; 13 Scusi, Lai è sfavo¬ 
revole o contrarlo?; 1344 Par¬ 
tita doppia; 14 Juk*-b*x; 1445 
Su a giù por II pentagramma; 
15 La rassegna dal disco; 15,15 


Il personaggio del pomeriggio; 
15,14 Appuntamento con Boro- 
din; 1545 Canzoni napoletane; 
1544 Tre minuti per te; 14 Una 
voca al vibrafono; 1445 La dl- 
sco teca dal Radlocorriera; 17 
Bollattino par I naviganti; 17,10 
La nuova canzoni dai concorsi 
por « Invlto-ENAL »; 1745 Po¬ 
meridiana; 14 Aperitivo In mu¬ 
sica; 1040 Non tutto ma di tut¬ 
to; 19 Estate In città; 1943 Si 
o no; 1940 Punto a virgola; 
2041 Riusciranno gli ascoltatori 
a seguire questo nostro pro¬ 
gramma senza addormentarsi 
prima dalla fino?; 2045 Orche¬ 
stra diretta da Giovanni Do 
Martini; 21 Fumo, di Ivan Tur- 
ghenlev; 2145 Musica a ritmi; 
2145 Bollettino per i naviganti. 

TERZO 

Ore 840 Benvenuto in Italia; 

945 Donne celebri viste dal¬ 
l'astrologo; 9,30 Un racconto 
per le vacanze; 10 Concerto di 
apertura; 11,15 I Quartetti per 
archi di Bela Bartok; 1145 Ta¬ 
stiere. 12,10 Università Interna- 
G. rne'vvtH, Ì 2,20 Ci¬ 
viltà strumentale Italiana; 13 
Intermezzo; 14 Voci di Ieri e 
di oggi; 1440 II disco In vetri¬ 
na; 15,10 Concerto del tenore 
Petra Munitami; 1540 Pagi- 

1 na pianistiche; 14,15 Musiche 
italiane d'oggi; 17 L« opinioni 
degli altri; 17,10 Tre libri al 
mese; 17,20 R. 31-auss; 18 No¬ 
tizie del Terzo; 13,15 Musica 
leggera; 18,45 Storia dell'FBI, 
a cura di Ezio d'Errlco; 19,15 
Concarto di ogni sora; 2040 La 
Dlrlndina. Musica di Domenico 
Scarlatti: Chi dell'altrui si va¬ 
sta prasto si spoglia. Musica di 
Domenico Cimarosa; 22 II Gior¬ 
nale del Terzo. 


Nikita Magalo! 
alla Basilica 
di Massenzio 

Domani alle 31.30 alla Basti¬ 
li.- . rè, IO mnr».rtr> (1 »' 1 

piantata Nikita Magalo! (sta¬ 
gione estiva dei roncarti del- 
l'Accademia di S Cecilia, tagi. 
r. 19) In programma. Mozart - 
Variazioni au un minuetto di 
Duport. D. Scarlatti Tre so- 
nate: Chopin Sonata n 3 m 
ai minore op 38. Prokoflef' 
Sonata n 3 <p 28. Liszt: Sue 
Ctudes d'exiH-ution transoen- 
dunte d apre* Paganini Bi¬ 
glietti in \endita al botteghi¬ 
no dell'Accademia — Via Vit¬ 
toria 8 — dalle ore 9.."0 alle 
13.30 e dalle 17 alle I 4 ) e presso 
l'American Express In Piazza 
di Spagna. 33 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMI? ICA 
ROMANA 

Presso la Segreteria della 
Accademia (via Flaminia 118. 
telef. 312360) si possono rin¬ 
novare le associazioni per la 
stagione 1969-70. I posti sa¬ 
rano tenuti a disposizione dei 
soci fino al 13 settembre La 
segreteria è aperta ne, gior¬ 
ni feriali, tranne il sabato 
pomeriggio dalle 9 alle 13 e 
dille 16,30 alle 19 


TEATRI 


EDITORI RIUNITI 


GyQrgy Lukàcs 


□ 


PROLEGOMENI 
A UN'ESTETICA 
MARXISTA 


LONDRA — Su sanniti York 
fotografata airooroporfo di 
Londra: l'affrica à In portan¬ 
za por gli Stati Uniti, dova 
discuterà sulla tua parteci¬ 
pacene a un film. Su tannali 
ha appena finita di interpre¬ 
tare « Lava dance » (a Danza 
d'amara ») 


Nuova biblioteca di cultura 
pp. 200 L 2StO 

Traduzione di Fausto Codino t Mazzino Mswtl nari 


•foHa • Moria 


da Haftf aldwilH gtocNt 


VILLA ALDOBKANDINI (Via 
Nazionale • Tri. 874586) 

Alle 21.30 XV Estate Roma¬ 
na di Checco « Anita Duran¬ 
te, Leila Ducei con « Vigili 
urbani » di Nando Vitali. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefa. 
no 7303318) 

Top setisatlon, con M. de 
Belleroche (VM 18) DR + * 
e rivista Nino Donato 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. S62J53) 

Il pistolero di Dio, con G. 
Ford A + 

ALFIERI (TeL 290481) 

Il pistolero di Dio, con G. 
Ford A + 

AMERICA (Tal. 5*8488) 

Le 10 meraviglie dell'amore 
con B. Skay (VM 18) 9 + 
ANTARES (TeL 890447) 
lo, mio Aglio e la fidanzata 
con L- De Funes C 4 

APPIO (Tel. 779.888) 

Agente 007 Thunderball, con 
S. Connery A + 

ARCHIMEDE (TeL 878407) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tal. 383430) 

Metti, una sera a cena, con 
F. Bolkan (VM 18) DR ++ 

ARLECCHINO (Tel. 858A54) 

Chiusura estiva 
ATLANTIC (Tel. 78.10.656) 

La rivolta, con J. Brown 

DR + 

AVANA (Tel. 8148408) 

Incubo sulla città, con C. 

Bilioni DR + 

A VENTINO (TeL 87*417) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 847492) 
Giochi d’amore 
BARBERINI (lei. 471.707) 

Le calde amicizie, con B. 
Ogler (VM 18) 8 + 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

Intrigo a Cape Town, con C 
Trcvor G + 

BRANCACCIO (Tri 735455) 
Oriti»), con J. Gntim G SSt 
CAPITOL (TeL S934M) 

I-e avventure di Ullssr, con 
B. Fehmm DR + 

CAPRANICA (TeL 672465) 
Breve chiusura estiva 
CAPRAN1CHETTA (T.672.46S) 

fraulein Dnctor, con h ncri¬ 
dali DR +♦ 

ONESTAR (Tel. 789442) 

Io, mio figlio e la fidanzata 
con L. De Funes C ♦ 

COLA DI KiENZO (T4S6484) 
Grisbi, con J. c;,*hin G ♦ ♦♦ 
CORSO (Tel. 671491) 

Chiusura estiva 
DUE ALLORI (Tel 273.207) 
Questa volta parliamo di uo¬ 
mini con Manfredi SA + + 
EDEN (Tel HH0.188) 

I.p donne del pianeta prei¬ 
storico, 1011 W. Cmcv A 4 
EMHASSY (Tel. 870445) 

La bambola di pezza (prima) 
EMPIRE (Tel. 685422) 

Prima che venga l’Inverno 
con D Niven DR ♦ 

EURCINE (PUzza Italia 6 - 
EUR - Tel. S91.09M) 

Questa volta parliamo di uo¬ 
mini con N Manfredi SA 44 

EUROPA (Tel. 888.738) 

Le notti di Satana 

FIAMMA 'Tel. 471400) 

Chiusura estiva 
FIAMMETTA (Tel. 470.4M) 

Agente 007 Thunderball (in 

originalo) 

GALLERIA (Tel. 873467) 

Il gattopardo, don B. Lanca- 

star DR 4444 


Paolo Poli 
prova «Brasilo» 

MILANO. 20 

Paolo Poli ha iniziato le pro¬ 
ve di uno spettacolo dal (Molo 
Brasile, imperniato sull'attrice- 
ballerim Claudia Lawrence che 
per diversi anni è stata ir tua 
partner in teatro. Lo spettacolo 
viene messo in scene per conto 
della Compagnia Contempora¬ 
nea diretta da Mario Mattia 
Gkwgetti che. per le proesima 
stagione, — oltre allo spettaco¬ 
lo curato da Paolo Pon — ha 
in jarogramni* SavedJ Salvato 
di Edward Bood e II rumore 
di Boris Vieti. 


ALLA QUERCIA DEL TASSO 
(Cunicolo - TeL 561-507) 

Alle 21.30 ultima settimana 
fatate di prosa « Anfitrione » 
di Plauto. Regia Sergio Am¬ 
mirata con Aloisi, Ammirata, 
Chiari, Donato, Larice, Pa- 
■quini. Bottini. Secondo mese 
successo. 

FORO ROMANO (Suoni e bxriì 
Alle 21 italiano, inglese, 
francese, tedesco: alle 22.30 
solo inglese. 

MUSEO DELLE CERE CANI¬ 
NI (Pjm Se. Apostoli 8-7) 
Alle 9-13 e 16-22 Emulo di 
Madame Touaaand’a di Lon¬ 
dra e Grevln di Parigi statue 
di cera a grandezza natu¬ 
rale. 

BORSINI 

Alle 21,45 la C.ia Er Piccolo 
de Roma in « La nottata mo¬ 
vimentateli* » di E Liberti 
Novità assoluta brillante con 
M. Pace, B. Ciangola, E. Li¬ 
berti. E. Della Riccia. P. Pie- 
raeci. M. G, Bianchi. Regia 
B Ciangola. 

S. FRANCESCA ROMANA 
Lunedi alle 21.15 prima ras¬ 
segna di musica per organo, 
organista Stefano Innocenti. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (TèL 884003) 

Alle 21,30 « Una più del dia¬ 
volo » con Alberto Lupo e 
Paola Borboni. Regia Ange¬ 
lo Bonaccorso e Maurizio 


Lo sigi* sfee appaia*» •*- 
canto al titoli del fiMi 
corrispondono alia so- 
gneat» ataarifleaztoa* per 
genesi: 

A ? Avventar*** 

C s comic* 

DA = Disegno snlmaào 
DO = Documentali* 

DR = Drammatico 
G = Giallo 
M = Musical* 

S s geni lineatalo 

SA = Satirico 

SM = Storico-in*tol**ie* 

Il mostro giudizio sai film 
viene espresso osi arad* 
Seguente: 

44444 = eccezionale 
♦494 = Ottlnm 
♦♦♦ ■ 

44 s discreto 
4 a gradinerò 
TU il a vietato al mi¬ 
nori di 12 anni 


GARDEN (Tri. 5*2-242) 

firtaW, «m J Gabin 6 444 

GIARDINO (Tri. 864488) 
Therese and laabeU*. con K- 

Pvrmon (VM 12) » ♦ 

GOLDEN (Tri. 788J8C) 
Serafino, con A Orientano 
(VM 14) SA A 

HOL1DAT (Largo HmMiRI 
Muorilo • Tri. *90438) 

Itailaal è severa sente proi¬ 
bito servirsi della (ottetto 
durante le fermate, con 5. 

Dionisio SA A 

IMPERI ALCI NB N. 1 (Ma 
team 888.748) 

Missione compiuta stop ba¬ 
cioni Matt Helm. con Dean 
Martin 8 A ♦ 

IMPERI ALCI NE N. S (Ma 
fono 074481) 

Prima che venga lin earne . 

con D. Niven DR + 

MAESTOSO (Tri. 788J0B) 
Questa volta partiamo di uc¬ 
raini con N. Manfredi s\ ++ 
MAJESTIC (Tri. 674488) 
Chiusura estiva 
MAZZINI (Tri. SS 1442) 

Intrigo a Capo Town, con C. 
Trevor Q ♦ 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 9040.243) 

Per favore non mordermi sul 
colio, di R Poianakl SA +♦ 
METROPOLITAN (T. «0488) 
Il buono il brutto 11 cattivo, 
con C- Eastwood 

(VM 14) A 4 
MIGNON (Tri. 888.486) 

Per favore non mordermi ari 
collo, di B- Polanski SA 4-0 
MODERNO (Tri. 488485) 

Vita segreta dt od a dtclottaa- 
na. con IR Biscanti 

(VM 18) S 4 
MODERNO SALETTA (Trio- 
rotto 488485) 

Un corpo caldo per l'Inferno, 
con J. Valmont (VM 18) A ♦ 
MONDI AL (TeL *34478) 
Chiusura estiva 
NEW YORK (TeL 7*8471) 

L* avventura di Ulisse, con 
B Fehmiu DR + 

OLIMPICO (Tei. 303J3S) 
BUexuai, con M. Yasuda 

(VM 18) 02 4 
PALAZZO (TeL 4948431) 

Le io meraviglie dell’amon 
con B. Skay (VM 18 ) 8 4 
PARIS (Tri. 7S4JSS) 

Il tango verde, con R. Horton 

PASQUINO (Tri. 503822) * 

A yellow Roll’s Royce (in 
originale) 

KING 

Domani inaugurazione: Non 
tirate il diavolo per la coda, 
con Y. Montand 

_ (VM 14) SA ♦♦ 

QUATTRO FONTANE (Mieto¬ 
no 480.119) 

La battaglia di Oklnawa 

DR 4 

QUIRINALE (TeL 46ZA58) 

Jerryissimo, con J, Lewis 

QU1RINETTA (Tri. 8784U * 
Rosemary’g baby, con Mia 
Farrow (V M 14) DR ++ 
RADIO CITY (Tri. 484.103) 

1 cinque volti deU'asrasglno, 
con K. Douglas G 44 

REALE (Tel. 580434) 

Le avventuro di Ulisse, con 
B. Fehraiu DR 4 

REX (Tri. 884JB) 

Prossima apertura 
RITZ (Tri. 837.481) 

Le avventure di Ulisse 
RIVOLI (TeL 460483) 

2001 : odissea nello spazio, 
con K. Dullea A 4444 
ROUGE ET NOIR (T. 684405) 
La battaglia deil’OdeT, con 
A. Kuznetsov DB 4 

ROYAL (Tri. 770448) 

Chiusura estiva 
ROXY (Tri. 870404) 

Chiusura estiva 
SAVOIA (Tei. 865.023) 
Tempesta alla frontiera 
SMERALDO (TeL 381481) 

Io, mio figlio e la fidanzata, 
con L. De Funes c + 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
La battagli* del deserto, con 
R. Hosscin OR ♦ 

T1FFANY (Via A, De Pretta - 
Tel. 462490) 

Josephine, la ragazza Òel miei 
sogni, con C Dcneuve 8 4 
TREVI (TeL 689.619) 

Kuiiny Girl, con D Strelsand 

TRIOMPHE (Tri. 838.0003)* 

brrafiuo, con A. Celentano 
(VM 14) HA 4 

UNIVKRSAL 

All'Intorno e ritorno, con A. 
Mmphy A 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320459) 
L'Isola del tesoro, ^-on R. 
Newton A ++ 

Seconde visioni 

ADRIATINF.: Riposo 
AFKlf’A: occhio per occhio 
dente per dente, con J. 
Stuart A ♦ 

AIRONI.: Sfida negli abissi, 
con .1 Canti |)R 4 , 

ALASKA; GII uccelli vanno a 
morire In Perù, con J. Se- 
b-rg (VM 1») DR 4 

Af.Bt: I giganti delia Tessa- 
glia, con R Curey SM 4 

ALCK: Gli Implacabili, con J. 

Russell DR ♦ 

ALf'YONE: Il figlio di God- 
zilla, con R. Malda A 4 . 

AMBASCIATORI: Commando 
suicida, con A Ray DR 4 
AMBRA JOVINELL1: Top sen- 
■atlon. con M. de Belleroche 
(VM 13) DR 4 + e rivista 
ANIKNE: Imminente riaper¬ 
tura 

APOLLO: il seme della vio¬ 
lenza, con G. Ford DR 444 
AQUILA: I due volti della 
vendetta, con M. Brando 

(VM lfi) A 44 
ARMDO- Giallo rnhr«, con 
K lì.i.it G 4 

ARGO: Chiusura estiva 
ARIKL: Banana non perdona, 
con g. Martin A 4 

ABTOR; La vendetta di Fu 
Manciù 

AUGUSTI!*: Per un pugno di 
dollari, con C. Eastwood 
AURELIO: Breve chiù*, estiva 
AUREO: Inghilterra nuda 

(VM 18) DO 4 

AURORA: Per un pugno di 
donne, con E. Presley 8 4 
AUSONIA: Uno sporco con¬ 
tratto. con J. Coburn 

(VM 18) DR 4 

AVORIO Segreti che scottano 
con P Lawford Q 4 

BRUSITO: Le profeectoaUtc, 
con K. Matsuo 

(VM 16) DR 4 

1IOITO: L’amore à una cosa 
meravigliosa, con J Jones 

6 4 

BRASI!,: Un bosso per Ivy. 

con S. Poltier » 4 

BRISTOL: Tartaa o II grand# 
fiume 

BBOADWAY: Tre contro tutti 
con F. Sinatra A 444 

CALIFORNIA! ¥ 1 * 6 ( 1 * al con¬ 
tro d#u* tona, con <f, Macon 
A 44 


CASPIO; Chiueura eotiva 
CASTELLO' Il piu grand* 
colpo delia malavita ame¬ 
ricana, con G Nader A * 
CLOMO: Tre pausi dalla se¬ 
di* elettrica, con B Gaz¬ 
zarra DR ++ 

COLO RADO: U cerreti» da aa 
miliardo dt dollari, con M 
Calne G * * 

CORALLO: Romolo e Remo. 

con S. Reeves SM ♦ 

CRISTALLO: Scacco intera*- 
rionale, con T. Uunter G » 
DELLA MIMOSE: Una lena la 
c asi M orte, con D. N’a'cokov 

O ♦ 

DEL VASCELLO - Chius estiva 
DIAMANTE: Incubo sulla cit¬ 
tà, con C Bloom DR 4 
DIANA: Quei temerari sull* 
macchine volanti, con A 
Sordi A 44 

DO RIA: Brucia ragazzo bru¬ 

cia. con F. Prevost 

(VM !?ì 2 4 

EDELWEISS: tl te*th o ■»«>«- 
detto, con P Cushirg 

(VM 14) DR 4 
ESPERIA: Sotte sporche ca¬ 
rogne 

■SPERO Tarxaa s fi grande 
■urne 

FARNESE: D g l a diato re invin¬ 
cibile con R- Harrison SM 4 - 
GIl'LIO CESARE: Una pallot¬ 
tola tmn no ir. -, con A 

Murpby A 4 

ROIXTWOOD: Sfida negli 
abissi, con J. Caan DR 4 
IMPERO* Tre p a ss i dalla se¬ 
dia elettrica, con B Gaz¬ 
zarra DR ce 

DfDUNO: I*. mio figlie e lfi 


JOLLY: Le delci notti DO e 
JONIO: Stazione 3 top secret. 

con R. Basehart A CC 
LEBLON : La ruota di scorta 
della signor* Blossom. eoa 
S. Me Lame S 4 

LUXOR. Viaggio al centro del¬ 
la terra, eoo J. Mason A ce 
MADISON: Gli anni Impossi¬ 
bili. con D. Niven S 4 
MASSIMO: Therese and lao- 
belle. con E. Perason 

(VM 13) § 4 
NEVADA: Gli amanti, con M 
Mutroianni (VM) 11) S + 
NI AG ARA: Le meravigliose 
favole di Andersen DA e 
NUOVO: n figlio di GodsiUa. 

con B. Malda A + 

NUOVO OLIMPIA: Trans Eu¬ 
ropa Express, con J L Trm- 
tifnant (VM 18) OB 44 
FALLADIUM: Addio alle arasi 
con J. Jones DR 4 

VYETARIO: Chiù* estiva 
■ - J ESTE: Thrilling, con A. 

~ndi SA 4 

PRIMA PORTA: Chius estiva 
PRINCIPE: Io aoa perdono 
uccido 

BENO: Conuadamenti per un 
gangster, con L. Tadis 

(VM 18) A *• 
RIALTO: Asteria il gallico 

DA 4 

RUBINO: Chiusura estiva 
8 PLENDID: Il fantasma del 
pirata Barbanera, con Peter 
Uaiinov A ♦ 

TIRRENO: Il vigile, con A. 
Soidi 

TRI ANON: OS8 117 segretissi¬ 
mo, con N. Sanders G ♦ 
TU8COLO: Dlllinger * morta, 
con M. Piccoli 

(VM 14) DR 4444 
BUSSE: Chiusura ostiva 
VERSANO: Domani riaperti** 
VOLTURNO: Vendetta pat 
vendetta 

Terze visioni 

COLOSSEO: Chiusura coti** 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE EONDINl: L’uomo SI 
Hong Kong, con J P. Boi- 
mondo A 444 

ELDORADO: Tacce per l'I» 
fermo, *on G. Poupard 

(VM 14) DR ♦♦ 
PARO: Il trionfo Ari 14 gla¬ 
diatori 

FOLGORE: I guerriglieri del- 
l’Amazzoala A c 

NO VOCINE: L’ultimo safari. 

con S. Granger A 4 

ODEON: La notte Infedele, 
con C. MI Razzoli 

(VM 18) ■ 4 

ORIENTE: C’4 ua uomo ari 
letto di mamma, con D. Day 

s ♦ 

PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMAVERA: Chiusura estiva 
PUCCINI: Attentato al pudore 
con J. Brel DB 4 

REGILLA: Costretto ad ucci¬ 
dere, con C. Heaton A 44 
SALA UMBERTO: Pagati par 
morire 

Sale parrocchiali 

DON BOSCO: Biancaneve e t 
tr» compari DA 4 

MONTE OPPIO: I prigionieri 
dell’orrore, con J, Philbrook 

A ♦ 

ORIONE: La battagli* di Ala- 
mo. con J. Wayne A 44 

PANFILO: Un leone noi mio 
letto, con T. Rondali C 4 
TIZIANO: La battaglia sulla 
■piaggi* insanguinata, con A. 

Murphy DB 4 

TRIONFALE: prora ima aper¬ 
tura 




ALABAMA: M.OM leghe sotto 
la terra, con v. Prtce A 4 
CASTELLO: Il più grande col¬ 
po della malavita americana 
con G. Nader A 4 

chiarastella: Maciste il 
gladiatore piu fori* dal mon¬ 
do, con ìli. Forest SM 4 
DELLE PALME: La vendetta 
di Zorro A 4 

ESEDRA MODERNO: Vita se¬ 
greta di una diciottenne, 
con M Biscardl (VM 18) S 4 
FELIX: L’arte di arrangiarsi, 
con A Sordi SA 44 

LUCCIOLA: La lunga estate 
calda, con P. Newman S 44 
MESSICO: King Kong 11 ri¬ 
gante della foresta, con R- 
Heason A 4 

NEVADA: OH amanti, con M 
Mas trinarmi (VM 14) S ♦ 
NUOVO: Il figlio di Godsllla. 

con B Maeda A 4 

ORIONE: La 'isttagUa di Ato¬ 
mo, con J, Wayne A 44 
pio X: i do# gladiatori 
REGILLA: Costretto ad u*ol- 
dere, con C Heaton A * + 
S. BASILIO: Zorro il ribelle, 
con F. Babai A 4 

TARANTO: La morte non ha 
sesso, con J. Mills G 4 
TIZIANO: La battaglia snUa 
spiaggia insanguinata, con 
A. Murphy DR 44 


AVVISI SANITARI 




Studi* • Gabinetto 

Madie* por k 

dtoanost * cura dall* 

« sola s fitshw- 

aloni • àeboiMW rat 

Muall di stiri 

rarvoes, mito Ica, s 

aàpwHis (naia 

trattale, dsfkliM m 

■suri!). Csauil 

Malori a cura falda pia aulita salali. 
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PAG. io / cultura 


Storia 


Sette saggi di Felix Gilbert 

Machiavelli 

critico 

del suo tempo 

U teorie defl’aHtore del « Principe » a confronto con 
i verbali delle «Pratiche» fiorentine — Rivaluta- 
rione rivoluzionaria del momento della volontà 


La tendenza, mai del tutto 
sopita, a misurare il pensie¬ 
ro del Machiavelli sulla base 
di schemi di interpretazione 
eccessivamente ed astratta- 
mente legati ad esigenze di 
politica attuale, per cui il 
Machiavelli è potuto risulta¬ 
re — facciamo due soli esem¬ 
pi fra ! tanti — precursore 
ad un tempo di Sartre o del 
riamino (e qualcuno ha ti¬ 
rato in ballo perfino Mar¬ 
cine), ha avuto un suo peso 
anche In quest’anno del cin¬ 
queccntesimo anniversario 
della sua nascita. Basterebbe 
una breve rassegna dei quo¬ 
tidiani italiani dei maggio 
scorso per fornirne facile 
e clamorosa testimonianza. 
Con tanto maggior favore, 
quindi, va accolta la ristam¬ 
pa della traduzione italiana 
di sette saggi di Felix Gil¬ 
bert (• Machiavelli e il suo 
tempo >, Bologna, Società 
Editrice « H Mulino », 1969, 
pp. 292), alcuni dei quali fa¬ 
mosi, che fra I tanti meriti 
hanno quello di non lasciar¬ 
si andare all’astrarione del¬ 
l’analogia. ma di essere ben 
fondati sull’esigenza, irri¬ 
nunciabile per un discorso 
serio, di un confronto pun¬ 
tuale del pensiero del Ma¬ 
chiavelli con I problemi po¬ 
litici degli anni a cavallo 
fra 11 *400 e II *900. Due di 
questi saggi (Bemardo Ru- 
celiai e ali Orti Oricellari - 
Studio sull’origine del pen¬ 
siero politico moderno e Le 
idee politiche a Firenze al 
tempo del Savonarola e Se¬ 
derini) riguardano l’amblen- 
te intellettuale, culturale e 
politico in cui si formò il 
Segretario fiorentino; gli al¬ 
tri m co n cetto umanistico 
di pr i nc i pe e 0 • Principe • 
di Machiavelli, Videa di na¬ 
zionalismo net « Principe », 
Composizione e struttura dei 
« Discorsi », L’« Arte della 


Chi ha solo un minimo di 
dimestichezza con i termini 
della problematica machia¬ 
velliana non può non rico¬ 
noscere distanze e rapporti 
con tale nesso di questioni. 

Le teorie de! Machiavelli 

— sostiene il Gilbert — so¬ 
no spesso una critica di que¬ 
ste dottrine generalmente 
accettate dalla classe diri¬ 
gente fiorentina. H suo ri¬ 
fiuto alla neutralità, la sua 
insistenza sul ruolo vitaliz¬ 
zante delle lotte di partito e 
di classe, la sua convinzione 
della superiorità dell’azione 
decisa sul calcolo razionale 
troppo cauto sono In imme¬ 
diata contrapposizione agli 
atteggiamenti più tradiziona¬ 
li dei politici fiorentini. L’os¬ 
servazione del Gilbert Invero 

— el pare — lo spunto di 
Gramsci sul « Machiavelli 
che ha In vista chi non sa », 
cioè la > classe rivoluziona¬ 
ria del tempo. 11 popolo e la 
nazione italiana, la demo¬ 
crazia cittadina che esnrime 
dal suo seno I Savonarola e 1 
Pier Soderinf e non I Ca- 
strucclo e i Valentino ». 

Certo, li Machiavelli non 
respinse tuttp le idee ehe 
circolavano nelle « Prati¬ 
che », ma il suo radicalismo 
lo condusse ad adottare solo 
le più realistiche e le più 
moderne. Di più: egli fu un 
rivoluzionario — è questa la 
conclusione del Gilbert — 
proprio perchè collocò que¬ 
ste idee In un sistema logi¬ 
co Il cui pilastro è la riva¬ 
lutazione della volontà come 
forza politica positiva. 

Gianfranco Berardi 




I musicisti (da sinistra) Luciano Borio o Lu'ql Nono 

Schede 


Tutto sulle pensioni INPS 


Guerra », Introduzione alle 

* Istorie fiorentine • ) affron¬ 
tano I temi proposti nelle 
grandi opere. 

n più citato dagli esperti 
è certamente il saggio sui 
« Discorsi » noto per le di¬ 
scussioni che ha suscitato 
sulla composizione dei primi 
diciotto capitoli. In questa 
sede, tuttavia, cl sembra più 
opportuno soffermarci su 
questioni mene delfiche e. 
se vogliamo, .no compli¬ 
cate per rilevare 11 valore di 
un altro saggio del Gilbert, 
quello In cui le idee politi¬ 
che della Firenze del Savo¬ 
narola e del Sederini, ricava¬ 
te da una attenta analisi del 
verbali delle cosi dette « Pra¬ 
tiche * (consulte di cittadini 
riunite dal Gonfaloniere per 
discutere 1 problemi più Im¬ 
portanti. soprattutto di po¬ 
litica estera) sono messe a 
confronto e in relazione dia¬ 
lettica con le teorie del Ma¬ 
chiavelli che di molte di tali 
riunioni stese, quale segre¬ 
tario del Dieci. 1 verbali. 

!1 Gilbert estrae dalle 

* Pratiche * una serie di re¬ 
gole comuni alla classe diri 
gente fiorentina (si tenga 
conto ehe la « Pratica » era 
la magistratura nella quale 1 
fiorentini — ottimati o po¬ 
polari. t> iaononi o arrahinti 
— costruivano la loro repu¬ 
tazione politica e divenivano 
capi riconosciuti): la tenden¬ 
te a godere del cosi detto 

* henefitio del teUtpo * (fe¬ 
de nella dilazione come chia¬ 
ve per risolvere 1 nroblemi); 
la preminenza della ranione, 
contrapposta medioevalmen- 
te a passione, forza e volon¬ 
tà (non vi è ancora coscien¬ 
za del fatto che la forza e la 
volontà possono divenire 
fattori decisivi nell’esecuzio¬ 
ne di un piano politico: e la 
mancanza di tale coscienza è 
segno certo di mancanza di 
forza); 11 richiamo costante 
ai proverbi, alla saggezza 
comune, all’antichità classi¬ 
ca (con la presupposizione 
che l'uomo sia sempre lo 
stesso e che è la ragione a 
scoprirne il modello origi 
naie); l'uso del concetti di 
necessità (quando l'accumu¬ 
lazione di clrcostanzanze di 
verte ed avverse non lascia 
piò scelti), di fortuna (con 
11 carattere della divinità 
personale che Interviene at¬ 
tivamente ed arbitrariamen¬ 
te negli affari umani, of¬ 
frendo anche opportunità 
Inattese), di Dio (11 cui po¬ 
tere non si esprime solo nel¬ 
le leggi di natura che ha sta¬ 
bilito, ma pure nel corso de. 
gli eventi); l'esaltazione del 
« giusto metto • e la ricer¬ 
ea delle motivazioni delle 
letto politiche e dei conflit¬ 
ti sodali nella cattiveria 
em «ss (la passione, Tarisi- 
trio). 


Mostre 

Inaugurata 
a Roma 
F Accademia 
di Romania 



Ii>ri st-ra, alla presenza del 
ministro di Romania, degli ad¬ 
detti culturali di molte am¬ 
basciate accreditate nella ca¬ 
pitale e di personalità del 
mondo politico e culturale, è 
stata inaugurata la sede del- 
1' Accademia di Romania a 
Valle Giuba. 11 vasto edificio 
è stato completamente re¬ 
staurato e vi hanno trovato 
posto una biblioteca ricca di 
settemila volumi, che è diret¬ 
ta dal dottor Burghelia, una 
sala per mostre d’arte e al¬ 
tri locali per conferenze, re¬ 
cito, concerti e audizioni (è 
a disposizione degli studiosi 
una ricca raccolta di dischi 
e nastri di musiche sinfoniche 
e popolari). Il segretario del¬ 
l’Accademia, dottor Mircan. ha 
illustrato alia folla degli invi¬ 
tati il programma culturale 
dell'Accademia c le molte 
agevolazioni per gli studiosi 
italiani. 

K’ stata anche inaugurata 
una mostra degli artisti con 
tempoarnei romeni: Aehitenie, 
Halaza, Bitan. Codita, Cova- 
1 ivi. Demetrescu, Gherghiu, 
Ghiaia. Grigore, Pacca, Sache- 
larie, Salisteanu. Vasiliu. Apo- 
stu. Balogh. Costantinescu, 
Gheorghita, Ghirimescu. Mai- 
tee. Mumu. Radu e Vasile- 
scu. Gli invitati hanno poi 
ascoltato un concerto all’aper¬ 
to del violinista Mihai Costan¬ 
tinescu. della pianista Victo¬ 
ria Stefanescu e del baritono 
Nicolae Herlea che hanno 
eseguito musiche di Mozart, 
Verdi, Franck. Giordano. Elia¬ 
de. Porombescu e Rossini. 



Quotidiani e rotocalchi so¬ 
no di continuo « assediati > da 
richieste di chiarimenti sulle 
pensioni: in ogni lettera si 
pone un quesito, si fa riferì 
mento ad una legge, ad una 
circolare, ad un decreto leg¬ 
ge. Il linguaggio usato in « ger 
go », 1 continui richiami a leg¬ 
gi precedenti rendono Infatti 
tale materia quanto mai dif¬ 
ficile, a volte Incomprensibl 
le. Non è una eccezione che 
conferma la regola; è al con 
trario una regola, perchè qua) 
siasi atto che riguardi la pub¬ 
blica amministrazione, in ge¬ 
nere. invece di essere reso a) 
massimo comprensibile è al 
massimo complicato. 

Proprio nei giorni scorsi una 
nostra lettrice faceva rilevare 
questo fatto a proposito del¬ 
ta ordinanza ministeriale per 
gli incarichi e le supplenze 
nelle scuole medie. 

Gli esempi senza dubbio ab¬ 
bondano In ogni settore: quel¬ 
lo delle pensioni è senza dub 
bio una del piti « complicati » 

Giunge opportuna perciò 
una iniziativa presa dall’INCA, 
l’Istituto di patronato della 
CGIL, che ha dato alle stam 
pe la terza edizione della pub 
blìcazione « La nuova legge 
sulle pensioni INPS ». 

Il volumetto, stampato a cu 
ra del Servizio Previdenza del 
la sede centrale dejl'INCA si 
apre con una breve premessa 
iniziale sul significato della 
legge n. 153 del 30 aprile 1969 
strappata dopo lunghe lotte 
unitarie e laboriose trattati 


Riviste 


NeU'ultlnto numero di « Stu 
di storici » (n. 2, 1969) Nicola 
lrantaglia riprende 11 dlscor 
so sul fascismo, con una ras 
segna delle opere più impor 
tanti apparse su questo argo 
mento negli ultimi tempi (in 
particolare egli esamina quel¬ 
le del De Felice, del Vigezzi 
e del Vivarelll). Con una ser¬ 
rata analisi, il Trac. u .ia ri¬ 
propone le'sigenza di scavare 
più a fondo negli aspetti eco¬ 
nomici e sociali del fascismo. 
In realtà, fino ad oggi, l’at¬ 
tenzione degli storici si è por¬ 
tata sugli aspetti politici 
fenomeno fascista con un'at¬ 
tenzione molto maggiore di 
quella che è stata dedicata ai 
problemi ed alle strutture eco¬ 
nomiche di quel periodo. San¬ 
sa, beninteso, trascurare gli 
elementi politici, appare ori 
sempre più urgente lo studio 
delle scelte economiche fonda¬ 
mentali operate In quegli an 
ni, del loro significato di eia» 
se. • delle ripercussioni ohe 
eeee ebbero sul plano politi- 
oo-aociale. In particolare, ap¬ 
pare urgente lo studio di quel* 
lo ohe Tramatila chiama 11 
a meccanismo dai potare ». 

Lo storico dell’arte Tardi¬ 


ve. Nella pubblicazione vi è 
quindi un commento atten¬ 
to alle norme più importan¬ 
ti con un quadro comparati 
vo del miglioramenti ed 11 te¬ 
sto integrale della nuova leg¬ 
ge. Tale commento, come è 
scritto nella premessa, ha lo 
scopo di « fornire subito una 
attenta anche se necessaria¬ 
mente frettolosa, esposizione 
t’ -i suoi principali punti ». 
con particolare riguardo a 
quelli più interessanti la atti¬ 
vità dell’INCA per la pronta 
e completa applicazione della 
legge. 

Oltre al testo del decreto 
ministeriale sul nuovo sistema 
unificato di versamento dei 
contributi, la pubblicazione 
contiene una serie di interes¬ 
santi tabelle dei contributi ba 
se, mensili e settimanali, un 
prontuario per il calcolo del¬ 
la retribuzione media pensio¬ 
nabile ed un prospetto delle 
percentuali di commisuralo 
ne delle pensioni. 

Completano 11 quadro alcu 
ni esempi di calcolo della 
pensione e le ultime disposi 
rioni applicative emanate dal 
Il NFS. 

Il volumetto (103 pagine, li¬ 
re 300) può essere richiesto al 
la sede centrale del Patrona 
to INCA, Corso d'Italia, 25 Ro 
ma mediante versamento sul 
cc postale n. 1/19404, oppure 
presso gli uffici provinciali 
INCA delle Camere Confede 
rati del lavoro. 

a. ca. 


n.indo Bologna, nel suggestivo 
e complesso saggio « Povertà 
e umiltà: il « San Ludovico » 
di minime Martini », esamina 
il caso del grande pittore se 
nese, abitudinariamente esal 
tato dalla critica per rarefat¬ 
te qualità stilistiche e cosi re 
legato In un limbo estetico 
quasi Inaccessibile mostran 
do invece tutta la necessità e 
la fertilità di metodo di un’in¬ 
terpretazione storico-critica dei 
fatti artistici » alla luce dei 
nessi storici di cui quel fat¬ 
ti sono nel contempo prodot 
ti • promotori. 

Tra gli altri studi va se 
gnalato un lavoro di tre sto¬ 
rici francesi, Le Boy Ladurie. 
Bemageeu e Pasquet, che, at¬ 
traverso l’esame del registri 
delia coscrittone In Francia 
tentano di donneare una più 
completa immagine della so¬ 
cietà (rance»» della seconda 
metà dell'Ottocento, vista da 
un nuovo angolo visuale. 
Sembra che, per quanto ri 
guarda alcuni elementi di ca¬ 
rattere sociale (il livello dell» 
latruzlone), o antropologioo-eo- 
ctale (la statura, ui relazione 
al livello di vita), l’indagine 
potrà risultare veramente mol¬ 
to interessante. 


Il meccanismo del potere 


Musica 


« Fase seconda »: studi di Mario Bor- 
tolotto sulle esperienze d’avanguardia 

Un neo-liberty 
malato 
di estetismo 


Esaurimento di un programma e di un'attività musicali 
cho hanno avuto una funziono provocatoria o Itera* 
trico - Noi Itero, oltre al saggio « la Nuova Musica, il 
tempo o la maschera », sono prese in esame io espe* 
rionie dei compositori italiani Luciano Berte, Luigi Nono, 
Niccolè Casfiglioni, Aldo Clementi, Franco Evangelisti, 
Syivano Bussofti e Franco Donatoni 


Pochi fenomeni artistici ap¬ 
paiono tanto stantii quanto U 
Nuova Musica: che non è 
la musica nuova, ma soltanto 
quella prodotta dalla ristret¬ 
ta setta che In John Cage ha 
il suo Dio e in Mario Borio- 
lotto il suo Profeta. Al profe¬ 
ta dobbiamo ora un volume 
Interessantissimo (Mario Bor- 
tolotto, Fase Seconda, Einau¬ 
di, pag. 300, L. 4.500) in cui 
la poetica della Nuova Musi¬ 
ca viene così bene illustrata 
da rivelare qual sia il suo rea¬ 
le contenuto: un dannunziane¬ 
simo irrazionale sorto sulle ce¬ 
neri di una provocazione rien¬ 
trata. 

Prendiamo, per intenderci, 
qualche esempio tratto dal vo¬ 
lume. Ecco una composizione 
di John Cage intitolata 4’33”. 
Essa dovrebbe spingere allo 
estremo limite le plaghe del 
silenzio: l'esecutore non suo¬ 
na ma si limita a scandire o 
a delineare il tempo con ge¬ 
sti nel vuoto davanti allo stru¬ 
mento muto; poi, dopo 4 mi¬ 
nuti e 33 secondi, esce di sce 
na. Altra riduzione all’essen¬ 
ziale, quella di La Monte 
Young che presenta una com¬ 
posizione dì due sole note 
(fa diesis, si naturale) da 
suonarsi assieme « a lungo ». 
Punto e basta. Dello stesso 
autore vi è un a solo di gong 
percosso a intervalli regolari 
dì tempo (bum - pausa • bum 
pausa • bum • pausa - ecce¬ 
tera) per un periodo a pia¬ 
cere: alla prima americana la 
faccenda durò otto orel 

Simili bizzarrie ebbero, per 
lo spazio di un mattino, una 
funzione provocatoria. Come 
la acarpa esposta sul piedistal¬ 
lo o la tela vuota, o il mappa¬ 
mondo di plastica spiegazza¬ 
to in un barattolo da farma¬ 
cista, esse rappresentavano la 
protesta dell'artista contro 11 
mondo che l’ha ridotto a fab¬ 
bricare oggetti di intratteni¬ 
mento per snob distratti. 

Il guaio fu che i borghe¬ 
si comprarono alle mostre gl] 
oggetti antiborghesi e non si 
disturbarono neppure a fi¬ 
schiare ai concerti 1 silenzi o 
1 rumor) delle Nuove Musiche. 
E queste si ridussero, per dir¬ 
la col Bortolotto. a indossa¬ 
re la « provocazione come ma¬ 
schera. perchè non c’è più al¬ 
cuno che s’abbla interesse a 
provocare ». Male? Non per 
Bortolotto li quale sostiene 
che il gioco valga proprio In 
quanto è gratuito e che l’uni¬ 
co senso della Nuova Musica 
sla quello di non avere al¬ 
cun senso. 


ni e di letteratura lambiccata? 
Nulla. Ma al di là dell’appa¬ 
renza c'è la medesima radice 
floreale che ritroviamo negli 
sdilinquimenti estetici dell’Im¬ 
maginifico. Radice che affon¬ 
da in una sensualità malata 
e irrazionale disposta a tutto. 

In ciò Bortolotto è perfetta¬ 
mente à la page in un’epoca 
esteriormente permeata di an- 
goscie sessuali, esasperata da 
morbide compiacenze e, per 
ciò, rivolta al ritrovamento 
liberty delle contorsioni orien¬ 
taleggianti • mistiche - erotiche 
mortuarie. Quel che Borielet¬ 
to non vede è che il suo per¬ 
sonale liberty e quello della 
Nuova Musica a lui cara so¬ 
no rimasti arretrati a battere 
il passo. 

Mentre 1 nipotini di John 
Cage perseverano a succhiare 
con voluttà 11 chiodo d’una no¬ 
ta ribattuta o d’un silenzio 
aleatorio, 1 più avvertiti del 
l’avanguardia — Berto, Pende 
recki, Bussotti, Stockh ìsen 
eccetera — traggono con sfac 
ciata franchezza le concili 
sion) della provocazione fa) 
lita. Se l’approdo dev’essere 
quello di un neo-liberty ma 
lato di estetismo e di dannun 
zianesimo, tanto vale rende 
re piacevole, comprensibile e 
consumabile: ed ecco appari¬ 
re il nuovo decorativismo in 
cui le trovate disgregatrici de¬ 
gli addetti alla Nuova Musi 
ca pimentano i biechi e vieti 
recuperi tonali. D cerchio si 
chiude e lascia ai margini 
proprio 11 Bortolotto che, a 
forza di teorizzare un’estetica 
« astorica », è rimasto come si 
conviene fuori della storia. 

Rubens Tedeschi 


Dal 1. settembre 
a Bologna 

Rassegna 
di Nicolò 
dell’Abate 

A Bologna, lo storico paiaz 
zo dell'Archiginnasio ospiterà, 
da) I settembre al 20 ottobre 
di quest’anno, una importante 
rassegna monografica dell’ope 
ra pittorica e grafica dt Nico 



Lasciamolo dire a lui: t Noi 
riteniamo che ufficio fonda¬ 
mentale della Nuova Musica 
sia la determinazione di for¬ 
me affatto estranee al con¬ 
cetto tradizionale di involu¬ 
cro». In parole povere: nien¬ 
te di compiuto, di concluso 
Bortolotto elimina tutti i com¬ 
ponenti tradizionali: 11 ritmo, 
il timbro, l’armonia, la melo 
dia intesa come successione 
riconoscibile di note. Che co¬ 
sa resta? Il tempo, esile cor 
dicella a legare un pacchet¬ 
to vuoto, come 11 citato 4’33" 
Compito inutile perchè perfi¬ 
no il tempo che dovrebbe co¬ 
stituire « l’essenza del fenome¬ 
no sonoro » viene ridotto allo 
istante: « l'istante è tutto, e 
ogni istante mira all'esito del 
la distruzione del tempo». 

Il suicidio della musica s) 
accompagna a quello della ra¬ 
gione divenuta superflua dove 
non c’è nulla da comprende¬ 
re. E l’approdo è una «situa¬ 
zione di morgue », cioè di fri¬ 
gorifero per cadaveri extramu 
sleali. Uno storico aperto ai 
fenomeni potrebbe spiegare l» 
dinamica del processo. Borio 
lotto non spiega. Egli si limi 
ta a proclamare la sublimi 
tà o ia sublimazione di que 
sto processo mortuario in cui 
egli ritrova il compiaciuto e 
impotente entusiasmo di un 
dannunziano della seconda 
rase. 

Leggete, per controllo, un 
periodo del Fuoco di Gabriele 
là dove Stello Effrena sì stem 
pera nella distillazione wagne 
riana, e poi questo periodo 
del Bortolotto dedicato al prò • 
nipote spirituale del gran Rio I 
cardo: «Se 11 peccato origi 
naie è l’impressione del sigli 
lo umano aul verbo, la nasci¬ 
ta della parola significante 
distingue U bene dal male 
e che vuole comunicare, e cioè 
uscire ds sè, Stockhausen ci 
guida all'arte fra tutte dlfflci 
le, l’arte di “leggere dò che 
non è ma) ctato scritto ’’: 1» 
lettura antichissima. ’’ anterio¬ 
re a ogni lingua, della viso» 
ra, della stalle o delle dan¬ 
ze Densa oome allegoria del 
sacrificio: massa di un Dio¬ 
niso che. dal biglietto nel de¬ 
lirio nletsachlano alle note di 
Stmooe Wall è. Nr audg, Ideo 
tlficato a) OradflMp», 

Che significa quatte m aeoo 
lena* alessandrina di cltexto 


lò dell'Abate (Modena, 1509 — 
Fontainebleau, 1571), 11 pitto¬ 
re manierista che fu tra quan 
ti decorarono col massimo 
splendore la reggia di France 
sco I re di Francia. 

La mostra è promossa ed 
organizzata dalla associazione 
per le arti « Francesco Fran 
eia », con la valida collabora 
rione della Soprintendenza al 
le Gallerie di Bologna. Dlrettrt 
ce della manifestazione è 1» 
signora Sylvie Béguin, conser 
vatrtee nel dipartimento dei 
dipinti e capo del servizio di 
studio e documentazione al 
Museo del Louvre, coadiuva 
ta dalla signorina Wanda Ber 
gammi. All’Archiginnasio le 
opere saranno riunite in mo 
do da consentire la presen 
tortone di ogni momento del 
la attività di Nicolò deh'Aba 
te In Italia e in Francia 
Settant isei sono 1 « pezzi » che 
la mostra esporrà, provenienti 
da gallerie e collezioni, oltre 
che d’Italia, d’Austria, Fran 
eia, Germania, Gran Bretagna 
Spagna, Stati Uniti. Si tratta 
di 19 affreschi, 11 dipinti, & 
disegni e 10 stampe. PannelH 
fotografici, di cui alcuni a 
grandezza dell'opera originale, 
e proiezione di diapositive 
consentiranno la visione di al 
tre onere — fra le quali ta 
lune parti della decorazione a 
fresco della reggia di Fontai 
nr teau — che per ovvie ra 
gioni non potranno venire al 
la mostra. 

Bologna, ove Nicolò deU’A 
Date attese alla decorazione 
con episodi classici e cavalle 
reschl, di numerosi palazzi 
sarà presente con opere con 
cesse in prestito dalla Pinaco 
teca nazionale e dalla Uni 
versità. La Biblioteca comuna 
le e la Cassa di risparmio lo 
cali presteranno preziosi vo 
lumi antichi con incisioni trai 
te da opere dell'artista. Altri 
prestatori italiani: U Gabinet 
to disegni e stampe degli Uf¬ 
fizi; la Galleria estense e ti 
Museo civico d’arte medioevo, 
le e moderna di Modena; 1 ci 
vici Musei e Gallerie di Reg 
rio Emilia; la Chiesa di San 
Pietro In San Polo d’Enza; 1» 
civica raccolta delie stampa 
* BeGarelli » di Milano; 11 
Gabinetto nazionale dell» 
stampe, la Galleria nazionale 
d’arte antica, la Galleria Bor 
ghese, la Galleria Speda in 
Roma. Dall'estero: le Gemael 
degalerie del Kunstlstorisches 
Museum e l'Albertin* graphi 
sche Sammlung di Vienna; li 
Louvre, l’Ecole natlonale Su 
pérfeura dee beeux-aru, le Bl 
bliothèque natlonale e le ool 


lerione Fodor lo Parigi; il Mu- 
eee dea beaux-art» ai Basan- 



Non possono otte¬ 
nere giustizia ì 
dipendenti degli 
enti locali 

Cara Unità, verso la fine del 
1966 il giornale ha pubblicato 
diversi articoli riguardanti la 
mcostituzionahtà delle Giunte 
provinciali a m m i n is trative in 
sede giurisdizionale. Infatti, 
d'aUora. nessuna Gf-A. ha 
pii t trattato le questioni am¬ 
ministrative dei dipendenti 
degli enti locali, i guati, per¬ 
tanto, si vedono preclusa ogni 
possibilità di ottenere una 
giusta risoluzione dei loro 
problemi-diritti per i quali 
avevano dovuto adire le vie 
legali. E’ mai possibile ette 
nessun nostro parlamentare 
abbia inoltrato al competen¬ 
te ministero una interrogazio¬ 
ne o interpellanza in meri¬ 
to, oppure presentato una 
proposta dt legge onde risol¬ 
vere in qualche modo una 
questione di tanta importanza 
e che interessa tutta una ca¬ 
tegoria di lavor at or i ? Non 
credo che la questione sia 
meno importante di tante al¬ 
tre che si discutono in Par¬ 
lamento. Si tratta di lavora¬ 
tori che da armi attendono 
di ottenere i loro sacrosanti 
diritti. 

Cordiali saluti. 

FEDERICO ALARI 
(Ospitaietto Bresciano) 

□ problema aollerato dai letto» 
è di a a tram a Importuna »)» at¬ 
tuario™ rappresentata, circa la 
impossibilità per 1 dipendenti de¬ 
gli enti locali di ottenere giusti¬ 
zia, risponde a verità. 

le stessa discussione avanti alla 
co mm is s ione Affari costituzionali 
della Camera del disegno di legge 
n. 434, presentato dal governo Leo¬ 
ne dopo li 19 maggio del 1948, 
sul!'istituzione del tribunali regio¬ 
nali amministrativi non conforta 
quanto alla sollecite attuazione de¬ 
gli steaal. 

Tuttavia la respob-abllltà di 
quanto accade oon può farsi ri¬ 
salire. come da qualche parte al 
» tentato di fare, alla Corte Costi¬ 
tuzionale. eba eoa le eenteose n. 
30 in data 23 mano 1987 e n. 33 
in data 30 aprila 1988 ba dichiara¬ 
to la Illegittimità costituzionale ri¬ 
spettivamente delle norme che re¬ 
golano la composizione dalle Giun¬ 
ta provinciali amministrative in ce¬ 
de giurisdizionale e delle nonna 
sulla competenza delle stesse Giun¬ 
te; nè al Parlamento nel suo com¬ 
plesso, ehe non avrebbe provve¬ 
duto finora a colmare la lacuna 
create dalle te n tarn e della Corte. 

Anche in queato Caio la reipon- 
«abilità sono ben pneiae e tocca* 
no tutte al governi e alla maggio- 
ranae di centro e di rantro-rtni- 
strs che hanno guidato il nostro 
Paese in questi vent’annl, che non 
solo non hanno dato attuazione 
alle riforme previste dalla Costi- 
turione, ma henna impedito che in 
Parlamento ai formassero maggio¬ 
renne disposte a traila»» le ri¬ 
forme. 

Cosi ad esemplo, insieme alla 
realizzazione delle regioni, i gover¬ 
ni hanno Impedito la creazione da¬ 
gli organi di giustizia regionali 
previsti dall'alt. 128 della Costitu¬ 
zione e la revisione degli organi 
di giurisdizione speciale esistenti, 
nel temine di cinque anni previ¬ 
sto dalla Coati turione 


Il compagno Alari conosce e cer¬ 
to avrà partecipato e partecipa 
alla nostra piu che ventennale bat¬ 
taglia per l'st ti ia si o n e ed applica¬ 
rtene della Coetiturtone e conoaoa 
altresì qual è l'Impegno del Par¬ 
tito nel Parlamento e nel Peeee, 
perchè l'ordinamento democratico 
previsto dalla Costituzione zi rea¬ 
lizzi. 

Importanti risultati sono stati 
conseguiti, ma damo anco» lon¬ 
tani dell'»ver realizzato la Repub¬ 
blica democratica fondata sui la¬ 
voro. 

Occorrono lunghe a difficili lotte 
dei lavoratori e del democratici: 
In queste lotte 11 PCI sarà in pri¬ 
ma file, come sempre è avvenuto. 

ANTONIO CARUSO 

(Deputato del PCI) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non sono 
stati pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabo¬ 
razione è di grande utilità per 
il giornale, il quale terrà con¬ 
to sia dei loro suggerimenti 
sia delle osservazioni critiche. 

Oggi ringraziamo; Ludovico 
S., La Spezia; un gruppo di 
studenti privatisti, Messina; 
MaTcelio B., Milano; A.D., Ro¬ 
ma; Luigi ZAMBRONI, Vare¬ 
se; Paolo GARAZZINO, Savo¬ 
na; R.L., Trieste; Luigi MAR- 
SILLI, Bottrighe (Rovigo); 
Raffaello ABERNIACAR, Li¬ 
vorno; Francesco DE VITA, 
Taranto; Rosario TERMINI, 
Torino; Pietro MORIN, Trie¬ 
ste; gli studenti R.R. • F.D., 
Brindisi (la cui lettera è in¬ 
teressante ma assolutamente 
troppo lunga); Severino LEO¬ 
NI, Milano; Adolfo DE MEO. 
Roma; N.M. (Imperia); Anto¬ 
nio NOTTOLA, Napoli; Lino 
CAFARELLI. Milano. 

— Un ringraziamento parti¬ 
colare a Vito AUGELLI (Mi¬ 
nervino Murge) che insieme 
alla sua lettera ha Inviato 5 
mila lire per l’Unità. 

— Ringraziamo anche gli ex 
combattenti de] '15-’18: Dome¬ 
nico ALVIANO, Polistena (R. 
Calabria); Giorgio TIROTTA, 
Roma; un gruppo di ex com¬ 
battenti di Firenze; Gino GUI¬ 
DI, Ancona; Esule CAZZOLA. 
Ferrara. Segnali e mo loro l'ar¬ 
ticolo sulla questione dell’as¬ 
segno vitalizio pubblicato dal 
nostro giornale IH agosto iuI- 
l’edirtone di Roma e il 13 ago¬ 
sto su quella di Milano. 
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CONCORSO 

FOTOGRAFICO 

Nell’wnbito del Festival nazionale della stampa comu¬ 
nista che avrà luogo a Livorno dal 9 al W settembre 
19C0. organizzato dalla Sezione dei Ferrovieri Comu¬ 
nisti > A. Maffi » di Livorno, con il patrocinio di Via 
Nuove, *1 svolgerà un Concorso fotografico nazionale 
■parto e tutti I lettori. 

REGOLAMENTO 

1. E* Indotto un co ncorso fotografico riservato a tutti 

I dilettanti. 

2. I tomi del concorso sono: 

a) m CONDIZIONE OPERAIA • 

b) UBERO. 

1 Le foto — in bianco o nero — devono avere il lato 
■aggio» compreso tra I 30 a i 40 em. 

4. Ogni concorrente può presentare 4 foto per temo 
unendo ad esse il tagliando di partecipazione. 

Nel retro ogni foto devo recare, in stampatello, co- 
gnomo, nome e indirizzo dell’autore e eventualmen¬ 
te il titolo dell’opera. 

5. La foto dovano essere recapitate entro il 31-8-69, 
alla Sogroteria del Concorso fotografico di Vi# Nuo¬ 
ve c/o Seziono Comunista « A. Maffi » • Vìa Donnini 
- 57100 UVORNO. 

0. Le foto partecipanti al concorso di cui non sarò 
stata esplicitamente richiesta la restituzione (la 
quale dovrò essere accompagnata da 500 lire per 
apesa in francobolli) faranno parto dell’archivio di 
Via Nuovo che potrà utilizzarle per i suoi servizi. 

7. Le foto premiate saranno pubblicato su Vie Nuova. 

0. L’assegnazione dei premi sarà fatta dalla Giuria a 

II suo giudizio sarà i ns indacabile. 

0. La Giuria è composta dal direttore o da un redatto¬ 
re di Vie Nuove e da vari specialisti. 

10. La premiazione avverrà nell’area dei Festival, mar. 
tedi 9 settembre alle 17. 

11. il primo o il secondo premio per tema, consistenti 
in due targhe, sono messi in palio da Vie Nuove; 
altri 3 premi per categoria dalia Sezione « A Maffi ■ 
di Livorno. Inoltre verranno assegnati 10 premi con¬ 
sistenti in abbonamenti semestrali a Vie Nuove. 


SCHEDA DI PARTECIPAZIONE 
AL CONCORSO FOTOGRAFICO 

Titolo libero .... 



Titolo condizione operala 


1 

2 



. .. 




3 


> > ««« 


4 






Nome . 




Cognome 

V/ra 

C.A.P* Citta 


___ 




Editori Riuniti 

Giulio Cesare Italiani 
Paolo Graldi 

CINQUE 

CONTRO 

Busta con cinque manifesti a colori 
f.to 33.5x48.5 - l. 1.000 

Cinque momenti della nostra coscienza pubblica, 
cinque nuovi manifesti della contestazione. 


EDITORI RIUNITI 

MANIFESTI DELLA 
GUERRA CIVILE 
IN SPAGNA 

A cura di Rafael Alberti 
e Maria Teresa Leon 

10 manifesti a colori In grandezza naturale 
racchiusi in cartèlla L. 3 500 

I manifesti più significativi che chiamarono II pepo le 
elle lotta per la libertà dalla Spagna. In essi rivive le 
gloriosa e tragica epopèa degli anni trenta, il batte. 
•Imo politico della prima oenerazione antifascista. 


Editori Riun iti 

Alberti, Bini, Del Cornò, 
Giannantoni 

L’AUTORITARISMO 
NELLA SCUOLA 
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Ieri sera si sono conclusi 1 campionati mondia li di ciclismo su pista 

L ITALIA SECONDA NELL 'INSEGUIMENTO 





Il quartetto azzurro dell'inseguimento 


Se la Salvarani si scioglierà 


Gimondi passerà a 
una casa francese? 


Eolico Gimondi continua la 
«un tournée sul circuiti e sul¬ 
le piste di tutta Europa, e sal¬ 
vo rare apparizioni (a paga¬ 
mento) non correrà in Italia 
in una vera e propria cor¬ 
sa fino al 31 agosto allor¬ 
ché scenderà a Roma ( o me¬ 
glio a Subiaco) per partecipa¬ 
re al Giro del Lazio. Di Oi- 
mondi sì dice tuttavia che per 
l'anno prossimo al appresto- 


Riva non 
ha firmato 
(lo farà fra 
sette giorni?) 



TRIESTE. » 

1 dirigenti del Cagliari Arrica 
e Marras, dopo aver raggiunto 
l’accordo ieri aera con Greatti, 
Poli. Gori. Domenghint, Toma- 
aini, Niccolai e Cera, in mat¬ 
tinata hanno portato a termine 
positivamente le trattative per 
gli altri < casi >, compreso 
Nent. Non ha invece firmato 
Riva che però dovrebbe accor¬ 
darsi tra sette giorni a Cese¬ 
natico. dopo un incontro con 
l’ing. Marras. Sembra che Riva 
per firmare II nuovo contratto 
voglia rassicurazione di una 
oonferma a vita ai Cagliari per 
poter dare un certo indirizzo ai 
propri affari. Comunque Riva al 
termine del colloquio con il 
dott. Sabiù si è impegnato a 
gloCdfe ì* «uiiCàtcVùli Cùfl ria- 
ter c il Cesena. 

L’allenatore Scopigno ha det¬ 
to che con la Triestina utili*- 
seri tutti gli elementi a di¬ 
sposizione. 


f risultati 


di Imi 



Feggie-Cretens 

2-0 

(1-S) 

Vktnza-Udht**# 

1-2 

(1-6) 

Verena-Beltori* 

7-9 

(4-6) 

Oenoe-tntella 

5-1 

(2-6) 

Ragglna-Sen Denà 

1-1 

(1-6) 

Samptferie-Alassio 

9-6 


tota rnapell-C* striane 

M 

(M) 

Juve-Varese 

2-1 

(1-1) 

Atolanto-Bletteee 

2-2 

(1-6) 

Reme-Broscia 

1-1 

(M) 

Arezze-Mestlna 

2-6 

(1-6) 

Terlne-Cremenet* 

2-1 

(9-0) 


rebbe addirittura a passare 
ad una squadra francese do¬ 
ve potrebbe ritrovare le con¬ 
dizioni ideali per sostenere 1 
confronti col grande Merck* 
assistito da alleanze che og¬ 
gi gli sono negate. Se la no¬ 
tizia sia vera non è dato sa¬ 
pere. 

Di certo c'è un atteggiamen¬ 
to a dir poco autonomo di 
Gimondi nei riguardi della sua 
attuale squadra: inoltre biso¬ 
gna sottolineare feltra indi¬ 
screzione secondo la quale la 
Salvarani l’anno prossimo non 
sarebbe più alle corse anche 
se 1 titolari dell’azienda rimar¬ 
rebbero egualmente nell'am¬ 
biente con una formazione che 
reclamizzi una loro sottomar¬ 
ca. La cosa consentirebbe co¬ 
munque a Gimondi di liberar¬ 
si dei contratto che lo lega 
alla Salvarani fino a tutto 0 
1970, in quanto la società cam¬ 
bierebbe nome. 

Per ragioni differenti da 
quelle di Gimondi anche Tao- 
cone tornerà alle corse in oc¬ 
casione de] Giro del Lasio. E' 
intensione di Taccone infatti 
disertare la cronoetaffetta Ar¬ 
care • Ghisallo nonostante che 
la Germanvox l’abbia prega¬ 
to di prendervi parte assieme 
s Laghi e Ritter. Taccone si 
dice inadatto ad una competi¬ 
zione di quel tipo e preferireb¬ 
be ritornare in lizss nella cor¬ 
sa dì Subisco che è anche pro¬ 
va di campionato italiano 
squadre. 

Sabato intanto saranno Im¬ 
pegnati in una kermesse a pa¬ 
gamento organizzata da Nino 
Recalestl a Ponte a Egola 
Adorni, Bitossj. Daneelli, Mot¬ 
ta, Basso, Z&ndegù, Michelot- 
to. e altri corridori fra 1 qua¬ 
li la rivelazione del Giro d’Ita¬ 
lia Primo Mori. Proprio per 
Mori hanno infatti voluta que 
sta corsetta gli sportivi di 
Ponte a Egola ì quali hanno vi 
sto crescere il ragazzo e gli 
sono affezionati. Saranno 13 
girl di un circuito alla fine 
del quale saranno stai) per 
corsi Ufi chilometri, tanti 
quanti potrebbero bastare per 
divertire gli sportivi presenti 
se da parte dei protagonisti 
ci sarà veramente voglia di 
battagliare. Potrebbero infat¬ 
ti essere proprio 1 locali a vo¬ 
ler la bagarre per ben figura¬ 
re davanti al pubblioo amico. 
Primo Mori più degli altri, 
ma anche Tartonl • Vivìani 
per esempio potrebbero accen¬ 
dere la competizione. 

•* b. 


Galli «europeo» dei piuma 




Tommaso Galli ha conquistato lari sera II titolo europeo del 
pesi piuma affrontando lo spagnolo Calvo sul ring di Barcel¬ 
lona. Lo spagnolo è finito K.O. tecnico alla 1» riprosa. Nella 
foto: Tommaso Galli a lo spagnolo Calvo fotografati ieri 
allo operazioni di poso. 


Un goal per parte nelPamichevole di ieri 


La Roma pareggia a Brestia 
in extremis tea Cappellini 


BRESCIA: Galli (Bratto), 

Gorl (Volpi), Manera; Busi, Ve¬ 
scovi, Bercalllno; Slmonl (Sol¬ 
vi), Cuccuroddu (Bimani), Da 
Paoli, D'Alassi, Menlchelll (Tur- 
cheti*). 

ROMA: Glnulfi, Bet (Spinosi), 
Patrelll (Scarattl, al SU' dalla ri¬ 
presa); Salvori, Cappolli, Car- 
ponattl; Pel rè, Cappellini, Enzo, 
Capello, Cordova. 

MARCATORI: al lì' Macera, 
al 41' Cappellini, Mila ripresa. 

NOTE: calci d'anasle 4-1 In 
favor* dalla Roma. Spettatori I 
mila, por un incisa# di eitrs 
II milioni. 

Dal Mostro corrìspoidoato 

BRESCIA, IO 

La grande R orna pretnmin- 
citta da Helemo Horror* 


è mancata al primo, impor- 
tante appuntamento. Solo una 
fortunosa rete di Cappelli¬ 
ni allo scadere del tempo, u 
ha permesso df anidri zzare io 
sorti della partita ed evitare il 
pedaggio delle multe minaccia¬ 
te del « Mago » La partita ha 
avuto due fisionomie diverse. 
Nel primo tempo la Roma è 
stata superiore al Brescia, e 
solo la grande giornata di Bar¬ 
collino ha «vitato che le peri¬ 
colose azioni di contropiede sfo¬ 
ciassero in reti. Nella ripresa, 
dopo alcuna indovinate variazio¬ 
ni e la vena del piccolo Salvi, 
rientrato «H’ovil* dopo un anno 
di permanenza nel Napoli, il 
Brescia ha preso in mano le re¬ 
dini dell’ineontro giungendo al 
32’ a segnare con li terzino 
Manera. Solo allo scadere del 


tempo Cappellini (4S’> in una 
mischia raccoglieva l'ultimo 
passaggio di Psirò, riuscendo a 
■ireggiare. I nuovi acquisti az¬ 
zurri tono piaciuti, e la forma¬ 
zione del secondo tempo ha re¬ 
so molto di più come gioco e 
spettacolo, impegnando seria¬ 
mente l'attenta difesa romani¬ 
sta. La Roma, che in parte ha 
deluso, può accampare l'atte¬ 
nuante di un infortunio occor- 
ao al tersine Potrei li, avvenuto 
al IO' del secondo tempo che 
he praticamente lasciato cam¬ 
po libero allo scatenato Salvi. 
Due squadre dal rendimento al¬ 
terno, a corto ancora di pre¬ 
parazione. preoccupate più di 
non scoprirsi che di cercar* 
l'eifondo risolutore. 

g. b. 


VINTO 


Per le discriminazioni verso la RDT 


DALL :URSS 


In pericolo anche 


4i En plein » delle ragazze sovietiche nella velo¬ 
cità femminile • Ai ragazzi della RDT il tandem 
L'olandese Berts Boom «mondiale» degli stayers 


Italia-RDT di calcio 


Nastro servigio 

BRNO. 30. 

Celi ls tela sui campionati 
mondiali per dilettami, una 
giornata molto importante per¬ 
chè ben quattro erano i titoli 
in palio, eo è una giornata par- 
ticolarmente felice per l’Unio¬ 
ne Sovietica che si è aggiudi¬ 
cata due medaglie d’oro (inse¬ 
guimento a squadre e velocità 
femminile), una d’argento e 
una di bronzo (sempre nella 
velocità femminile"*, mentre gli 
altri titoli sono andati alla RDT 
(tandem) e all’Olanda (mezzo¬ 
fondo). 

Nell’inseguimento. l’URSS ha 
battuto di poco l’Italia rimon¬ 
tando via via il vantaggio con¬ 
quistato dagli azzurri nella pri¬ 
ma parte della gara. 

Gli inseguitori italiani giun- 

f ono in finale superando la 
'rancia (Rebillard. Buchon. 
Darmi*!. Grigon’i dopo un ini¬ 
zio incerto e un M-vu.to f.uo- 
revole ai nostri. \ incuori u>n 
4’32"15, mentre i transalpini 
concludevano con 4’34"56. A 
sua volta. l’Unione Sovietica 
(Bikov, Kuskov, Kznecov, Mo- 
skine) dominava contro la Ce¬ 
coslovacchia (Puzrla. Rezac, 
Konder. Dohnal): tempo dei 
vincitori 4’30"62, tempo degli 
sconfitti 4’37"57. 

Per il terzo posto (medaglia 
di bronzo), s’impone la Fran¬ 
cia (4’34"05>. Infine l’ultimo 
« match * il duello URSS Italia 
.per la medaglia d’oro, un duel¬ 
lo che sembrava volgere a fa¬ 
vore degli azzurri i quali sì 
portavano in vantaggio di tir- 
ea due secondi, ma cedevano 
nei momento culmm.inte. un 
cedimento di pochi centesimi di 
secondi (dal quartetto si st.u - 
ca\a Castello), ma sufH.' , ien'e 
per decidere la partita. Infatti 
1 sovietici (4’33"13) sminano sul 
primo gradino del podio, men¬ 
tre gli italiani (4’33”fi5) dote 
vano accontentarsi della meda¬ 
glia d’argento, un risultato, co¬ 
munque. più che onorevole. 

Dominio dell'Olanda nel mez¬ 
zofondo che ha conquistato il 
primo e il secondo posto con 
Boom (in testa dal primo al- 
l’uitimo giro) c Stam- La ter¬ 
za moneta toccava allo s\ i/- 
zero Peter. E gli azzurri? fili 
azzurri hanno deluso l’aspetta¬ 
tiva: Di Giovanni ha concluso 
al settimo e penultimo ixi-'o e 
Tremoli ha chiuso il carosello. 

Da registrane che nell'inter¬ 
vallo fra le riunioni del pome- 
rizzio e della sera, la sovietica 
Raisa Obndotskaya (campio¬ 
nessa mondiale dell’inscguimcn- 
to) ha realizzato il nuovo pri¬ 
mato del mondo sui tre chilo¬ 
metri col tempo di 4'01"70. Il 
precedente record apparteneva 
all’italiana Milena Tartagni con 
4'09"30 Ma è tardi e vi dob¬ 
biamo la cronaca pomeridiana. 

Le \elociste dell'Unione So¬ 
vietica si r i (informano |x*r la 
ennesima volta imbattibili. Sui 
tre piedistalli della premiazio¬ 
ne salgono altrettante graziose 
e formidabili rappresentanti del- 
l'URSS: nell'ordine (ialina Ca- 
reva. (ialina Krmolaeva e Irina 
Kiruiienko E' stata una lotta 
in famiglia, quindi, con la sola 
r intrusione * di una tedesca 
della RDT. Hannelore Mattig, 
In semifinale, la bionda Ermo- 
laeva sembra rinnovare gli an¬ 
tichi fosti eliminando in due 
prove la Kirichenko. con una po¬ 
tenza e una disinvoltura davve¬ 
ro rimarchevoli. Ma Galina Ca- 
reva non le è da meno: due 
" rush ” impressionanti fanno 
alzare bandii rn bianca alla te- 
deschma Mnttig, nettamente in¬ 
feriore sui piano tecnico. 

Finale, dunque, fra le due 
Gaiina: l'Krmolaeva e la Ca- 
reva. Quest'uHima conferma su¬ 
bito l'impressione di eccezionale 
scioltezza e vitalità. All'uscita 
dell'ultima curva le due sovie¬ 
tiche sono appaiate, ma la pro¬ 
gressione della Cerava è feno¬ 
menale e nulla può opporre la 
Krmolaeva. La seconda prova 
e HiKor.i piu eloquente circa il 
valore della Careva. una "sprin¬ 
ter ” in grado di battere parec¬ 
chi... pistard uomini. Affama¬ 
tasi alla rivale all'esterno, scat¬ 
ta come da una scatola a sor¬ 
presa a 350 metri dal traguardo 
con una furia e una prontezza 
tali, che la Krmolaeva desiste 
addirittura dal contrastarle il 

PSnsO. 

A completare il trionfo del l'URSS 
provvede poi la Kirichenko, sba 
razzandosi della Mattig in due 
" manches " e aggiudicandosi 
il terzo posto. 

Grossa sorpresa nel tandem. 

I favoritissimi Morelon-Trentin 
cedono In tre prove ai tedeachi 
dell'ovest Barth e Muller, per 
la verità due vecchie volpi in 
questo campo. La prima prova 
sembra confortare le previsio¬ 
ni, giacché il tandem francese 
rimonte i rivali con un guizzo 
prodigioso m extremis, ma nel¬ 
la seconda il giochetto non rie¬ 
sce: i tedeschi mantengono la 
testa resistendo al tentativo av¬ 
versario. Siamo alla ” bella " 
e Trenti n conferma di non es¬ 
sere, momentaneamente s’in¬ 
tende. il compagno ideale per un 
Morelon in gran forma. Al mo¬ 
mento di scattare per la rimon¬ 
ta «ui tedeachi, ai vede chiara- 
menta 11 campione iridato della 
velooìtà girarsi di acatto e aol- 
lecitare u compagno a pigiare 
aui pedali. Ma Trentin, pur Im¬ 
pegnandoti a fondo, non è il 
varo Trentin, « 1 tadaachl pos¬ 
sono cosi guadagnare Faccetto 
alle finali. 


L'altra battaglia m svolge fra 
ì tedeschi della RDT e gh sta¬ 
tunitensi. gli stessi che hanno 
eliminato Conni Orlati. Maestri 
di tattica (finte, controfmte. ac¬ 
cenni di surplaceì Otto e Ge- 
schke giocano con Slmes e 
Mountford come il gatto col 
tot», infilandoli inesorabilmente 
con due lunghe, brucianti vo¬ 
late. 

Finale di marca teutonica, 
quindi, che si risolve con una 
chiara, schiacciante affermazio¬ 
ne delia coppia della RDT in 
due sole prove. 


Chiusura in pista, apertura 
in strada Domani, dopo una 
giornata di riposo, scatterà la 
100 chilometri a squadra a cro¬ 
nometro, in cui sono impegnati 
gli azzurri e altre 24 formazioni, 
li primo quartetto a partire sa¬ 
rà quello della Germania Occi¬ 
dentale alle 15, l'ultimo quello 
delia Svezia alle 16.12 

L'Italia sarà la ventunesima 
formazione a prende il * via ». 
alle 16. 

Intanto, il C.T. Rimedio ha 
reso nota la composizione della 
squadra azzurra femminile che 
parteciperà alla prova su stra¬ 
da in programma sabato pros¬ 
simo sulla distanza di km. 69.706. 
Queste le azzurre prescelte: 
Maffeis, Tartagni. Cressari, 
Marchesini. Pecchenim e Bosio. 
Riserva sarà la Longari. 


Il gravissime episodio di discriminazione 
che ha portato al ritiro dolio RDT, 4*1- 
l’URSS e di altri paesi socialisti dalla Cop¬ 
pa Europa di lutti a Bolzano, ha riproposto 
gli interrogativi già sollevati dall'Unità a 
suo tempo (por la precisione subito dopo II 
■ caso » di discriminazione al danni dalla 
RDT al mondiali di lotta a Modena) circe 
l’incontro di calcio tra Italia od RDT in 
programma a Napoli II 22 novembre • va¬ 
levole coma qualificazione por I mondiali In 
Massico. 

E' indubbio infatti eh# se I dirigenti spor¬ 
tivi Italiani si comporteranno coma già è 
accaduto a Modena e a Bolzano, cioè non 
esporranno la bandiera della RDT e non p«r- 
m*tt*ranno l'elocuzione dall'inno nazionale 
della RDT, l’Incontro di calcio non si farà. 
Su questo punto è stato estremamente chia¬ 
ro un funzionario della Federazione calcio 
della RDT con il quale abbiamo parlato un 
palo di settimane fa a Boriino. < Quando 
la nazionale azzurra è venuta a giocare ncl- 
l’Ulbricht Stadion di Berlino noi abbiamo 
regolarmente esposto la bandiera italiana, 
accanto alla bandiera della RDT e alla ban¬ 
diera svedese (la nazionalità dell'arbitro), 
ed abbiamo suonato l’inno nazionale dal a- 
no pur sapendo bene che non ci sono rap 
porti diplomatici tra Italia ed RDT. non 
per colpa nostra. Ci aspettiamo quindi che 
in Italia i dirigenti italiani si comporte¬ 
ranno allo stesso modo nei nostri confronti: 
del resto il regolamento dell’UEFA prescri 
ve chiaramente il cerimoniale da seguire in 
occasione degli incontri ufficiali di calcio. 
Cerimoniale che contempla appunto l’espo¬ 
sizione della bandiera e l’esecuzione degli 
inni nazionali. Non vogliamo niente di più. 
Ma se l'Italia, e per essa la Federazione 


calcio italiana, non ci garantisce che ver¬ 
ranno oeaervate questo norme, i nostri cal¬ 
ciatori non scenderanno in campo. Chicde- 
demo anzi all'UEFA di applicare i provve¬ 
dimenti indispensabili, magari anche il cam¬ 
biamento di tede del l’incontro ». 

Il discorso è staf* ceni* tl vede molte 
chiaro o preciso: • non d sembro che cl 
sla da attendersi rlpenawnentl e « ammor- 
bidimentl » de pari* della RDT perchè I te¬ 
deschi delle Repubblica Democratica si ren¬ 
dono conto che dopo il riconoecimente del 
loro movimento sportivo do parto del CIO, 
si è scatenate un* vera a propria campa¬ 
gna, ispirata chlaramant* dal governo di 
Bonn, per tentare di annullare nella prati¬ 
ca la decisioni del CIO a favor# dalla RDT. 
E perciò por la RDT l'unico modo di ri¬ 
spondere a qvasta campagna è di chiodare 
la rigida osservanze del regolamenti Inter¬ 
nazionali, cesti quel eh* cesti. 

L'Italia Uner# he pagate duramente con 
la perdita di Interessa dalla Cappa Europa 
di tuffi, ridotta al renga di una compatì- 
ztone provinciale dal «ritira dal paesi socia¬ 
listi: ora c'è II pericolo eh# debba pagare 
anche por l'incontro di calcio di trapeli, In 
perdita di prestigio « fona anche in modo 
più concreto. E tutto por allinearsi supina¬ 
mente all'assurdo orientamento politico del¬ 
la Germania di Bonn, un orientamento che 
In tutto II mondo trevo assertori solo noi 
nostro paese ed in FranciaI Quando deci¬ 
deranno i dirigenti itallpni di attenersi in¬ 
vece ad una politica che tenga conto dot- 
l'orientamento dogli sportivi a dagli Inte¬ 
ressi dello sport italleneT 


r. s. 


Lo permanenza in serie A l'obiettivo della squadra romana 


Ritmo e partenza lanciata 


nel programma della Lazio 


F.tà media 25 anni, due « se¬ 
natori » di grande esperienza 
In campo nazionale (Governa¬ 
to e Marchesi), quattro atleti 
(Fortunato. Mazzola II, Mor- 
rone e Soldo) sufficientemente 
collaudati, e un quartetto di 
giovani (Chlnaglia. Papadopu- 
lo. Ghio e Facco) in cerca di 
una affermazione definitiva nel¬ 
la massima serie. Questa l'os¬ 
satura della Lazio, neopromossa 
dopo uno strepitoso campiona¬ 
to nella 3erie cadetta. 


L'allenatore Juan Carlos Lo¬ 
renzo, artefice dei successi del 
vecchio sodalizio biancazzurro 
(che quest’anno festeggerà i] 
settantenmo), fa tl punto del¬ 
la situazione. Real’su, forte 
di un vasto bagaglio di espe¬ 
rienze, il tecnico argentino il¬ 
lustra per sommi capi lo sche¬ 
ma di gioco per il prossimo 
torneo, abbozzando lo schie¬ 
ramento dell'undici titolare. La 
Intelaiatura, rimasta più o me¬ 
no immutata, offre all'aliena- 


Il parere dei 16 « capitani » di serie A 


Scudetto 


al Milan 


L* scudetto «I Milan, ls piaz¬ 
ze d’onore all’lnter e alla Ju¬ 
ventus: quasi* ls previsione 
globale raccolta da un sondag¬ 
gio effettuato presto I sedici 
capitani dalle squadra della se¬ 
ria A. La Fiorentina campione 
Invece è quasi completamento 
trascurato nelle previsioni (so¬ 
lo Corso preparile» un ea se- 
quo Ira I viola, Il MMan e 
Cintar) cosi come del resto il 
Cagliari. Non solo 1* Fiorenti¬ 
ne he raccolto un solo voto per 
Il primo posto: peogto, sei ca¬ 
pitoni (Rlvere, Pelró, Morto¬ 
le, Ferrini, Clneslnho e Muc- 


La Molteni 


al Giro 


del Lazio 


La Mottoni ha aperto le Iscri¬ 
zioni del Giro ciclistico del 
Lazio che si disputerà il 11 ago 
sto su una distanza di 223 chi 
lometri con partenza ed arrivo 
a Subiaco. 

Nel trasmettere l'etonco degli 
Iscritti agli organizzatori, il DS 
Giorgio Albani ha riservato il 
numero uno a Giancarlo Poli 
dori, I) vincitore della acorsa 
edizione. Con il marchigiano sa 
ranno in gara cinque corridori 
che hanno disputato i recenti 
campionati mondiali di Zolder; 
Daneelli. Basso. Solfava, Vìa 
nclll e il lussemburghese Schutz 
In particolare, Daneelli e 
Basso sono tra I favoriti dalla 
corsa, una prova che la meda¬ 
glia di brmso di Zolder ai ag 

I liudicò nel 1966 battendo In ve¬ 
sta Zllioli su] traguardo di 
Santa Marinella e conferman¬ 
dosi coti v»**ipone Italiano. 


cIni) non l'hanno nemmeno con¬ 
siderata Ira i primi Ire clas¬ 
sificali. 

Ancor più bassa, poi, è la 
quotazione del Cagliari che è 
stato citato soltanto dal vero¬ 
nese Savoia (al primo posto) a 
dai barese Muccini (al terzo). 

Fer I « capitani », Insamma, 
mentri le recenti Impresa del¬ 
la Fiorentina a dal Cagliari 
hanno avuto soltanto un carat¬ 
tere episodico, l’Inler e la Ju¬ 
ventus sono destinata a torna¬ 
re a lottare per lo scudetto. In 
diretto concorrenza al Milan 
che è II solo a estere stato In¬ 
dicato, nei primi tre posti, de 
tulli I partecipanti al referen¬ 
dum. Per II Milan campione si 
sono ospressl: De Slsfl, RI- 
vera a Corsa (a pari merito), 
Jullano, BUgarelll, Mazzola II, 
Frutto lupi, Glubartenl e Muc- 
clni; I rossoneri tono stati In¬ 
dicati al secondo posto da Ca¬ 
stano, Cera (che non he Indu¬ 
co Il suo Capitoci nelle prime 
tre). Ferrini (e peri merito 
con le Juventus), Retri, De 
Paoli a Savoia. Soltanto Cine¬ 
sini» mette II Milan al terzo 
posto allo spallo di Intor e 
Juventus. 

I voti per fintar, invece, to¬ 
no steli dati de Rlvere e Corso 
(che le classificano alle peri 
con altre), Cera, Ferrini, Reirò, 
De Peell e Clneslnho. 

Le < Vecchia Signore t, In¬ 
fine, viene dato favorite dal tuo 
capitano Cottane e ancore da 
Rlvera che, evidentemente, non 
si è voluto troppe sbilanciare 

Altre squadre oltre quelle ci¬ 
tate (Milan, Intor, Juventus, 
Fiorentina e Cagliari per ordi¬ 
na di preferenza) non tono sta¬ 
te Indicale dal ■ capitoni ■ di 
■erte A, ma non ò detto che lo 
scudetto debba estere per for¬ 
za vinto da una di quelle. Se 
nen andiamo errati, all'Inizio 
della scorta stagiono, nessuno 
Indiceva nelle Fiorentino le vin¬ 
citrice del titola. 


toro quelle garanzie di omoge¬ 
neità e di affiatamento indi¬ 
spensabili per disputare un 
campionato tranquillo. La squa¬ 
dra giocherà ancora sul ritmo 
a tutto campo: tutti avanti e 
tutti indietro, all’occorrenza, 
senza ruoli fissi. La bassa età 
media della rosa titolare giu¬ 
stifica l’intendimento del tecni¬ 
co. che ha strumentalizzato 
abilmente i giocatori adattan¬ 
doli a) modulo di gioco. 

« Partiremo a spron battuto 
per non trovarci subito oon 
l’acqua alla gola — dice il toc- 
cnico — nella scorsa stagione 
la Lazio ha praticato un calcio 
piacevole e redditizio; non ve¬ 
do perchè non dovrebbe ripe¬ 
tersi quest'anno. Ritengo che 
fin dall'inizio sei o «ette squa¬ 
dra si metteranno m evidenza 
nell'alta classifica. Le altre lot¬ 
teranno già per non rimaner* 
invischiate nelle zone basse del¬ 
la graduatoria. La Lazio do¬ 
vrebbe essere al di aopra di 
questa lotta e n* ha le possi¬ 
bilità. Sono convinto, inoltre, 
che numerose squadre, al con¬ 
trario delia Lazio, partiranno 
senza avere ancora un volto 
ben definito. Per quanto riguar¬ 
da il confronto con la Roma, 
credo che i biancazzurri non 
abbiano nulla da invidiare ai 
giallore»*! ». 

L’aggressività e la velocità 
saranno quindi le armi princi¬ 
pali di questa Lazio che, se¬ 
condo Lorenzo, dovrebbe parti¬ 
re molto forte per batterai poi 
con un certo margine di aicu- 
rczza. L’estrema difesa è for¬ 
se il ruolo che desta al momen¬ 
to le maggiori preoccupas.oni. 
Di Vincenzo, infatti, offre spes¬ 
so un rendimento alterno * 
Ruffaro, acquistato dalla Sam- 
benedettese, presenta tutta I* 
incognite dj un portiere giova¬ 


ne a per di più proveniente da 
una serie inferiore («C»). Per 
t terzini e lo stopper. invece, 
non dovrebbero esserci dubbi. 
Facco e Papadopulo. quest'ul¬ 
timo prelevato dal Livorno, 
sembrano in grado di offrire 
1* garanzie necessarie, cosi co¬ 
me la mediana, composta da 
Governato. Soldo * Marchesi, 
tre atleti che non hanno certo 
bisogno di presentazioni. U 
centrocampo, settore nevralgi¬ 
co di ogni squadra, risulte ab¬ 
bastanza squilibrato. Questo 
settore nelle Lesto ha un na¬ 
setto tutto particolare dova le 
ali. che non sono di ruolo. 
Massa e Cucchi, rientrano 
spesso a dar man forte ai cen¬ 
trocampisti. Le punta fisse sa¬ 
ranno Ghio # Chinagli!, un 
giovane che, una volta am¬ 
bientatoti, dovrebbe dare molte 
soddisfazioni ai tifosi biancaa- 
zurn. Mazzola II. riscattato dal 
presidente Lerumi a furor di 
popolo, fungerà come lo scorso 
anno da » mezza pu^ta », posto 
a tre quarti di campo pronto 
a sfruttare i propri guizzi e 
a lanciar* a rete le punte. 

Questa la probabile forma¬ 
zione-tipo: Di Vincenzo; Papa¬ 
dopulo, Facco; Governato. Sol¬ 
do, Marcnesi; Massa. Mazao- 
la. Chinaglia (Fortunato), Gàio. 
Cucchi. 

Ecco la rosa del titolari. 

Portieri; Di Vincento (1941). 
Sulfaro (1946). Difensori: Pa- 
psdopulo (1946), Facco (1948), 
Soldo tl942). Ch tossi (1946). 
Marchesi (1937), Wilson (1945). 

Centrocampisti: Governato 

(1938). Cucchi (1939), Masaol* 
(1945). Dolso (1946), Morrei»# 
(1941). 

Attaccanti: Ghio (1944), Mas¬ 
sa (1946), Fortunato (1946), 
Chinaglia (1947). Nanni (1944). 


DOMANI 

una pagina inferamente dedicata alla 

APERTURA 
DELLA CACCIA 


Indicazioni sui selvatici 
e sui modi di cacciarli 


Situazione venatoria di al¬ 
cune importanti province 


Unità per battere il riserviamo, 
primo obiettivo dei cacciatori 
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Dodici 


Giunti ieri nella capitale sovietica 

DECIMATE DUE COMPAGNIE U.S.A. 

IN UN COMBATTIMENTO CAMPALE ” usro """ 

La dolegazioM è gridala da Hdimii Sdumdt — Si 

Nuovi combattimenti in tutto il Vietnam del Sud — Incursioni dei B 52 ai confini con la ricevu * a ^ ^ ^ swW 

Cambogia — Violazioni del territorio cambogiano segnalate da Phnompehn — A porte E* giunta oggi a Mosca una | 

- . “ I mf “ * relegazione del partito social- » _ 

chiuse il processo dei «Berretti Verdi» — Commento del Nahn Dan sulle trattative di Parigi Sf'AS S ■■ Congo 


DALLA PRIMA 


Pirelli 


La delegazione è guidala da Helmut Schmid! — Sarà 
ricevuta da Gremio e da altri degenti mietici 
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SAIGON — Un elicottero ormate USA è stato abbattuto del combattenti del Fronte o at¬ 
torno allo sua carcassa si è accasa una furiosa battaglia. Nella foto: un alicottaro colpito 
dal fuoco dei partigiani 

Pravda: cauti resoconti 
sulla situazione a Praga 

Ancora nessun commento al discorso di Husak — Continuano sulla 
stampa sovietica gli articoli a proposito degli incidenti nei Sinkiang 


Dal «Miro conrispcidleite 

MOSCA. 20. 

Ad un anno esatto dall'inter¬ 
vento in Cecoslovacchia delle 
truppe del Patto di Varsavia e 
mentre le notizie provenienti da 
Praga indicano che la situazio¬ 
ne continua ad essere in questi 
giorni assai tesa e agitata, la 
stampa sovietica pubblica oggi 
brevi notizie sull'* attivo di par¬ 
tito» svoltosi tori alla presenza 
di Svoboda e di Husak senza 
accompagnarle da commenti di 
sorta. Del discorso di Husak 
in particolare viene data sol¬ 
tanto dal corrispondente della 
Pravda dalla capitale cecoslo¬ 
vacca. una brevissima sintesi 
per mettere in rilievo che dal 
Plenum di aprile ad oggi «ad 
sono avuti certi progressi » ma 
che «dò che è stato fatto non 
è che l’inizio del processo di 
consolidamento » e questo anche 
perchè * la propaganda borghe¬ 
se tenta in tutti i modi di ren. 
dere calda fe situazione»- Que¬ 
sti tentativi — prosegue il rias¬ 
sunto della Pravda — « sono pe¬ 
rò destinati a fallile». 

Gli altri giornali pubblicano 
corrispondenze da Praga ancor 
più succinte. Predomina dunque 
alla vigilia de! zi agosto la 
massima cautela, la stessa 
TASS del resto che aveva dato 
ieri sera una lunga notizia sul 
discorso di Husak, accenna alle 
allusioni fatte dal primo segre¬ 
tario de) partito cecoslovacco 
agli avvenimenti dell'agosto del¬ 
lo scorso anno, alle critiche 
presenti nel discorso nei riguar¬ 
di del gruppo dirigente del par¬ 
tito, ai numerosi « fatti » rive- 
lati da Husak riguardanti le 
conversazioni che si sono svol¬ 
te allora, tre «1 dirigenti del¬ 
l'epoca * e 1 rappresentanti del 
PCUS, senza però fornire par¬ 
ticolari. Evidentemente si at¬ 
tende prima di esprimere gin- 
dia, di vedere come reagiran¬ 
no i cecoslovacchi in una situa¬ 
zione che appare assai delicata 
e difficile e che indubbiamente 
è ben lontana dall'essere ri¬ 
solta. 

La scelta politica che ha por¬ 
tato all'intervento continua ad 
«Mere comunque difesa negli 
articoli ideologici contro il < re¬ 
visionismo di destra ». (Tempi 
Nuovi ha scritto ad esempio 
nel numero della scorsa setti¬ 
mana. che le conquisto del so¬ 
cialismo sono una « proprietà 
collettiva » dei paesi socialisti 
che hanno dunque il dovere di 
intervenire qualora si profilasse 
un pericolo nell’uno o nell’altro 
paeee) e nel quotidiano lavoro 
di propaganda. 

Una importante funzione in 
questo quadro è stata assegnata 
al film: Cecoslovacchia: un an¬ 
no di prove del quale VUmià ha 
già parlato e che continua ad 
essere proiettato In numerose 
•aie. 

Il film suscita discussioni e ri- 
scuota un interesse straordina¬ 
rio anche perchè dà, nella sua 
parti migliore — che è quella 
girata nelle strade di Prsga nei 
giorni stessi dell’intervento mi 
Stara — (per il resto il film « 
avvale di materiale di archivio 
per appoggiare la tesi secondo 
od la Cecoslovacchia sarebbe 
stata minacciata da una con¬ 
trorivoluzione) una Immagine ri¬ 
va di quelle drammatiche ore. 

Per quel che riguarda l'altro 
grosso problema che è oggi di 
frate all'Unione Sovietica, quel¬ 
lo ctoflta. lo stampo di Moses 
oonìtauo • pubblicare articoli 
• corrispo nd erne per mettere lo 
•«tosa lo bravura e l'erobmo 
«rito goortta di fro n tiera so- 
statato». Prito lo novità do ot¬ 


to ricostruzione dello scontro ai 
confini del Kasakhstan: Stella 
Rossa accenna al fatto che sul 
luogo del combattimento sono 
state trovate numerose pistole 
per avanzare l’ipotesi che il 
reparto cinese incaricato della 
missione al di là de) confine sia 
stato composto esclusivamente 
da ufficiali, mentre la Lìteralur- 
naja Gazata afferma in una 
corrispondenza dal Kasakhstan, 
che i cinesi hanno aperto il fuo¬ 


co contro alcuni loro soldati che, 
trovandosi circondati, avevano 
incominciato a fuggire e dice 
ancora che nella zona hanno 
avuto luogo da parte cinese do¬ 
dici violazioni dì frontiera di 
varia gravità. Il giornale dice 
anche che i fenti. sia sovietici 
che cinesi, sono stati tutti me¬ 
diti da un elicottero sovietico 
poco dopo lo scontro. 

Adriano Guerra 


Indio: eletto presidente 
il cnndidnto della sinistra 



NUOVA DELHI — Il candidato indipendente V.V. Girl, ex 
sindacalista e diplomatico, è stato eletto presidente dell'India. 
Era appoggiato dal primo ministro Indirà Gandhi, dalla 
sinistra del Partito del Congresso e dal comunisti. Girl ha 
sconfitto il candidato ufficiale del partito, Sanjiva Reddy. 
Nella foto: il neo eletto risponde al saiuto dei sostenitori 


L'ambasciata rumena In Israele 


Romania: «la 
nostra posizione 
non ì cambiata» 


BUCAREST. 20. 

H quotidiano * Semina >, or¬ 
gano del Partito comunista ro- 
iiit.i- 0 , denuncia l'impiego dehi 
forza ed il ricorso alle armi nel 
Medio Oriente e ricorda la po¬ 
siziono di Bucarest in proposi¬ 
to; applicazione della risolarlo 
ne del Consiglio di sicurezza 
dell’ONU del novembre 1967, 
che prevede in particolare il ri¬ 
tiro delie truppe israeliane dai 
territori arabi occupati ed il ri¬ 
conoscimento di frontiere sicu¬ 
re per tutti 1 paesi di quella 
parte del mondo. La Romania 
ritiene anciie che il problema 
dei profughi palestinesi debba 
essere risolto < tenendo conto dei 
loro interessi nazionali ». 

« Sctnteta » sottolinea quindi 
il fatto che la Romania ha co¬ 
stantemente sostenuto i popoli 
arabi nella loro lotta contro lo 
imperialismo e ha condannato la 
occupazione di territori arabi 
da parte di Israele. Il giornale 
— pur senza ricordare la re¬ 
cente decisione di elevare • 
rango dì ambasciata la rappre¬ 
sentanza diplomatica in Israele 
— afferma che questa posizio¬ 
ne della Romania rosta irnmu- 


Siria: «un atto 
non cordiale 
per gli arabi » 


DAMASCO. 20. 

Il Ministero degli Esteri si¬ 
riano ha convocato oggi l’inca¬ 
ricato d'affari romeno, al qua¬ 
le è stato fatto presente che la 
decisione della Romania di eie 
vare al rango di ambasciata la 
rappresentanza di Israele vie¬ 
ne considerato « un atto non cor¬ 
diale, nei confronti della Siria 
in particolare e dei paesi arabi 
in generale ». 

L'annuncio precisa che la Si¬ 
ria considera il gesto romeno 
come un « incoraggiamento per 
l’aggressione sionista contro 1 
paesi arabi... gesto che non con¬ 
durrà ad un rafforzamento di 
legami tra Siria e Romania ». 
Anche se ancora non se ne co¬ 
nosce il testo si sa che una nota 
sullo stesso argomento è stata 
formulata anche dal governo e- 
giziano. 

• • « 

BAGHDAD. 20. 

D ministro dell’industria ira¬ 
cheno, Khaled Mekki Al-Hashi- 
mi, che sta attualmente visitan¬ 
do la Cecoslovacchia, ha decli¬ 
nato un invito ufficiale a visi¬ 
tare la Romania. 

L’Iraq — come è noto — ha 
ridotto lunedi scorso le tuo re¬ 
lazioni diplomatiche ora la Ro- 


SAIGON, 20. 

Nuovi, sanguinosi combatti¬ 
menti nella regione a sud del¬ 
la base americana di Danang 
dove tra domenica e ieri già 
due unità americane erano 
state decimate, al punto di 
perdere il 40 per cento dei 
loro effettivi. Le fonti ame¬ 
ricane non forniscono dati 
sujie perdite odierne, ma es¬ 
se non devono essere «tate 
meno gravi di quelle di ieri. 
In particolare, negli scontri 
sono state impegnate due com¬ 
pagnie di fanti che hanno cer¬ 
cato, senza riuscirvi, di rag¬ 
giungere i rottami di un e- 
licottero da combattimento 
abbattuto ieri dal fuoco del 
FNL. Gli otto occupanti del¬ 
l’elicottero. tra i quali il fo¬ 
tografo dell’Associated Press 
Oliver Noonan, di 29 anni, 
vengono dati ufficialmente per 
dispersi, ma la ricognizione 
aerea lascia presumere che 
siano rimasti tutti uccisi. 

Dopo una giornata dj bat¬ 
taglia. le due compagnie USA 
sono riuscite ad avanzare di 
700 metri verso i rottami, ma 
a quattrocento metri di di¬ 
stanza. questa sera, sono sta- 
, te costrette a fermarsi. In 
precedenza, la scorsa notte, 
le forze partigiane avevano 
attaccato, nella stessa regio¬ 
ne, due posizioni di « mari- 
. nes », accampati per la not¬ 
te. Anche in questo caso non 
l sono state fornite informazio¬ 
ni sulle perdite USA. ma ci 
si è limitati a dire che « non 
sono state ingenti ». 

Altri scontri si sono avuti 
nella regione a nord-ovest di 
Saigon. In uno di questi gli 
americani ammettono di a- 
ver subito cinque morti. Al¬ 
tri nove americani sono rima¬ 
sti uccisi e cinque feriti quan¬ 
do sono stati presi di mira 
« per errore » da un carro 
armato USA. Sull'incidente è 
stata aperta un’inchiesta. 

Complessivamente la scor¬ 
sa notte le forze del FNL han¬ 
no attaccato con lanciarazzi 
e mortai 12 basi USA. 

I bombardieri strategici 
B52 infine, hanno compiuto 
sei incursioni nelle province 
di Binh Long e Phuoc Long, 
ai confini con la Cambogia. 
Questo mentre si apprende da 
Phompehn che l’artiglieria 
delle truppe americane e di 
Suigon ha aperto il fuoco il 
3 agosto contro il territorio 
della Cambogia. Nella pro¬ 
vincia di Swairieng — riferi¬ 
sce l'agenzia Khmer Press — 
a seguito del bombardamento 
seno stati feriti 6 contadini 
cambogiani. 

II 13 agosto un aereo del¬ 
le forze annate di Saigon e 
americane si è introdotto nel¬ 
lo spazio aereo della Cambo¬ 
gia nella regione della pro¬ 
vìncia di Kompongcluun ed ha 
lanciato razzi sul villaggio di 
Chong nei distretto di Mimot. 
Due abitanti del villaggio so¬ 
no rimasti uccisi ed uno ferito. 

E’ ripresa intanto stamane, 
nella base di Long Binh. l’in¬ 
chiesta preliminare contro gli 
otto ufficiali dei < Berretti 
Verdi » accusati dell’uccisio¬ 
ne di un civile vietnamita. 
All'udienza svoltasi a porte 
chiuse erano presenti tutti 
> gli otto imputati, tra i quali 
l’ex comandante delle « for¬ 
ze speciali » nel Vietnam, co¬ 
lonnello Robert Rehault. Se¬ 
condo non meglio precisate 
fonti cattoliche di Saigon, ri¬ 
prese dalle agenzie AFP e 
I lieuier, la vittima dello spor¬ 
co affare sarebbe un cattoli¬ 
co di nome Vu Ngoc Nha, già 
I collaboratore del regime di 
Ngo Dinh Diem ed ingaggiato 
dai « Berretti Verdi » per la 
formazione di squadre spe¬ 
ciali da inviare come sabo¬ 
tatori nel Vietnam del Nord. 
Sulle ragioni dell’uccisione, 
tuttavia, le stesse fonti non 

forniscono particolari. 

• • • 

HANOI. 20. 

Il N’.nn Pan pubblica oggi 
un bilancio delle trattative, 
svoltesi a Parigi dai 25 gen¬ 
naio di quest'anno. Il com¬ 
mento dice che « la politica 
reazionaria e la posizione re¬ 
calcitrante di Nixon sono al¬ 
l'origine della stasi in cui si 
Uova ia conferenza dì Pari¬ 
gi », c aggiunge che gli Stati 
Uniti non hanno rinunciato 
alla loro politica neo colonia- 
lista, che trova < la sua lam¬ 
pante traduzione nell'intensi- 
ficazione delle attività mili¬ 
tari ». 

Sulla base dì questa analisi 
della situazione, il commen¬ 
tatore giustifica le esortazio¬ 
ni a proseguire la lotta, ripe¬ 
tute da parte di Hanoi in oc¬ 
casione del 24“ anniversario 
detta rivoluzione d’agocto, e 
della festa nazionale nord- 
vietnamita del 2 settembre. 
«Se gli Stati Uniti si catino- 
no a proseguire le loro miro 
aggressive, le forze armate 
e il popolo sud-vietnamita so¬ 
no decisi a intensificare ia 
lotta per battere totalmente 
gli aggressori americani, a 
intensificare la resistenza fi¬ 
no al ritiro completo delie 
truppe • al crollo del foyer- 
no-fartecdo », conclude il 
giornata. 


Marocco 


Alì Ynto 
arrestato 



All Ysto 

RABAT, 20 

li segretario generale del 
Partito di liberazione e del so¬ 
cialismo Ali Yata, è stato ar¬ 
restato il 18 agosto scorso. Ne 
dà notizia un comunicato dif¬ 
fuso ad opera del partito. 

In esso il Partito di libera¬ 
zione e del socialismo mette m 
rilievo la illegalità dell’arresto 
ed esige la immediata libera¬ 
zione di Ali Yata. 

Ali Yata è tra i più presti¬ 
giosi leader comunisti del¬ 
l’Africa e il suo nome è stret¬ 
tamente intrecciato alla lotta 
del popolo marocchino per la 
libertà e il progresso contro 
il feudalesimo e il colonialismo. 


MOSCA. 70 

E' giunta oggi a Mosca una 
relegazione del partito social¬ 
democratico della Germania oc¬ 
cidentale che sarà ricevuta da 
alti dirigenti sovietici. La de¬ 
legazione è diretta dal presi¬ 
dente del gruppo parlamentare 
della SPD al Bundestag. Hel¬ 
mut Schmidt. e comprende Alex 
Moelier e Egon Frante, en¬ 
trambi vicepresidenti del gruppo 
stesso. Essi si tratterranno nel¬ 
la capitale sovietica per tre 
giorni. Saranno ricevuti fra gli 
altri dal ministro degli Esteri 
Gromiko. dal vice presidente 
del Consiglio dei ministri Po- 
lianski e dal presidente del 
Soviet supremo Spiridonov. 

Per quanto riguarda i temi 
delle conversazioni non si 
hanno indicazioni particolari. 
Prima della partenza dei tre 
esponenti socialdemocratici, la 
stampa della Germania occi¬ 
dentale aveva detto che essi 
discuteranno i problemi delia 
sicurezza europea, la questione 
di Berlino ovest, i rapporti fra 
la Repubblica federale e la 
RDT e le relazioni economiche 
tedesco-sovietiche. 

Al momento di prendere 
l'aereo per Mosca. Helmut 
Schmidt ha dichiarato ai gior¬ 
nalisti che non bisogna atten¬ 
dersi risultati immediati e di 
particolare risonanza: «Si trat¬ 
ta in realtà, ha detto, più che 
di ottenere immediati risultati, 
d! contribuire decisamente alla 
conoscenza reciproca e ad una 
migliore valutazione delle ri¬ 
spettive posizioni ». 

BONN, 20. 

A Bonn, è esplosa molto 
violenta una polemica in se¬ 
no «il governo a proposito del¬ 
la rivalutazione del marco. Il 
cancelliere tedesco Kieslnger 
ha affermato che se non fos¬ 
sero prossime le elezioni po¬ 
litiche egli avrebbe già da 
tempo chiesto al ministro del¬ 
l’economia Schiller di rasse¬ 
gnare le dimissioni 

Secondo 11 cancelliere della 
Germania federale lo polemi¬ 
ca tra il ministro dell’Econo¬ 
mia Schiller e il ministro del¬ 
le finanze Strsuss ai primo 
favorevole e il secondo con¬ 
trario alla rivalutazione del 
marco) non è altro che un 
espediente pubblicitario in vi¬ 
sta della campagna elettorale. 


Il Congo 


lo relozioni 
diplomatiche 
con la Bulgaria 

KINSHASA. 20. 

Il Congo-Khinshasa ha rotto le 
relazioni diplomatiche con la 
Bulgaria e ne ha espulse l'am¬ 
basciatore. Anche il Console ge¬ 
nerale francese è stato espul¬ 
so. I due diplomatici sodo ac¬ 
cusati di aver favorito l'espa¬ 
trio di alcuni studenti che dove¬ 
vano testimoniare in un proces¬ 
so contro loro compagni im¬ 
putati di avere partecipato ad 
una manifestazione durante la 
quale ta polizia uccise sei stu¬ 
denti. 


Il 29 agosto 
elezioni 
nel Ghana 

AKKRA (TASS) 

Il Consiglio nazionale di libe¬ 
razione de] Ghana ha chiesto 
all’assemblea costituente di ap¬ 
prontare un progetto di nuova 
costituzione del paese entro il 
22 agosto prossimo. La nuova 
costituzione dovrà sostituire 
quella vigente nel paese prima 
della rivoluzione del febbraio 
1966. 

B 20 agosto si svolgeranno nel 
Ghana le elezioni generali per 
l'Assemblea nazionale. I candi¬ 
dati sono stati proposti dai cin¬ 
que partiti politici formatisi do¬ 
po l'abrogazione del divieto di 
attività politica, avvenuta il pri¬ 
mo maggio scorso nel paese. 


Pronti per la Francia 


Aumenti d’imposte 
Meno investimenti 

Chaban Delmas ha messo a punto la prima parte del programma dì 
austerità — I prezzi delle derrate alimentari già cresciuti del 20% 


La svalutazione del franco 


i 
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Do « L’Bxpress •» 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 20 

Chaban Delmas è rientrato 
ieri a Parigi da una strimin¬ 
zita vacanza balneare per pre¬ 
parare coi suoi ministri l'ar¬ 
duo « dossier » delle misure di 
austerità che — come aveva 
annunciato il governo l’S ago¬ 
sto — dovranno accompagna¬ 
re la svalutazione. 

Si tratta in sostanza di una 
operazione « vigorosa e rigoro¬ 
sa » (l’espressione è del presi¬ 
dente Pompidou) destinata a 
ristabilire «1 grandi equilibri 
delia economia francese». E 
poiché per arrivare a questi 
« grandi equilibri » dopo una 
svalutazione, le scelte sono li¬ 
mitate, si sa già a quale prez¬ 
zo tt governo intenda raggiun¬ 
ger» un bilancio non defici¬ 
tario per il 1970: tagliare, da 
una parte le spese riducen¬ 
do gli investimenti pubblici e 
tartassando 11 settore nazio¬ 
nalizzato della produzione, e 
dall'altra aumentare le entrar 
te, cioè le imposte. 

Par ciò che riguarda 11 pri¬ 
mo capitolo al sa già che il 
10 per cento degli investimen¬ 
ti previsti nel programma ini¬ 
ziale di bilancio sarà bloccato, 
ebe ogni dicastero dovrà fare 
severe eoonomto e che, in que¬ 
sto quadro le sovvenzioni al¬ 
ta impreca nesionallaaate, sa¬ 
ranno decurtato di 800000 mi¬ 
lioni di tranelli oon 11 orass* 


guento aumento del traspor¬ 
ti ferroviari ed urbani, del 
gas e della elettricità. Per il 
secondo capitolo, ammesso 
che il governo mantenga la 
parola data ed eviti un au¬ 
mento delle imposte, due so¬ 
luzioni rimangono al ministro 
delle finanze per accrescere 
le entrate: l’aumento del dirit¬ 
ti sui tabacchi, l’alcool, le 
scommesse e un grande pre¬ 
stito nazionale la cui forma 
non è stata ancora precisata. 

In altre parole la stra¬ 
da del governo francese rima- 
ne immutata: evitate le Impo¬ 
ste che potrebbero irritare il 
padronato — è stata Infatti 
scartata la ipotesi di un» im¬ 
posta sui capitali — si farà 
ricorso a quelle misure che 
faranno ricadere su tutti 1 
francesi, ed in particolare sul 
lavoratori s sui piccoli rispar¬ 
miatori, 11 peso maggiore dal 
ristabilimento dell’equilibrio 
di bilancio. 

Questa mattina Chaban Dei- 
mas ha messo a punto la pri¬ 
ma parte del programma di 
economia, s cioè la definizio¬ 
ne delle spese cui tagli <U cui 
al è detto per ciascun dica¬ 
stero. Da domani 11 (Mimo 
ministro affronterà R ospita¬ 
lo delle maggiori entrate e 
qualora fi principio di vm 
prestito nazionale venisse de- 
uDtttramente ado t tato, eoli « 


rivolgerà al Paese con un ap¬ 
pello al risparmio. 

In ogni caso le misure che 
11 governo adotterà non po¬ 
tranno non ripercuotersi sut 
prezzi e quindi ridurre in 
proporzione i cosidetti « bene¬ 
fici » della svalutazione. Ci si 
muove dunque allo Interno di 
un circolo chiuso dal quale 
non si vede come le autori¬ 
tà francesi potranno uscirne. 
Tanto più cne, nonostante le 
demagogiche misure di bloc¬ 
caggio dei prezzi, i controllo- 
rt governativi hanno dovuto 
constatare nella sola regione 
parigina aumenti abusivi del¬ 
le derrate alimentari pari al 
tasso della svalutazione (12,5 
per cento) ed altri aumenti 
dal 20 al cento per cento 
nei prezzi del cinema, gara¬ 
ge, hotel e cosi via. 

Però non è finita qud: fi 
28 agosto, quando al riunirà 
il Consiglio del Ministri per 
discutere del nuovo bilancio 
di austerità, non mancheran¬ 
no le ribellioni di quel mini¬ 
stri che si considerai anno par¬ 
ticolarmente colpiti dalle mi¬ 
sure ristrettive adottato del 
primo ministro. E la «ren¬ 
trée» sodale sarà allora sul 
punto di cominciare, con tut¬ 
to le oooseguensa che eaaa 
co m porterà sul plano della di¬ 
fesa dot potere di acquisto 
dsl astati. 


sviluppo nel prossimi mesi. 
Uno è quello dell'orario di la¬ 
voro. « Pirelli ha già ricevuto 
una secca risposta — hanno 
scritto CGIL, CISL e UIL — 
durante le trattative del " de¬ 
cretane ’*. Un’altra risposta ci 
sarà all'appuntamento del ca¬ 
lendario dei riposi di congua¬ 
glio. Obiettivo dei sindacati è 
la settimana di 40 ore pagate 
48 con sabato e domenica li¬ 
beri ». 

Per U premio e diritti i pri¬ 
mi scioperi si sono avuti alla 
fine di luglio. Si è svolto an¬ 
che un incontro, senza esito, 
con i rappresentanti della Pi¬ 
relli. Ora l’azione sindacale 
riprende. « La combattività 
espressa in questi giorni... > 
hanno scritto ancora i sinda¬ 
cati ha dimostrato resisten¬ 
za nella fabbrica di una forte 
tensione, ha dimostrato che 
veramente la ripresa dell'azio¬ 
ne alla Pirelli viene da una 
stagione di lotte incessanti, 
ognuna tradotta in conquiste 
nuove. Ce ne parla il compa¬ 
gno Basilico: dagli « scioperi 
senza sigla e senza bandiere » 
nel '68 per il cottimo, ai quat¬ 
tro accordi sulle qualifiche 
stipulati nei primi mesi del 
'AB. alla lotta di marzo, mag¬ 
gio e giugno degli impiegati 
quando per la prima volta so¬ 
no usciti anche dagli uffici 
dell’argenteo grattacielo del 
«ro della gomma», all’accor¬ 
do sulla mutua. Una realtà 
tutta nuova: nel mezzo anche 
la lunga notte del 12 marzo, 
la comparsa del « decretane » 
padronale, un tentativo di ri¬ 
solvere problemi veri parten¬ 
do però dalle esigenze del 
profitto e non da quelle del¬ 
l’uomo. 

Nella lotta si è rafforzato il 
processo unitario. Una tappa 
importante esso avrà domeni¬ 
ca. Le tre sezioni sindacali 
hanno indetto un convegno 
degli attivisti. Insieme discu¬ 
teranno giovani e anziani del¬ 
la CGIL, della CISL. della 
UIL. gente di questa fabbrica 
dove tanto aspre sono state le 
polemiche, tanto abili sono sta¬ 
ti nel passato i disegni pa¬ 
dronali del « divide et impe¬ 
ra » legati a disegni politici 
più generali. I tempi sono cam¬ 
biati. L'autunno è già comin¬ 
ciato e l'inizio per il futuro 
del movimento operaio, è 
buono. 


Praga 


to C ^dottSTraii « I Augusto Pancaldi 


ogni invito ad allontanarsi, ha 
fatto ricorso agli idranti. Più 
tardi gli idranti hanno lasciato 
il posto alle bombe lacrimoge¬ 
ne e agli sfollagente, con cui 
la polizìa ha sgomberato la piaz¬ 
za, e la gente si è ritirata nelle 
vie laterali. Il traffico è ripreso 
parzialmente. 

In serata lumi e candele sono 
stati accesi sui posti dove un 
anno fa. durante gli avvenimen¬ 
ti dell’agosto, persero la vita 
cittadini cecoslovacchi e dove, 
in precedenza, erano stata de¬ 
posti dei fiori. 

La CTK ha diffuso questa sera 
un comunicato dei dirigenti del 
PCC della CKD, la maggior fab¬ 
brica praghese, nel quale si 
smentiscono le voci secondo cui 
in questi stabilimenti si stareb¬ 
be preparando uno sciopero per 
domani. I lavoratori, sempre 
secondo le voci, boicotterebbero 
domani in massa anche i tra¬ 
sporti pubblici della capitale. 
Mei comunicato si afferma che 
è necessario mantenere la cal¬ 
ma sia nell'azìemla, sia duran¬ 
te il tragitto per giungere al 
luogo di lavoro e viceversa 

A Bratislava, secondo un an¬ 
nuncio di stasera, sono state ar¬ 
restate quattro persone respon¬ 
sabili di scritte murali e diffu¬ 
sione di volantini antisovietici. 

Anche oggi i giornali sono 
pieni di resoconti dell’attivo 
nazionale dei dingr nti comuni¬ 
sti svoltosi ieri e nel corso del 
quale hanno parlato Svoboda c 
Husak. sottolineando da un la¬ 
to l'appello alla calma ed alla 
tranquillità lanciato dal capo 
dello Stato, dall'altro l’interpre¬ 
tazione data da Husak agli av¬ 
venimenti clic precedettero l'in¬ 
tervento Il segretario del PCC 
ha impostato la sua analisi su 
due direttrici: egli ha insistito 
nell’affcrmare che nel periodo 
immediatamente antecedente il 
21 agosto, da parte dei cinque 
paesi del Patto di Varsavia 
venne fatto tutto :1 possibile per 
modificare la situazione ceco- 
sio.acci, al che ) massimi di 
ngenti praghesi di allora avreb¬ 
bero risposta con tutta una se 
rie di azioni. tenute nascoste 
alle masse, e che avrebbero im 
gedito una pacifica soluzione 
delle divergenze con gli altri 
paesi socialisti e dando adito 
all'intervento. 

Impostato in questo modo il 
problema dell'intervento è evi¬ 
dente la diretta conseguen 
za del divieto di ogni manife 
stazione connessa all’anniversa¬ 
rio del 21 agosto. Husak ha ri¬ 
badito che e ogni azione osti¬ 
le » sarà punita, e le autorità 
hanno dimostrato in questi gior¬ 
ni che in tutto il paese è sta 
to predisposto un dispositivo di 
emergeva atto a bloccare ogni 
tentativo di dimostrazione 

Tutta la slampa è impegnata 
in una campagna sulla base 
delle indicaz'om contenute nel 
discorso di Husak a proposito 
del periodo post-gennaio. Ad 
esempio, il Bude Provo pubbli¬ 
ca alcuni interventi pronunciati 
nel maggio de! '68 alla assem¬ 
blea dei dirigenti comunisti 
Sulla base di questi interventi, 
resi noti solo oggi, risulterebbe 
che il sistema socialista era. 
allora, in pericolo, e che già 
15 mesi fa venne indicato il 
pericolo costituito dalle forze 
che operavano all'insegna del 
l'anticomunismo. Da questi in 
terventi emerge anche una se¬ 
vera critica al contenuto della 
stampa di allora, compresa quel, 
la di partito. 

Secondo quanto riportato oggi 
dal Rude Pravo, nel maggio 
dell’anno scorso Dubcek si 
espresse per la convocazione 
del XIV congresso del partito 
nella prima metà del '69, men¬ 
tre una settimana più tardi, 
sul Rude Pravo. Smrkovskì 
scrisse un lungo articolo affer¬ 
mando che il congresso del par¬ 
tito doveva svolgersi entro 1 an¬ 
no. Ciò dovrebbe dimostrare la 
mancanza di unità di vedute 


tra i dirigenti del < nuora 

so » e. di conseguenza, anche 
giustificare l'annullameiito del 
XD congressi- svoltosi clande¬ 
stinamente a Praga nei giorni 
immediatamente successivi al 
l'intervento de' 21 agosto 

Sempre da quanto scrive oggi 
il Rude Prato nel maggio del 
lo scorso anno era stata espres 
sa la sfiducia nei confronti di 
Frantisek Kr.egel — presidente 
del Fronte nazionale firn ai 
fatti di agosto, cd espulso dal 
PCC lo scorso maggio — per¬ 
che considerato « ìntaDace di 
dirigere il Fronte nazionale!. 
Nella stessa sede — sempre se¬ 
condo il Rude Pravo — erano 
statp chieste anche le dimissio¬ 
ni dell’allora ministro degli In¬ 
terni Pavel, perchè < incapace 
di risolvere ì problemi delle 
forze di sicurezza ». 

Altri incidenti 
a tarda sera 

PRAGA. 20 

I ‘ iove manifestazioni — se¬ 
condo le agenzie Ansa, Restar. 
AFP e UPl — sono avvenute 
in serata lurgr. la via Narodni. 
presso piazza Venceslao. I ma¬ 
nifestanti. tutti giovani di età 
non superiore ai 2-5 anni, hanno 
cominciato a lanciare sassi e e 
costruire barricate. Sono stati 
divelti cartelli stradali, infrante 
vetrine di regozi e poste bar¬ 
riere attraverso la strada. 

In serata reparti di truppe, 
circa 200 uomini in assetto di 
guerra, sona comparsi in piaz¬ 
za Venceslao per la prima voj. 
ta, dopo che la polizia non era 
riuscita a disperdere migbaia 
di spettatori e dimostranti. So¬ 
no state lanciate più volte bom 
be lacrimogene ed è stato fat¬ 
to uso di idranti. Parecchi di¬ 
mostranti — affermano le già 
citate agenzia — sono stati mal 
menati dalla polizia e vi è sta¬ 
to un continuo via-vai di ambii 
lanze. Una o due volte si sono 
udite grida di « Dubcek ». 

Pochi minuti prima che com¬ 
parissero i soldati a piazza Ven¬ 
ceslao. sono stati fatti affluire 
nella piazza anche reparti della 
milizia popolare. 

In serata si calcolava che cir¬ 
ca ventimila persone si trova» 
sero nella zona della piazza 
Venceslao. 

Stasera, d governo ha diffuso 
una dicniarazione, trasmessa 
dalla televisione, che dice: « Pic¬ 
coli incidenti sono avvenuti ieri 
e oggi a Praga dove gruppi for¬ 
mati m maggioranza da giova¬ 
ni hanno tentato di violare la 
pace e l'ordine. La polizia è 
intervenuta immediatamente ed 
energicamente ristabilendo l’or¬ 
dine in breve tempo e arrestali, 
do gli organizzatori, che sa¬ 
ranno processati ». La dichiara¬ 
zione aggiunge che la situazio¬ 
ne nel resto del paese è calma 
e che i cittadini i quali hanno 
espresso preoccupazione per 
possìbili disordini possono essere 
sicuri che tutti i mezzi disponi¬ 
bili saranno impiegati per man¬ 
tenere l’ordine. 


Irlanda 


della polizia è solo stata ac¬ 
compagnata da una promes¬ 
sa di un ritiro « graduale » 
degli odiati « Specials B ». E 
su questi punti che 1 cattoli¬ 
ci chiedono terme garanzie. 
Bernadette Devlin è molto 
decisa in proposito. Me io ri¬ 
pete varie volte e non si stan¬ 
ca di sottolineare che. nella 
prospettiva lunga, solo una 
conferenza costituzionale con 
la partecipazione di tutti gli 
interessati, ''Inghilterra, e la 
Repubblica de’lTrlanda del 
Sud TEire) può assolvere a 
questo compito. L'obiettivo di 
questa conferenza deve sanci¬ 
re il diritto all’autodetermina¬ 
zione per entrambe le parti 
dell'Irlanda. 

Fra gli estremisti protestanti, 
i sette punti dell'accordo rag¬ 
giunto ieri sera a Londra sono 
stati accolti da una reazione 
quanto mai aspra. Wilson e 
Chichester-C'ark vengono ac¬ 
cusati di « capitolazione di 
fronte alla gerarchia cattoli¬ 
ca » e il leader oltranzista pa¬ 
store Ian Paisley, invoca un 
r-torno al 1912 quando venne 
cosrituita una organizzazione 
di volontari irlandesi per im¬ 
pedire l’unificazione deli’Irlan- 
da. Due ex ministri di Belfast 
hanno chiesto le dimissioni di 
Chichester - Clark giudicando 
una patente confessione di 
inettitudine l’accettazione di 
due « consiglieri » mandati da 
Londra e delitti assistenza mi¬ 
litare » da parte britannica. 
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